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Saronni vince al 
Giro di Sardegna 

Beppe Saronni ha vinto la prima tappa dei Giro dì Sardegna, 
precedendo aul traguardo di Sassari il bravo Patito, che ha 
regolato altri sette compagni. Oggi il calcio vivrà una giornata 
intensa: le due capolista sono impegnate in trasferta: la Fio¬ 
rentina è ad Avellino, la Juventus a Cagliari. Anche Cintar è in 
trasferta, esattamente in quel di Cesena. Sembrerebbe una 
giornata tutta prò Roma, la quale gioca all‘«Olimpicot> contro 
il Genoa. 

NELLA FOTO: Saronni all'arrivo. NELLO SPORT 


Come in una 
interminabile 
campagna 
elettorale 


«Il governo vive». Con 
questa lapidaria costatazio¬ 
ne il segretario della DC ha 
tratto il suo bilancio dal più 
lungo, defatigante «vertice» 
dell'attuale maggioranza. 
Non sappiamo con esattezza 
di quali sottesi significati 
l’on. Piccoli abbia caricato 
la sua affermazione, in sé 
troppo banale. Gli ottimisti 
possono pensare che abbia 
voluto dire che tutto va ab¬ 
bastanza bene tra i partners 
del pentapartito, e che quel 
«vive» non vuol significare 
■sopravvive» ma qualcosa 
di più salubre e attivo. Noi 
restiamo convinti — letti i 
famosi quattro documenti 
approvati — che Piccoli ab¬ 
bia voluto sottintendere al¬ 
tro. Qualcosa del genere: 
«Non posso dire che abbia¬ 
mo risolto dei problemi e 
sottratto qualche preoccu¬ 
pazione agli italiani, posso 
solo dire che non c’è stata la 
rottura tra di noi e ognuno è 
tornato a casa col suo pez¬ 
zetto di rancore e di riserva 
mentale». Non c’è che da at¬ 
tendere il prossimo round. 

C’è chi si è consolato di¬ 
cendo che, in fondo, si è evi¬ 
tato il peggio: la crisi di go¬ 
verno, e un po’ più in là le 
elezioni anticipate (perfino 
un giornale di ispirazione 
democristiana ha dovuto ca¬ 
talogare chi ragiona così co¬ 
me soci fondatori dell'Acca¬ 
demia dei Soddisfatti). Ma 
bisogna guardare sotto la 
scorza sottile della «confer¬ 
ma del quadro politico», e 
chiedersi se l’avere evitato 
il trauma costituisca una 
garanzia dì sufficiente go¬ 
vernabilità. Intanto comin¬ 
ciamo col dire che quel 
«vertice» è stato assai più un 
privato simposio su questio¬ 
ni di famiglia che non un’oc¬ 
casione di approfondimento 
e di rilancio dell’azione di 
governo sulle questioni a- 
perte nel paese. Gasdotto si¬ 
beriano, nomine spartitorie 
alla testa degli enti di ge¬ 
stione pubblici, sono cose 
che nascono dai meandri 
conflittuali dello stesso pen¬ 
tapartito, non aspetti nuovi, 
emergenti o in precedenza 
trascurati della condizione 
del paese. La conflittualità 
all’interno della coalizione è 
largamente artificiosa: il ri¬ 
ferimento ai problemi, 
quando c’è, è tattico e im¬ 
mancabilmente destinato a 
sfumare. 

La gente non può appas¬ 
sionarsi a simili giuochi, se 
non nella misura in cui 
pseudo-problemi diventano 
problemi reali per mano di 
coloro che li hanno solleva¬ 
ti. Ad esempio, è uno pseu¬ 
do-problema la sostituzione 
di un de con un socialista al¬ 
la testa dell’ENI, ma è un 
problema reale una crisi di 


guida alla testa di questo 
importante ente come con¬ 
seguenza delle tensioni 
spartitorie tra i partiti; è 
uno pseudo-problema la ri-, 
messa in discussione del ga¬ 
sdotto siberiano, ma è un 
problema reale un deficit di 
fonti energetiche dovuto al¬ 
la irresponsabilità naziona¬ 
le di chi vuol alimentare 
una linea di guerra fredda. 

Ma anche quando, come 
nel caso del costo del dana¬ 
ro, la diatriba si accende su 
una questione in partenza 
motivata e reale, ecco e- 
mergere dopo il tuono della 
polemica non già il fulmine 
della resa dei conti ma il 
borbottio di una equivoca 
bonaccia, il sòlito compro¬ 
messo lessicale che copre e 
malamente maschera la si¬ 
cura occasione di un conflit¬ 
to avvenire. 

La vecchia polemica sui 
«vertici», essenzialmente 
centrata sulla loro illegitti¬ 
mità, deve aggiornarsi per¬ 
ché in realtà siamo ormai di 
fronte a uno sbrindellato 
modello di rapporti politici 
e di prassi governativa. Gli 
ingredienti di questo model¬ 
lo sono l’inesistenza di una 
impegnativa strategia che 
sola può fondare una reale 
solidarietà; un rapporto im¬ 
proprio di subalternità dell’ 
esecutivo (il fatto è oggetti- 
. i vo anche se può personal¬ 
mente dispiacere a Spadoli¬ 
ni) agli umori tattici dei 
partiti che lo compongono; ■ 
la certezza dell’incertezza 
.sulla sorte delle iniziative 
legislative del governo es¬ 
sendo scontato che ogni par¬ 
te i della maggioranza si 
. muoverà secondo la regola 
del «chi ci guadagna?»; infi¬ 
ne l’esasperazione della re- 
* gola della mediazione (spes¬ 
so del tutto immobilistica) 
al posto di quella dello sce¬ 
gliere e del decidere. 

La risultante è un perma¬ 
nente clima di pre-càmpa- 
gna elettorale. E, allora, bi¬ 
sogna dire che non basta 
schivare di volta in volta il 
rischio dell’inteiTuzione 
della legislatura per consi¬ 
derare sana e stabile la si¬ 
tuazione quando, poi, le logi¬ 
che di comportamento e le 
conseguenze concrete sono 
quelle di uno strisciante e- 
lettoralismo in cui ogni pro¬ 
blema viene visto in funzio¬ 
ne della conquista o della 
preservazione di fette dì 
consenso, scompare il gusto 
responsabile di sfidare inte¬ 
ressi particolari in ragione 
dell’interesse generale e re¬ 
gna la riserva mentale che 
le cose dure e discriminanti 
potranno essere affrontate 
solo «dopo». Ecco perché nel 
«vertice» dell’altro giorno 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


I militari inaspriscono la repressione 

Ondata di (Oresti 
fra gli intellettuali 
democratici turchi 


ANKARA — Feroce ondata 
repressiva del regime turco 
contro gli intellettuali demo¬ 
cratici. Quarantaquattro e- 
sponentl de! mondo della 
cultura, giornalisti, scrittori, 
professori d’università e av¬ 
vocati, sono stati arrestati 
nei giorni scorsi. 

Tra le vittime dell’ondata 
repressiva figurano, tra gli 
altri, Orhan Apaydin, presi¬ 
dente dell’ordine degli avvo¬ 
cati di Istanbul; Reha Isvan, 


Oggi Roma 
manifesta 
contro 
l'apartheid 

IN CRONACA 


Conclusa la visita in Italia del presidente francese 

Mitterrand e Berlinguer 

Un colloquio 
sui grandi temi europei 

«L’esperienza francese - ha detto il segretario del PCI - incoraggia a lavorare per 
un’alternativa v anche in Italia» - Gli incontri con gli altri leaders politici 

■ * . * ■ 


Clamorose indiscrezioni sugli arresti di Roma 


in un ministero 

In galera un’impiegata di Marcora 
Preso anche un ricercatore del Cnr? 

À Milano le Br si preparavano a dare l’assalto a SanVittore - In 
un covo milanese trovate anche divise di guardie carcerarie 


ROMA — A conclusione del¬ 
la parte ufficiale del suo pri¬ 
mo viaggio in Italia come 
presidente della repubblica 
francese, Francois Mitter¬ 
rand ha voluto dar prova an¬ 
cora una volta dell’interesse 
non formale verso il nostro 
paese, ricevendo nelle prime 
ore di ieri mattina i segretari 
delle principali forze politi¬ 
che italiane. Significativo il 
fatto che Mitterrand abbia 
visto, oltre ai dirigenti dei 
partiti di governo (assente 
Piccoli per un improvviso 
lutto di famiglia), anche il 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer: una nuova prova 
dell'interesse che il presiden¬ 
te francese rivolge alle si¬ 
gnificative componenti della 
sinistra europea, e dei rap¬ 
porti di stima e di amicizia 
che lo legano ai segretario 
del PCI. 

Accolti da Gilles Martlnet, 
il prestigioso intellettuale di 
sinistra che Mitterrand ha 
voluto come suo ambascia¬ 
tore a Roma, sono stati rice¬ 
vuti nell’ordine Pietro Lon- 


go, Valerio Zanone, Enrico 
Berlinguer e Bettino Craxi. 
Il PRI non ha mandato nes¬ 
suno, per l'ottima ragione 
che Mitterrand aveva già ab¬ 
bondantemente visto il gior¬ 
no prima Spadolini, che cu¬ 
mula nella sua persona ie ca¬ 
riche di presidente del Consi¬ 
glio e di segretario del suo 
partito. • ’ " ' 

La cronaca della mattina¬ 
ta è iniziata con un rapido 
colloquio fra Mitterrand e 
Pietro Longo: tanto rapido 
che il segretario socialdemo¬ 
cratico è uscito prima che i 
giornalisti riuscissero a sbri¬ 
gare le formalità all’entrata 
di Palazzo Farnese; e così 
nessuno ha potuto racco¬ 
glierne le impressioni sul 
colloquio con il presidente 
francese. Frettoloso anche 1* 
incontro con il segretario li¬ 
berale Zanone, che ha detto 
di aver parlato con Mitter¬ 
rand di problemi europei e 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 
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ROMA — L'incontro tra Mitterrand e Berlinguer 


ROMA — Roberta Romanzi, 25 anni, da due 
anni impiegata come archivista nell’ufficio 
di gabinetto del Ministro dell’industria Mar¬ 
cora: è la nuova «talpa» delle Br, scoperta a 
Roma tre giorni fa, dopo le confessioni di un ' 
pentito. E’ l’arresto più clamoroso di una 
nuova vasta battuta condotta da Digos e Ca¬ 
rabinieri contro la colonna romana delle Br. 
Insieme alla donna sono finiti in carcere altri 
11 presunti terroristi: alcuni sono semplici 
fiancheggiatori, altri sono accusati di aver 
partecipato ad azioni «minori» delle Br, come 
•azzoppamenti» o furti di automobili. Secon¬ 
do le indiscrezioni filtrate ieri tra gli arrestati 
vi sarebbe anche un ricercatore del Cnr, il 
Centro nazionale delle ricerche. - ; 

Sui nomi degli arrestati, a parte quello del¬ 
la donna, gli inquirenti mantengono ancora 
il massimo riserbo. L’operazione è tuttora in 
corso e potrebbe portare a nuovi sviluppi. 

E veniamo alla «talpa» del ministero. Il ri¬ 
serbo è stato totale fino a ieri sera, quando la 
notizia del suo arresto è stata confermata uf¬ 
ficialmente. La donna, accusata di partecipa¬ 
zione a banda armata, è già stata interrogata 
dal giudice Sica; avrebbe ammesso dì essere 
una «irregolare» delle Br e di aver fornito ai 
terroristi informazioni su personaggi e atti¬ 
vità del ministero di cui poteva venire in pos¬ 
sesso. Si tenta ora di capire se la donna è 

• (Segue in ultima) ' • ‘ 


MILANO — Le Brigate Rosse, e in particola¬ 
re la colonna «Walter Alasia», in questi giorni 
investita da una vera e propria bufera di ar¬ 
resti, stavano : preparando un attacco in 
grande stile al carcere milanese di San Vitto¬ 
re. Lo dimostrerebbe la scoperta In una delle 
basi individuate in città, di una particolareg¬ 
giatissima piantina topografica del recluso¬ 
rio, nella quale il «raggio» femminile, era 
messo in particolare rilievo. La notizia non è 
stata, naturalmente, confermata. Ma il «no 
comment» dietro al quale si sono trincerati 
gli inquirenti, non consente che dubbi margi¬ 
nali. E come è noto, nel raggio femminile si 
trova tuttora ristretta Pasqua Aurora Betti, 
arrestata nel dicembre scorso dalla polizia 
insieme a Flavio Amico, in un bar di perife¬ 
ria. La Betti è considerata un personaggio di 
spicco nell’organigramma della «Walter Ala¬ 
sia»; un capo addirittura. Il che potrebbe giu¬ 
stificare la progettazione di un’impresa non 
certo facile come un assalto militare in piena 
regola al vecchio carcere di piazza Filangieri 
allo scopo mollo probabile di liberare, costi 
quel che costi, proprio Aurora Betti. A quan¬ 
to pare i brigatisti avevano intenzione di pe¬ 
netrare a San Vittore dall’ingresso principale 
spacciandosi per agenti di custodia. Per que- 
(Segue in ultima) j Elio Spada 


Nell’impegnato dibattito della Conferenza coniunista di Napoli la riflessione e le proposte per l’alternativa meridionalista 






per un 
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no e 


I numerosi interventi di ieri - L’analisi della complessità sociale e delle forze produttive - In discussione le forme del potere - L’accresciuta aggressività 
delle organizzazioni criminali - Processi unitari - Quale partito? - Oltre l’economicismo - La decisiva risorsa della cultura - Oggi conclude Berlinguer 


consorte dell’ex sindaco di I- 
stanbul Ahmet Isvan, Ali 
Sirmen, giornalista del quo¬ 
tidiano di sinistra Cumhu- 
riyet; il professor Metln Ozek 
dell’università di Istanbul; lo 
scrittore Ataol Behramoglu. 
Apaydin e là signora Istvan 
avevano fornito eloquenti te¬ 
stimonianze alla Commis¬ 
sione d’indagine del Consi¬ 
glio d’Europa. Inoltre il pro¬ 
curatore militare di Ankara 
ha chiesto 188 pene capitali 
nel processo contro 574 mili¬ 
tanti del gruppo d. sinistra 
•Dev-Yoi». 

Continua intanto alla Cor¬ 
te marziale di Istanbul il 
processo contro i 52 dirigenti 
del sindacato progressista 
DISK, nei confronti dei quali 
— fra questi, il presidente 
Bastiark (che è stato tortura¬ 
to) e il segretario generale I- 
skliar — e stata pure richie¬ 
sta la pena di morte. 


Domenica 
diffusione 
straordinaria 
per l’8 marzo 


Domenica prossima, - 7 
marzo, diffusione straordi¬ 
naria dell’l/nifà per la Festa 
della donna. L’associazione 
nazionale «Amici ■ del- 
YUnità» invita tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito e della 
FGCI ad una grande mobili¬ 
tazione e a prenotare fin da 
domani le copie. Il Comitato 
regionale del PCI toscano e 
l’associazione «Amici 
dell'Unità » hanno indetto 
tre giornate di diffusione 
straordinaria del nostro 
giornale per il 7,14,21 mar¬ 
zo in occasione delle noma¬ 
te di tesseramento. Per la 
prima domenica l’impegno è 
di raggiungere le 160 mila 
copie. 


IP - — 

I L MINISTRO della Sani¬ 
tà, on. Renato Altissimo, 
ha inciato al nostro Diretto¬ 
re , che ce l'ha cortesemente 
passata •per diretta compe¬ 
tenza », una lettera in cui si 
duole che ci sia sfuggita una 
sua smentita inviata al setti¬ 
manale * Gente -, n. 8, che noi 
ora, prima di profferire qual¬ 
siasi commento, crediamo do- 
ceroso riportare testualmen¬ 
te. «In riferimento all’articolo 
apparso su "Gente” del 12 
' febbraio 1982 a firma Roberto 
Tumbarello, tengo a precisare 
che né il luogo, né il tono, né i 
contenuti rispondono a verità. 
L'intervista si è svolta in un 
ristorante alle ore 14, alla pre¬ 
senza di altre due persone, e 
non in un locale notturno, e 
durante la colazione abbiamo 
discusso di vari argomenti, tra 
i quali però certamente non 
hanno figurato alcuni apprez¬ 
zamenti che mi sono stati at¬ 
tribuiti e in particolare, tengo 
a precisarlo, quello relativo ai 
miei colleghi di governo. Infi¬ 
ne sono vivamente rammari¬ 
cato, anche come persona, che 
si scrivano inesattezze eviden¬ 
ti sulla mia utilizzazione di 
autista e scorta in occasione 
delle mie attività private». 


3 dragamine 
italiani e 
90 uomini 
nel Sinai 


Tre dragamine della-Ma- 
rina militare italiana rag¬ 
giungeranno il Sinai, per es¬ 
sere usati in operazioni di 
«pattugliamento intermit¬ 
tente nello stretto di Tiran e 
nelle sue adiacenze, allo sco¬ 
po di osservare e riportare 
qualsiasi segno di interfe¬ 
renza con la libertà di navi¬ 
gazione». La base sarà 
Sharm el Sheik, nel Sinai 
meridionale. La scelta è sta¬ 
ta effettuata «in ottempe¬ 
ranza alle decisioni del go¬ 
verno»: ma si tratta di deci¬ 
sioni mai ratificate dal Par¬ 
lamento. Si parla di un con¬ 
tingente di 90 uomini, tutti 
volontari. 
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■ Dal nostro inviato v- 
NAPOLI — «Il Mezzogiorno 
non è un settore, non è un 
territorio, non è un aspetto 
separato o specifico della più . 
vasta questione italiana: il 
Mezzogiorno è l’anima poli¬ 
tica dell’intera strategìa del¬ 
l’alternativa democratica e 
del cambiamento. Ma ne so¬ 
no davvero tutti convinti? 
Ne siamo davvero, tutti, pie¬ 
namente consapevoli?». 

Ecco, è forse questa la fra¬ 
se che meglio sintetizza la 
ricchezza, la complessità, la 
problematicità anche, del 
confronto in corso da vener¬ 
dì a Napoli, alla Conferenza 
meridionale dei comunisti. 
L’ha pronunciata 1 Antonio 
Bassolino, segretario cam¬ 
pano e membro della Dire¬ 
zione del PCI, in un inter¬ 
vento che — come molti altri 
del resto - si è segnalate per 
lucidità di analisi, concretez¬ 
za di proposte, passione poli¬ 
tica. 

Cicchetto, nella sua rela¬ 
zione d’apertura, aveva mes¬ 
so in guardia dal rischio di 
attardarsi sia su vecchie mi¬ 
tologie sudiste sia su astratte 


semplificazioni liquidatorie. 
Da questo pericolo, e da altri 
ancora, la Conferenza meri¬ 
dionale del PCI si dimostra 
immune. Lo sforzo costante 
è invece quello dell’analisi 
concreta del Mezzogiorno 
per quello che è, per come è 
cambiato, per come deve 
cambiare. • • ■ 

Il Mezzogiorno degli anni 
Ottanta. E dunque quale la¬ 
voro, quale sviluppo, quale 
politica, quale partito, quale ' 
Stato? Una raffica di do¬ 
mande non generiche né a- 
stratte, ma tutte corposa¬ 
mente legate alla realtà di o- 
gni giorno e alla quotidiana 
battaglia politica dei comu- : 
nisti, e su cui sono ampia¬ 
mente intervenuti molti de¬ 
legati e dirigenti tra cui A- 
driana Sereni, Aldo Torto rei- 
la, Pio La Torre, Raggio, Ra¬ 
nieri. 

Conoscerlo, anzitutto, 
questo Mezzogiorno. E sape¬ 
re che esso presenta scenari 
dissimili dal passato, modifi- 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 



replica al ministro Altissimo 


L’Italia per il Salvador 


Ecco la lettera del ministro 
Altissimo a « Gente ». Lui la 
chiama una smentita, ma, co¬ 
me tale, noi non ne restiamo 
affatto persuasi: tutto vi ap¬ 
pare, come direi, impreciso e 
cago, scritto da uno che ha so¬ 
prattutto voglia di cavarsela 
in fretta e chiudere come che 
sia l'incidente, anzi l’infortu¬ 
nio. È vero. Noi non conosce¬ 
vamo questa lettera . ma 
quando leggemmo l'intervista 
dell’on. Altissimo e soprat¬ 
tutto l’incredibile introduzio¬ 
ne che abbiamo riportato do¬ 
menica scorsa, telefonammo 
a un nostro compagno che ve¬ 
de i giornali, e anche •Gen¬ 
te-, e gli chiedemmo se era 
proprio sicura che il ministro 
non avesse smentito quanto 
era stato scritto sul suo conto. 
Il nostro compagno ci rispose 
che Altissimo non aveva 
smentito nulla e ci disse: • Vai 
tranquillo 

E noi scrivemmo il nostro 
corsivo. Oggi, sia chiaro, lo ri¬ 
scriveremmo. Lo riscriverem¬ 
mo perché il ministro della 
Sanità non nega affatto di es¬ 
sere un frequentatore assi¬ 
duo, un «habitué» immancabi¬ 
le di «night*» (di fatti il suo in¬ 
tervistatore, in una breve, e 


anch’essa fuggevole, replica, 
dice di averlo incontrato la 
prima volta in un locale not¬ 
turno) e si guarda bene dal 
pronunciare un - no * secco e 
perentorio, come doveva fare 
se la cosa non fosse vera, a 
proposito del suo •utilizzare - 
(così egli scrive con squisita 
eleganza) la scorta assegna¬ 
tagli dal governo. Il ministro 
parla di •inesattezze eviden¬ 
ti-. Che vuol dire? Insomma, 
poche storie, è vero o non è 
vero che ja aspettare gli a- 
genti per ore e ore, ogni notte, 
mentre lui, net locale nottur¬ 
no, balla, beve e si diverte, at¬ 
torniato da belle ragazze, e 
tutti lo chiamano Renato? 

Il ministro Altissimo riven¬ 
dica a sé il diritto di avere 
•interessi privatiNo, signor 
Ministro. Un uomo pubblico 
(e un governante è un uomo 
pubblico, diciamo cosi, per ec¬ 
cellenza) non deve più avere 
•interessi privati ». Egli é te¬ 
nuto persino ad abbandonare 
la sua professione e non gli 
rimangono che due •interes¬ 
si » (se vogliamo chiamarli co¬ 
sì) sui quali ha diritto di non 
essere sindacato: quello fami¬ 
liare t quello sentimentale. 
Ma non può più permettersi 


di essere frivolo e deve com- . 
portarsi con un decoro e con 
un rigore morale, che lei, si¬ 
gnor Ministro, mostra di non 
praticare affatto. Non è un 
reato, quello che commette, è 
una leggerezza (lasciando da 
parte la gravissima faccenda 
della scorta) e lei, come mini¬ 
stro, non ha più diritto di es¬ 
sere leggiero e farfallone. 

Signor Ministro, la sua let¬ 
tera al Direttore compagno 
Petruccioli termina con una 
dichiarazione di simpatia e 
di stima nei nostri confronti. 
La ringraziamo, e proprio in 
nome di questa stima e di 
questa simpatia ci permet¬ 
tiamo di darle un consiglio: la 
smetta di fare la vita •priva¬ 
ta• che conduce. Lo stato del¬ 
la sanità in Italia i disastro¬ 
so, catastrofico. Stia a casa la 
notte a studiare se sia possi¬ 
bile porvi rimedio e faccia che 
gli ammalati ricoverati negli 
ospedali, spesso mal curati, 
mal nutriti e male assistiti e 
quelli addirittura respinti, 
non pensino che, mentre loro 
soffrono, il -loro- ministro 
sgavazza nelle balere di lusso, 
futile, spensierato e inco¬ 
sciente. For f bra c cio 


Il movimento per la pace di nuovo in 
piazza, in tante città italiane. Ieri l'impe¬ 
gno di migliaia e migliaia di cittadini è sta¬ 
to per il Salvador, insanguinato dalle feroci 
repressioni della giunta Duarte. A Firenze 
un interminabile corteo ha attraversato le 
vie del centro. A piazza Santa Croce hanno 
parlato i rappresentanti del Fronte di libe¬ 


razione del Salvador, del Fronte sandinista 
del Nicaragua e li compagno Pietro Ingrao. 
Anche a Torino un grande corteo ha visto 
in particolare la partecipazione appassio¬ 
nata dì migliaia di studenti. Per il Salva¬ 
dor, manifestazioni e cortei a Bologna, a 
Parma e a Reggio Emilia. NELLA FOTO: ta 
manifestazione di Firenze. 


Coltro America: Reagaa 
contestato da Portillo 


CITTÀ DEL MESSICO — «Continuo a pen¬ 
sare che per trovare una soluzione politica 
in Salvador dobbiamo trasformare le forze 
antagoniste in protagonisti di un negozia¬ 
to». Lo ha affermato il presidente del Mes¬ 
sico Lopez Portillo, nei corso di una intervi¬ 
sta concessa al quotidiano francese «Le 
Monde* e dedicata ai problemi del Centro 
America e alle conseguenze del piano di 
•aiuti» ai paesi di quest'area che i stato an¬ 
nunciato giorni fa da Reagan. Le prospetti¬ 
ve di una distensione in Centro America — 
questo il succo delle dichiarazioni di Portil¬ 
lo — «si sono ridotte» dopo gli ultimi avve¬ 
nimenti in particolare a causa della «durez¬ 
za» manifestata da Reagan nel confronti di 
Cuba e del Nicaragua. Ma proprio per que¬ 
sto motivo i necessario che tutti si impe¬ 


gnino nella ricerca di soluzioni concordate 
della crisi, prima che la situazione arrivi a 
un punto di non ritorno. A proposito del 
•piano Reagan», il presidente messicano è 
del tutto e^rficito. Mentre apprezziamo il 
fatto che il paese più industrializzato sem¬ 
bra aver capito che i problemi del paesi del 
Sud del mondo hanno cause sociali — dice 
Portillo — non approviamo «il carattere di¬ 
scriminatorio del piano di aiuti, cioè a dire 
l’esclusione da esso di diversi paesi per mo¬ 
tivi ideologici». È inaccettabile, inoltre, che 
•una parte degli aiuti venga offerta sotto 
(Segue in ultima) 

IL DR A M MA DEL SALVAOOR. L’olNTER- 
VENTO STRISCIANTE» USA, PERCHÉ L'OC- 
CRMENTCSIÉ INVISO A PAG. 7 
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Domenica 28 febbraio 1982 


Raccontiamo un nostro viaggio a Pontedera, 
in quella che i giornali hanno definito la 
«roccaforte operaia che si oppone a Berlinguer» 
Le nostre posizioni sulla Polonia sono davvero 
così lontane dai problemi di quei lavoratori? 

Pontedera 

vicino. 

Varsavia 


Scrivo per raccontare ai nostri lettori alcu¬ 
ni fatti (e qualche riflessione su di essi) di cui 
ho preso nota durante un mio breve soggior¬ 
no a Pisa. Lo faccio perché mi pare utile 
discorrere di come vanno veramente le cose 
nel nostro paese, come siamo governati, co¬ 
me questi fatti sono riflessi nell’informazio¬ 
ne quotidiana. 

Le vicende a cui mi riferisco sono pisane, 
ma in ogni contrada italiana altri fatti hanno 

10 stesso segno. 

Comincio dalla discussione che si sta svol¬ 
gendo nel partito dopo i fatti polacchi e le 
prese di posizione della Direzione e del Comi¬ 
tato Centrale. Giorni fa molti giornali riferi¬ 
rono «dell’opposizione della roccaforte ope¬ 
raia di Pontedera a Berlinguer». In verità, 
una assemblea di Sezione (non quella di fab¬ 
brica) di Pontedera aveva manifestato un 
dissenso con le posizioni del Comitato Cen¬ 
trale. Come in verità stanno le cose in tutto il 
partito a Pontedera, è stato riferito sul no¬ 
stro giornale con una nota di Duccio Tromba- 
dori. Non torno quindi sulla discussione che è 
stata viva e appassionante e con un grande 
spirito unitario. Quel che mi preme dire è 
un’altra cosa. Da alcune settimane per la 
stampa italiana (e quella sovietica) nelle fab¬ 
briche gli operai hanno un solo tormento: le 
posizioni dei PCI sulla Polonia. E sono all’op¬ 
posizione dei PCI e di Berlinguer. I padroni, il 
governo, i partiti che governano, non ci sono 
più. E invece, anche a Pontedera, gli operai e 
tanti cittadini hanno ben altre preoccupazio¬ 
ni, sanno da dove partono i colpi contro di 
loro e sanno anche verso chi rivolgere la loro 
rabbia e l’opposizione. 

Proprio a Pontedera, alla Piaggio, è in cor¬ 
so una vasta ristrutturazione con l’introdu¬ 
zione della robotica. Le conseguenze imme¬ 
diate sono la cassa integrazione e il blocco di 
ogni assunzione per sostituire chi va in pen¬ 
sione. Centinaia di giovani, che aspettavano 

11 lavoro non l’avranno e non sanno se, e quan¬ 
do, potranno averlo. Si dirà che questa della 
Piaggio è una tipica situazione in cui la cassa 
integrazione serve non a chiudere la fabbrica 
(come succede altrove) ma a rinnovarla, per 
competere su un mercato che è sempre più 
invaso dai giapponesi. Bene. Noi non abbia¬ 
mo mai contestato l’esigenza di un rinnova¬ 
mento tecnologico che consenta una espan¬ 
sione delle vendita II problema che i lavora¬ 
tori di Pontedera (e con loro tanti altri) hanno 
posto, è diverso. Qual è l’avvenire dei lavora¬ 
tori che le nuove tecnologie espellono dalla 
fabbrica? Qual è il domani di tanti giovani 
che già quest’anno non troveranno lavoro? 
Debbono rassegnarsi alle «ferree leggi» del 
mercato del capitalismo? A questa domanda 
né i governanti, né i sacerdoti del neoliberi¬ 
smo danno una risposta se non quella di a- 
spettare che l’espansione del mercato possa 
creare nuove occasioni di lavoro. Ma non va 
dimenticato che centinaia di migliaia di gio¬ 
vani sono in questa attesa da anni (nel Sud da 
molti anni) e le prospettive sono solo nere. 

Tornerò su questo punto dopo aver raccon¬ 
tato altri fatti e altri incontri. Anzitutto quel¬ 
lo con gli operai della «Lazzari-Beta», una 
fabbrica di saponi e detersivi che esporta in 
tutto il mondo. Sentite questa storia, che è 
tipica del tipo di crisi che attraversa l’Italia e 
che non è solo economica, ma investe il modo 
d’essere dello Stata La «Lazzari-Beta» si è, 
come si ama dire, ristrutturata. Lo stabili¬ 
mento, nuovo e luccicante, è fra i piu moder¬ 
ni d’Europa. Ha un valore che si aggira sui 34 
miliardi di lire: 15 miliardi sono stati dati 
dallTMI e da aziende di credito locali e nazio¬ 
nali. Questo nuovo stabilimento non è in fun¬ 
zione, perché non si trovano 800 milioni per 
completare opere ausiliario ma necessarie, 
mettendo in forse la prospettiva di occupa¬ 
zione per 450 lavoratori Sono due anni cbe si 
cercano 800 milioni e intanto sono stati tro¬ 
vati 3 miliardi per pagare la cassa integra¬ 
zione- Conclusione: le innovazioni tecnologi¬ 
che sodo state fatte, il mercato tira, tecnici e 
operai hanno mostrato senso di responsabili¬ 
tà e cooperazione, i soldi ci sono, ma lo Stato 
non è in grado di impiegarli per far lavorare 
la gente, ma è in grado di assisterla perché le 
■casse» a cui si attinge sono diverse, anche se 
sono tutte alimentate dalle imposte e ammi¬ 
nistrate sempre dalla DC e dai suoi alleati. 
Non so cosa ne pensa il ministro Marcora. 

I giovani 
senza terra 

Cosa dire? È un segno del carattere della 
crisi italiana. Andiamo avanti Nelle mie po¬ 
che ore pisane, sono andato anche a visitare 
due cooperative agricole. La prima, la coope¬ 
rativa «A vola» è composta di giovani die han¬ 
no oUenuto la terra utilizzando la legge sulle 
tene incolte e quella sull’occupazione giova¬ 
nile. D Presidente è laureato io agraria, i sooi 
compagni non erano contadini, ma fanno i 
contadini, hanno messo in produziaoe la ter¬ 
ra, hanno investito, hanno ribonificato la ter¬ 
ra di antica bonifica, baino preso poco dena¬ 
ro e hanno tanta fiducia in loro stessi e tanta 
sfiducia orila capacità degli apparati pubbli¬ 
ci di capire e dì sostenere questa iniziativa. 
La dtfficoìtà sono tante e fra queste quella 
del rapporto cbe loro e altri contadini hanno 
est mercato. Tuttavia ne park» anche per con¬ 
trastare una v er s i one non vera delia «crisi 
esistenziale ori giovani». Q ue sti giovani han¬ 
no un collettivo, haunoua rapporto eoo i con¬ 
tatori e le loro associa rioni, si sono «inseriti» 


nomala», tornando alla terra quando altri la¬ 
sciano la terra. È possibile aiutare, sostene¬ 
re, allargare queste esperienze,in agricoltu¬ 
ra e in altri campi, di un lavoro produttivo e 
autogestito? 

L’azienda contigua alla cooperativa «Avo¬ 
la» è di un’altra cooperativa «Le Rene» e tut¬ 
ta la terra era dell’Opera Nazionale Combat¬ 
tenti che l’aveva bonificata negli anni ’20. 
Questa cooperativa di contadini ha quadru¬ 
plicato la produzione, raddoppiato gli addet¬ 
ti, ha pagato le retribuzioni contrattuali e ha 
realizzato investimenti, ha diversificato la 
produzione e ba realizzato utili (l’anno scorso 
65 milioni) nonostante le enormi difficoltà 
che, soprattutto i prodotti ortofrutticoli, in¬ 
contrano sul mercato. Eppure le difficoltà 
per migliorare la legislazione e la ammini¬ 
strazione in questa direzione sono enormi, ed 
enormi sono le incomprensioni, gli sprechi e 
le resistenze al nuovo. Voglio raccontarvi so¬ 
lo due episodi. 

Le terre attigue a quelle della cooperativa 
«Le Rene», sono della Cassa di Risparmio di 
Milano (La Cariplo) e i contadini le hanno da 
tempo chieste in affitto. La Banca, che non 
potrebbe condurre direttamente l’azienda, la 
fa gestire al «Fondo pensioni». I contadini si 
sono trovati di fronte al no della Banca, ma 
anche al no del Sindacato bancari. E sapete 
perché? Perché l’utile dell’azienda agricola 
alimenta il Fondo pensioni e in più i dipen¬ 
denti non vogliono rinunciare ai prodotti ge¬ 
nuini che vengono venduti (a quali prezzi?) 
nei loro spacci. Ora io non ho potuto verifi¬ 
care l'esattezza deU'informazione datami dai 
contadini, ma se le cose stanno così, occorre 
dire chiaro e tondo che è una vergogna. 

È mai pensabile che un sindacato di lavo¬ 
ratori si opponga (con un trucco giuridico) a 
far assegnare a una cooperativa di contadiri 
una terra cbe potrebbe produrre molto di più, 
dare lavoro a chi oggi vi lavora e ad altri é 
ridurre le spese generali della cooperativa? 

Chiedo a questi bancari milanesi cosa c’en¬ 
trano loro con le terre pisane dei contadini di 
quelle contrada O siamo di fronte a nuove 
pretese feudali?. 

- l. ' , ; 

Il mercato 
abbandonato 

L’altro episodio che mi ha colpito è la visi-. 
ta ad un mercato costruito dal Ministero del¬ 
l’Agricoltura in cemento su una pista dove 
potrebbero atterrare gli aerei supersonici 
«Concorde», con la casa del guardiano che 
somiglia ad un rifugio antiatomico. Il tutto è 
da anni deserto, come altri mercati e macelli 
faraonici che sono costati miliardi, e su cui, 
sino ad oggi, hanno guadagnato solo i proget¬ 
tisti, gli appaltatori e qualche «ministeriale». 
Cosa ne sarà di queste strutture che avevo 
visto in Calabria e in Sicilia, costruite dalla 
Cassa del Mezzogiorno? 

Ho detto che avrei ripreso, partendo da 
questi fatti, un ragionamento più generala È 
possibile continuare così? È pensabile con la 
politica della «governabilità» pentapartitica 
dare risposte non solo ai lavoratori pisani, 
ma ai problemi cbe questi episodi sollevano e 
die mettono in discussione il sistema produt¬ 
tivo e lo Stato? Le vecchie risposte dello «Sta¬ 
to sociale» non sono più adeguate nel moraen- 
to in cui il problema dell’occupazione ha una 
vastità mai conosciuta e tocca i ponti alti del 
capitalismo, senza la valvola dell’emigrazio¬ 
ne, senza risorse sufficienti per assicurare 
una «assistenza» diffusa e adeguata, con l’e¬ 
sasperazione di corporativismi. Eppure an¬ 
che da questi episodi vedi quante energie e 
pot en zia l ità vi sono in vasti strati popolari, di 
tecnici, di intellettuali. Le grandi conquiste 
sociali e democratiche del movimento ope¬ 
raio che hanno fatto, del nostro, un paese 
sotto molti versi avanzato, sono oggi conte¬ 
state perché considerate un «peso insopporta¬ 
bile» per le forze del grande capitala D'altro 
canto le forze dominanti non sono in grado di 
eliminare sprechi, parassitismo, inefficienze, 
clientelismi, perché mettooo in dis cussione il 
sistema di potere e perché non sono in grado 
di dare alternative produttive a masse assi¬ 
stita Si pone quindi, con rinnovata forza, il 
problema di una svolta, di un a lù»ea generale 

K r uscire dalla crisi, superando i limiti, le 
mere die allo stesso sviluppo oppongono 
l’attuale organizzazione capitalistica e ti si¬ 
stema di potere democristiana 
Qui i discorsi cbe abbiamo fatti con i com¬ 
pagni di Pontedera e quelli fatti con operai e 
contadini, in produzione e no, e nella grande 
manifestazione per la pace e ti lavoro, sì u- 
nificano. Le nostre posizioni, prese in occa¬ 
sione deOe vicende polacche, i nostri ragkma- 
meati sul socialismo, non sono «l’altra cosa 
rispetto ai p rob lem i che abbiamo davanti. 
Sono parte essenziale per uscire da posizioni 
difensive e mettere ati’ordiae del giorno ti 
problema dei proble mi come uscire dalla 
crisi, quali valori fare prevalere, quale socie¬ 
tà costruire, con chi cos truir la, con quali for¬ 
ze e quali alleanza Le nostre posttkmTnon 
hanno proposto un modello, ma hanno con più 
qettezza chiarito la strada che vogliamo per¬ 
correre e il carattere della sfida che lancia¬ 
mo alle altre forze e soprattutto a quelle che 
vogliono misurarsi con questi p roble m i, par¬ 
tendo da una iininrknf socialista o distia- 
■a. E su questo tema to r n eremo a discutere 
per operare 
Roma, SS febbraio 

Eminusk Macaiuso 
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L’ultimo romanzo di Moravia parte da un radicale interrogativo 
esistenziale ma assomiglia ad un feuilleton. Il deserto di valori 
dei protagonista non ha l’intensità del deserto vero, che l’autore 
ci ha descritto dall’Africa: lì la metafora della vita era più penetrante 

Dal Sahara si toma, 

dal 1934 no... 


Dopo oltre mezzo secolo di 
attività letteraria, - Alberio 
Moravia continua a mostra¬ 
re una capacità rilevante di 
mantenersi in sintonia con 
gii orientamenti e le inquie¬ 
tudini più diffusi nei settori 
evoluti dell’opinione pubbli¬ 
ca, dei cetl colti di massa. È 
per loro conto che 11 vecchio 
scrittore si impegna ad ag¬ 
giornare motivi e modi della 
sua rappresentazione critica 
d’una realtà, preda di turba¬ 
menti sempre nuovi. 

In effetti, non ha un si¬ 
gnificato soltanto personale 
li fatto che Moravia, nella 
sua età ormai tarda, tenda a 
conceder la prevalenza a 
preoccupazioni d’ordine esi¬ 
stenziale anzi di metafisica 
antropologica: troppo facile 
è constatare il rilievo cre¬ 
scente che questè tematiche 
hanno assunto nel dibattito 
odierno delle idee. Cosi, negli 
ultimi libri moraviani la di¬ 
mensione propriamente eco- 
nomlco-soclale perde peso, 
rispetto a quelli d’altri tem¬ 
pi; la pagina è dominata dal¬ 
le manifestazioni di un eroti¬ 
smo devlante, brutale e con¬ 
vulso, èhenon può non rove¬ 
sciarsi nella trasparenza del¬ 
l’istinto di morte. 

Si accen tua la sfiducia non 


Sapremo mai 
cosa la città 
ha davvero 
perso con 
1 «barbari 
restauri»? 

Un libro prova 
a rispondere 
ed è l’occasione 
per pensare 
anche al futuro 
dell’ex capitale 
del mondo 


«Rpma, profilo di una città 
(312-1308). di Richard Krau- 
theimer (Edizioni dell’Ele¬ 
fante, lire 50.000) è un libro 
bellissima 

Il profilo riguarda un mil¬ 
lennio di storia urbana, dalT 
editto di Costantino al trasfe¬ 
rimento in Avignone della 
sede papale; «un profila di 
Roma come organismo vi¬ 
vente» secondo quanto affer¬ 
ma l’autore. 

Un organismo eccezionale, 
che sotto Costantino era an¬ 
cora -caput mundi», riducen¬ 
dosi poi -per dimensioni e per 
condizioni di vita ai rango di 
un modesto capoluogo dipro- 
vincìa- anche se, come sede 
dei papato, inizia a es ser e il 
centro spirituale e politico 
dell’Occidente; risorgendo in 
modi e luoghi diversi da qnel- 
li antichi, dal tempo di Cario 
Magno al Mediaevo avanza¬ 
to. 

In questo tempo, non bre¬ 
ve e denso di avvenimenti 
niente affatto lineari, prende 
corpo e si materializza in arte 

J uel fenomeno unico al mon- 
a detto — talvolta r etorica» 
mente — -eternità- di Roma; 
cioè la continuità di un ruolo 
universale, seppure di segni e 
lignificati assai diversi nel 
tempo, che nessun’altra capi¬ 
tale dell’antichità ha avuto. 

E la bellezza dei libra è pro¬ 
pria qui: nel descriverci e far¬ 
ei capire I aasHggi, talvolta 


solo nella storia ma nel de¬ 
stino dell’uomo. Nondimeno, 
il pessimismo cosmico non 
incrina la disposizione dello 
scrittore a capire, interro¬ 
gando la realtà e se stesso: 
semmai, si fa più frequente il 
ricorso a una serie di formu¬ 
le colloquiali e problematiz¬ 
zanti tipiche deilo stile mo- 
raviano •qualcuno potrebbe 
chiedersi », «ci si domariderà 
a questo punto• e così via. 
Non ha cedimenti insomma 
il laicismo illuminista, quale 
si esprime nel gusto per una 
narrativa - analiticamente 
serrata, quasi stoicamente a- 
liena dai pathos Ma l’incom¬ 
bere del sentimento funera¬ 
rio assume maggior eviden¬ 
za; e determina, per contrap¬ 
passo, un Inturgidimento del 
moduli d’intreccio romanze¬ 
sco, sempre più sanguigni e 
corposamente effettistici. 

- valga il caso del recentis¬ 
simo *1931* (Bompiani, pp. 
271, L. 12.000), dove II rovello 
intellettuale è dichiarato sin 
dalie prime righe: *E possibi¬ 
le vivere nella disperazione e 
non desiderare la morte?»: o 
in altri termini, può la dispe¬ 
razione esser vissuta come 
stato normale dell’esistenza, 
senza portarla al suo esito lo¬ 
gico, il suicidio? La narrazio¬ 


ne è ambientata negli anni 
più bui del dominio fascista; 
c ciò non soio per assenso ai 
revival attuale del romanzo 
storico, ma per sottolineare 
meglio che, al di là dei motivi 
di sconforto legati a un par¬ 
ticolare stato Involutivo dei 
rapporti sociali, l’angoscia è 
connaturata perennemente 
ai dramma esistenziale. 

Il richiamo alia coerenza 
In tellettuale e morale form u- 
lato da Moravia vuol mettere 
in crisi non tanto, o non solo, 
il razionalismo, quanto l’ir¬ 
razionalismo moderno. S’in¬ 
tende che lo scrittore non 
pensa di dare una risposta 
teorica all’interrogativo, ma 
di svilupparne narrativa- 
mente le implicazioni: non 
un racconto a tesi, ma una 
esemplificazione romanze¬ 
sca degli assilli, il disorienta¬ 
mento, le incertezze di un 
uomo che si proclama dispe¬ 
rato senza però saper com¬ 
portarsi di conseguenza. 

Naturalmente, si tratta di 
un intellettuale: cosa che 
rende più aggrovigliata la 
coscienza del protagonista, 
ma assieme lo fa più esposto 
alle suggestioni della realtà 
vitale, nella sua misteriosità 
illusoria e delusi rat A incar¬ 
narla è un personaggio fem¬ 


minile, ' ambiguamente bi¬ 
fronte e tuttavia deciso a pa¬ 
tire sino in fondo la sua sor¬ 
te, cioè l’annullamento di sé. 
Irretito da Beate, Inetto a 
comprenderne le pulsioni 
opposte, irresoluto nel se¬ 
guirne il richiamo, il giovane 
Lucio va incontro a un falli¬ 
mento totale: incapace di vi¬ 
vere, non lo è meno di mori¬ 
re. ' - 

Un nuovo atto d’accusa, 
dunque, contro la mediocrità 
squallida delia mentalità 
borghese; con l’Implicito va¬ 
lore energetico che sostanzia 
sempre i cupi rendiconti di 
costume moraviani. Ma il 
punto è che per dar corpo al¬ 
la sua diagnosi negativa. Io 
scrittore sente II bisogno di 
calcare'.molto e troppo la 
manó: mobilita uh arma¬ 
mentario Iperromanzesco, 
addirittura feuilletonlstico, 
con continui colpi di scena e 
situazioni sensazionali. L’in¬ 
tenzione era di compensare 
l’astrattezza deWassunto 
centrale, ma il risultato è di 
vanificarne la portata, di¬ 
sperdendo senza rimedio il 
clima di ossessione mentale 
in cui avrebbe dovuto con¬ 
cretarsi. Lontano da ogni ve- 
risJmlgJianza realistica, il ro¬ 
manzo non attìnge nemme- 



I lavori di scavo del Ctivo c a pitoBno in wt'i 


di Giuseppe Vasi • G iovamb a ttista 


Roma, chi ha paura 
dell’eternità? 


Continuità e diversità. 

■ Roma è ancore Roma 
quando Costantino lega in¬ 
dissolubilmente la cristianità 
alTtinpero; ma contempora¬ 
neamente trasferisce la capi¬ 
tale a Costantinopoli, la¬ 
sciando agii eredi di Pietro T 
arduo prob l e ma di una iden¬ 
tità diversa. (Il Luterane sor¬ 
ge sa terreni e fabbricati dì 


perà la sede pastifichi con le 
uruaiu, numerose, tra¬ 
sformazioni; fine a quelle del 


I quali si unitola qua 
Unititi che u g n er à 


Vi è qui un p ri mo fattore, 
tndispcnoabMe per co mpr e» - 
deve le trasformazioni suc¬ 
cessive: l’Ipoteca lasciata dal- 
fTmpero, dai suoi monumen¬ 
ti sempre me tt o utilinati, 
dalle sue statue sempre più 
s i mb o li c he , dalle sue pitture 
sempre mena pertinenti è 
proprio quetia del livella arti¬ 
stica che si deve raggiungere 
per r ap prc wnta r r la diver¬ 
sità. 

Festa che ri sia 
Fi amb iti ose ca ticf U v n » di 


la città, bisogna cbe la rap¬ 
presentazione sia fatta di ar¬ 
chitetture, di mosaici, di ar¬ 
redi nuovi, direni, anche se 
speme si utilizzano materiali 
e temi recuperati dall’antica 
Una città di ar ch il ei ture 
dunque; la cos truzi one della 
città nella città. La ritti cri¬ 
stiana» è ri f ond a ta «rientro» 
la struttura deBa città antica. 
Un fenomeno unico, affasci¬ 
nante. O n orio , Leo ne IH , Pa¬ 
ne, talioMa con tempi che, 
anche ai nostri gi orni, se tn- 

c ootnri ir r in sette anni ben 
quattro gran d i chiesa e che 
chiese! S. Pi at o n ie, S, Maria 
in Domnka, & Cecilia e i SS. 


biano «sempre» «migliorato¬ 
la rappresentazione 

Basti pensare a tutte le tra¬ 
sformazioni e i miglioramen¬ 
ti che la basilica dì S. Giovan¬ 
ni in Laterano subisce in 
questi secoli, alla bellezza det- 
rirateme e delle parti, per 
ren d er s i conto che la siste¬ 
mazione successiva di Sèsto V 
e il completamento di Cle¬ 
mente XII non hanno farse 
raggiunto risultati migliori 
di quanto c’era precedente¬ 
mente. 

Non sapremo mai cosa si è 
peno ver a m en te, anche se 
questo libro tra de scriz ioni, 
ricostruzioni e materiale Ohe 
s tra t i vo spesso inedito ri dà 
un’idra sufficiente per riper¬ 
correre concorri izieni di cau¬ 
sa il aamare e 11 ri «usare del 


Nel seguire l’autore nel sua 
viaggia entro H mUtannta ri 
p ren de talvolta anche la no¬ 
stalgia per caaa ti è persa in 
magnjfirrnea e monumento 
Utà; rim ett a a unti tempo, 


città. 


ta città 


infitti che il Ri- 
e il Bererre ah» 


serge in parti < 
fica tra le me 
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no la pregnanza grottesca ■ 
dell’lncubo nevrotico: a im¬ 
prontare il testo è una so¬ 
vreccitazione ipertrofica del¬ 
ia fantasia, con una percepi¬ 
bile inclinazione alla gratui¬ 
tà manieristica. 

È d’altronde Importante 
notare che Moravia aveva 
conseguito risultati ben più 
significativi obbiettivando 
una materia di riflessione 
sostanzialmente - analoga 
nelle torme puntuali e paca¬ 
te del resoconto di viaggio. 
Le Lettere dal Sahara sceneg¬ 
giano dlarìstlcamente un te¬ 
ma all’apparenza ben poco i- 
nedlto, il rapporto dell’uomo 
moderno con la natura; rap¬ 
porto che si fa sempre più 
ansioso, e necessario, in 
quanto la civiltà Industriale 
e consumistica sta distrug¬ 
gendo ogni traccia dell’au¬ 
tenticità naturale primige¬ 
nia. 

La forza del libro consiste 
nel fatto che Moravia viag¬ 
gia dichiaratamente da turi¬ 
sta disincantato, consapevo¬ 
le delia vanità patetica di sa¬ 
nare Il suo «mai d’Africa» con 
la ricerca di qualche ultimo 
paradiso sfuggito alle agen¬ 
zie di viaggio. Ad affascinar¬ 
lo sono I luoghi più brulli e 
Impervi, più Inutili quindi 
perché meno godibili, o con¬ 
sumabili. Qui gii si manife¬ 
sta la resistenza irriducibile 
della natura, nella sua ger¬ 
minante estrosità vitale e 
nella sua Intransigente vuo¬ 
tezza di significato, in cui si 
accampa la presenza della 
morte. ■ 

Ne prendono respiro pagi¬ 
ne di straordiiiói la alacrità, 
descrittivamente impeccabi¬ 
li e pensosamente assorte: 
una prosa da grande morali¬ 
sta, perché intenta a restitui¬ 
re quella moralità intrinseca 
della natura che risiede nel 
suo mistero e si ri vela meglio 
là dove i suol aspetti paesi¬ 
stici sono più nudamente in¬ 
formi. Ecco allora 11 deserto: 
impossibile stabilirvtsi, ine¬ 
vitabile perdervisi, eppure 
spontaneo l'esserne attratti. 
•Luogo privilegiato dell’im¬ 
maginazione e delio spirito», 
11 Sahara per Moravia assu¬ 
me figura di una metafora 
generale dell’esistenza. 

Lo scrittore ha voluta- 
mente Inteso compiere un 
•viaggio fuori del tempo, cioè 
fuori della storia. In una di¬ 
mensione a storica, • religio¬ 
sa». Ma la suggestività del 
suo atteggiamento sta nel 
non provare alcuna nostal¬ 
gia regressiva per la primiti¬ 
vità selvaggia: a premergli è 
soltanto la constatazione che 
lo sviluppo della civiltà non 
ha saputo dare pienezza di 
significato alla natura, nella 
ciclicità dei suoi ritmi biolo¬ 
gici e nella mutevolzza delle 
vicende individuali o collet¬ 
tive che vi si esprimono. ■■ 

Sì, andare in Africa può 
voler dire metter fra paren¬ 
tesi la ragione storica e 
scientìfica: ma poi, bisogna 
fare ritorno; Moravia è tròp¬ 
po robustamente sensato per 
smetter davvero gii abiti del 
cittadino europeo. Ed è pro¬ 
prio la consapevolezza dell’ 
assurdità dì evadere dal no¬ 
stro tempo a render più luci¬ 
da in lui la percezione d’una 
somma di problemi conosci¬ 
tivi ed etici, rischiosi certo, 
ma che una coscienza eman¬ 
cipata non può aver ritegno 
ad affrontare. 

Vittorio Spinazzola 


scafativi delle due città. 

La città Imperiale resta co¬ 
me -rovina», come testimo¬ 
nianza di un’epoca che eser¬ 
cita spesso il fascino di un in¬ 
segnamento morale e cultu¬ 
rale; fonte, non solo nel Rina¬ 
scimento, di studio e di pre¬ 
lievo, di restauro e di rapina. 

La «permanenza» della cit¬ 
tà imperiale è affidata quindi 
essenzialmente al perimetro 
delle mura aureliane che de¬ 
limitano un’area urbana -già 
esistente» all’interno della 
quale, nella sua immensa e* 
stensione, si formano sia la 
città medievale sia gli inse¬ 
diamenti minori, riferiti alle 
basiliche e ad altri sparsi nu¬ 
clei religiosi. 

H problema urbanistico di 
Roma in questo periodo è sta¬ 
to quindi, come notava Gio- 
vannoni, «l’opposto di quello 
di qualunque altra città; non 
rampi lamento periferico, 
partente da un nucleo cen¬ 
trale, ma la uotarizzazione 
delio sviluppo fabbricativo in 
una direzione determinata e 
il condensarsi di varie unità 
su di un’area vastissima e de¬ 
serta e la loro successiva u- 
nkme m edi ante vie di comu- 
nicasione e di accesso». 


infine, ai margini del libra I 
rifer im enti scientifici driT 
a ut o re sono tutti a stud io si 
stranieri; di italiani sono 
me nz ionati solo le benemeri¬ 
te fototeche del Museo Capi¬ 
totino e del Museo di Roma, 
che non versano certamente 
in floride condizioni sia eco¬ 
nomiche che localizza ti ve. 

I pochi resti medievali di 
architetture civili sono sem¬ 
pre segnalati per i «barbari 
restauri» subiti In epo ca mo¬ 
derna, tanto die l’autore pre¬ 
ferisce riferirsi a fotografìe 
anteriori ai restauri: non var¬ 
rebbe ta pena di correg g e r li, 
non emende motti ma fonda- 
mentoli come testimonianza 
sf e ric a e l i tol o gi ca ? 

Da ultimo: tl «laboratorio 
. Roma», cioè B suo centro sto¬ 
rico vero e proprio, non po¬ 
trebbe ess ere recuperato inte¬ 
ramente con finanziamenti 
newton ali e intemazionali? 
Dove altra impiegare meglio 
gli investimenti culturali se 
no n qui, in q u e s t a c ittà, dove 
ritroviamo le e p o ch e» nel te- 


nel loco integrarsi 


più pre cisa e 


Carlo Aymonino 


Appontameoto 

conia 




Universale 

Rizzoli 

Carlo Cassola 
UN CUORE ARIDO 
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Un romanzo che 
appartiene alla vena del 
miglior Cassola. 
Prefazione di Pietro Citati 

Piene Milza- 
Serge Berstein 
STORIA DEL 
FASCISMO 

Direttamente in edizione 
economica la storia di 
trentacinque anni di 
regime fascista. 

Tbrqnato Tasso. 
LA GERUSALEMME 
LIBERATA 

In due volumi in cofanetto 
il più inquieto, ombroso 
poema del mondo 
moderno. 

gl p^a StshnondL 
Con le fedricnl di GJL 


r—Hrraf, nal 1745, par 
Pedtatans dedicata a Maria 
TSr«ea d’Amtrla. 

Honoxé de Balzac 
LA PELLE DI 
ZIGRINO 
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tesasi 


Un incomparabile 
capolavoro della fantasia. 

Con la lat ro daz iona e le noto di 
Maurice Alleai apparse 


"CbuHriqoee Gamie*”. 

Oscar Wilde 
RACCONTI 

In un volume unico la 
serie completa dei ' 
racconti di un grande e 
arguto narratore. 
Introduzione di James 
Joyce. 

Dino Compagni 
CRONICA 
delle cose occ oreni i 
ne'tempi suoi 

L’eccezionale 
testimonianza storica e 
umana della Firenze 
dantesca. 


Herman Mehrflle 
TAIPI 

Uno dei romanzi più 
affascinanti deff autore di 
Moby Dick. - 


LE SETTE 


4 ì K H 


Direttamente in edizione 
economica 3 capolavoro 
di un grandissimo poeta 
mistico persiano 


costui 


n manuale indópensabde 
per conoscere uno degli 
argomenti più affascinanti 
deBa scienza e deSa 
civiltà moderna. 
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Uno dei più femori Itoci 


di MALEDETTI DA DIOl 
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Racket della manodopera per migliaia di immigrati 

Una vita da «clandestini» 
per poter lavorare da noi 

Ignobile sfruttamento e nessuna garanzia - Un proposta di legge del PCI - Arrivano da 
tutto il mondo - 750 mila in Italia, quasi centomila solo a Roma e nel Lazio 


ROMA — Il PCI ha presentato alla Camera (primo firmatario il 
compagno Ramella) una proposta di legge — N. 2990 — «per il 
trattamento dei lavoratori immigrati e regolarizzazione delle 
immigrazioni clandestine». la proposta intende perseguire tre 
obiettivi fondamentali: 1) affrontare la questione dei lavoratori 
immigrati nei suoi aspetti politici, economici e sociali e non 
come problema di ordine pubblico; 2) garantire ai lavoratori 
immigrati parità di trattamento con i lavoratori italiani; 3) 
stroncare il racket di manodopera straniera. Secondo la propo¬ 
sta di legge comunista, lo Stato italiano regolamenterà i flussi di 
manodopera straniera attraverso lo strumento internazionale 
dell’«accordo di emigrazione». In base a questi «accordi» viene 
riconosciuta ai lavoratori stranieri immigrati completa parità di 


trattamento e di diritti coi lavoratori italiani.. * 

Pochi giorni dopo la presentazione di questa proposta da parte 
del PCI, il ministro Di Giesi si è fatto avanti al Consiglio dei 
ministri con un suo disegno di legge che le tre confederazioni 
sindacali hanno giudicato — secondo un primo esame — «un 
indubbio passo avanti rispetto ad un primo progetto elaborato 
dal ministero». Non mancano, comunque, critiche e rilievi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la legislazione attuale relativa al 
permesso di soggiorno (a discrezione della pubblica sicurezza) e 
la regolarizzazione di lavoratori già presenti in Italia limitata 
allo straniero che può provare di aver avuto un rapporto di 
lavoro continuativo nell’ultimo anno di permanenza. Ciò lasce- 
rebbe nella «clandestinità — dicono i sindacati — un numero 
ancora consistente di lavoratori stranieri, riducendo di gran 
lunga gli effetti positivi che si vogliono raggiungere con la legge. 



Costituita una «Lega» 

Si organizza 

l'opposizione 

anti-Pannella 

tra i radicali 


ROMA — Al solito distributo-, 
re, accanto a casa, la benzina 
me la mette nel serbatoio un 
ragazzone alto e scurissimo 
dello Zaire. Se faccio il pieno 
vicino ol/’Unità è, allora, un ra¬ 
gazzetto minuto che parla ita¬ 
liano con forte accento nord a- 
fricano: è egiziano. Vado a 
mangiare una pizza a San Lo¬ 
renzo e da dietro il banco di 
marmo sono due mani color e- 
bano a consegnare, al camerie¬ 
re italiano, la •Napoli » o la 
« Margherita ». Ottime, comun¬ 
que. Cotte a puntino. In un lo¬ 
catine, non lontano dal Senato, 
vi serve Tommy, vietnamita. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re. Ma se riuscite a parlare con 
lo zairiano, l’egiziano (del piz¬ 
zaiolo non conosciamo la na¬ 
zionalità) vi diranno tutti che 
sono studenti. E non è vero, o è 
vero solo in minima parte. (Il 
vietnamita è un profugo, gli 
zairiani si arrangiano facendo 
ipugili). ■ 

I gruppi etnici più disparati 
che s’incontrano sulla metro¬ 
politana — mezzo molto usato 
in quanto la Stazione Termini 
e piazza Vittorio sono due 
punti di incontro e di vita per 
questi immigrati (e di qui essi 
partono per raggiungere i luo¬ 
ghi di lavoro) — stanno un po’ 
cambiando il volto dellp città. 

Quanti sono? Contarti è dif¬ 
ficile. 750 mila in tutta Italia; 
centomila almeno a Roma e nel 
Lazio: la metà (o anche più) 
clandestini. ' 

Le cifre sono noiose, ma 
qualche volta necessarie. Le li¬ 
miteremo al massimo. Gli stra¬ 
nieri con regolare permesso di 
soggiorno a Roma e nel Lazio 
hanno raggiunto nell’80 quota 
73.938, contro 1 48.496 del ’75 e 
i 38.458 del ’69. E naturalmen¬ 
te sono aumentati. 

Da dove vengono, chi sono? 
La metà giungono dai paesi in¬ 
dustrializzati della CEE, qual¬ 
che migliaio dall’est europeo 
(circa 4000) e il resto da altre 
nazioni tra cui: Capoverde, E- 
tiopia. Eritrea, Somalia, Egit¬ 
to, Algeria, Marocco, 'Tunisia, 
.Filippine. 

- Paesi progrediti e paesi ar¬ 
retrati. Ciò crea complesse dif¬ 
ferenze anche tra i lavoratori 
-che da questi paesi provengo¬ 
no. Una recente analisi ha 
-messo in evidenza che gli im¬ 
migrati provenienti da «paesi 
in via di sviluppo » hanno un 
buon livello culturale: solo una 
-minoranza, infatti, ha fre- 
-quentato le scuole per meno di 
-quattro anni (poco più di un 
'terzo degli eritrei-etiopi-tigri- 
ni, ma solo il 5 per cento degli 
asiatici e degli egiziani), men¬ 
tre la maggior parte ha studia¬ 
to oltre otto anni (si va dal 32 
per cento fra gli eritrei-etiopi- 
tigrini al 90 per cento tra i ri¬ 
manenti africani). Sono perso¬ 
ne, quindi, che « scegliendo• la 
via dell’emigrazione avevano 
bene o male una conoscenza 
della realtà in cui si sarebbero 
trasferite e sono quindi inte¬ 
ressate a un inserimento nelle 
società ove si trovano attual¬ 
mente. 

E non i un caso che vi siano 
gruppi di immigrati i quali non 
solo si vanno organizzando all’ 
interno dei sindacati italiani, 
ma stanno studiando — se la 
sono fatta tradurre in inglese 
per meglio comprenderla — la 
proposta di legge presentata 
dal PCI alla Camera, cui è se¬ 
guito il disegno di legge Di Gie¬ 
si presentato al Consiglio dei 
ministri. 

La pcuità di trattamento 
con i lavoratori italiani dovreb- 
. be non solo consentire assi¬ 
stenza e salari sindacali, ma 
regolarizzare il flusso di mano- 
' doperà straniera, tutelare gli 
-, immigrati e troncare la oergo- 
gna del racket. 

II racket, ovvero la schiavi¬ 
tù, alla vigilia del 2000. Chi fa 
un lavoro domestico — tipico, 
a Roma e in altre città, il feno- 

- meno delle • capoverdine * — 
-i in tre casi tu quattro è in pos- 

- sesso del contratto di lavoro 
(pure te le paghe sono piutto¬ 
sto baste, anche HO mila lire al 
** mese), mentre fra gli altri oc- 
'stipati circa nove persone su 
-dieci non hanno contratto. 

Chi esercita il racket? Agen- 
~~ zie, falsi sindacati, privati: de¬ 
nunce sono state fatte alla 
^questura e anche la Procura ne 
. yt stata interessata. Ma finora 
~ non si i visto alcun risultato. 
c Onesta mancante di sicurezza, 
ù necessitò di essere donde- 
v stini per vivere, smorta spesso 
.xOgni desiderio di partecipazio- 
ne, anche te l'insoddisfazione 
per il lavoro svolto spingerebbe 


questa massa di immigrati ad 
imparare un mestiere diverso e 
più qualificato. 

Che cosa si fa a Roma per gii 
immigrati ? Poco. La Regione 
Lazio ha al lavoro una consul¬ 
ta; la Camera del Lavoro inter¬ 
viene nelle vertenze e sta orga¬ 
nizzando corsi di lingua italia¬ 
na; l’Arci e le polisportive si or¬ 
ganizzano per divenire centri 
di aggregazione e di propulsio¬ 
ne culturale. • 

Dicono alla Camera del La¬ 
voro e all’INCA regionale: oc¬ 
corre che il mercato del lavoro 
sia corrispondente alla possibi¬ 
lità di assorbimento della ma¬ 
nodopera. D’altra parte è an¬ 
che vero che agli stranieri ven¬ 
gono offerti, almeno a Roma, i 
lavori più faticosi e più *spor- 
chevoli ». L’immigrato accetta 
perché, insieme col posto, po¬ 
niamo, di garagista, ottiene 
anche lo sgabuzzino in cui dor¬ 
mire, risparmiando l’affitto 
del lettino nella pensione, nel¬ 


la camera mobiliata, dove si 
dorme in tre o quattro per 
starna a diecimila lire a notte. 
Il •padrone » italiano ci guada¬ 
gna: oltre a corrispondere una 
paga bassa e a non doversi 
preoccupare di contributi, di 
assicurazioni eccetera, ha an¬ 
che un guardiano gratis. 

Ecco perché occorrono case- 
pensioni e asili. Una volta, 
cento o anche cinquant'anni 
fa, le signore della buona bor¬ 
ghesia romana andavano a 
prendersi le balie nei paesi del 
Frusinate. Le portavano a Ro¬ 
ma, le agghindavano, come si 
vede in molte stampe e vecchie 
foto, perché allattassero i loro 
figli. Ora, se andate in questi 
paesi, potete vedere una don¬ 
na del luogo attorniata da sei o 
sette marmocchi con la pelle 
più o meno scura: sono i figli 
delle domestiche che lavorano 
in città. Per far tenere i loro 
bambini pagano 200 mila lire 
al mese: spesso, quasi tutto il 
loro guadagno. Se sono più 


Varato ieri dal governo 

Un decreto-legge bis 
per il Sud terremotato 
Inascoltate le critiche 


RQMA —Il governo ha deciso di emanare un nuovo decreto^iéggè 
sulla proroga dei poteri del commissariato per le zone terremotate 
di Campania e Basilicata. Il provvedimento sostituisce quello or¬ 
mai in decadenza perchè non tempestivamente convertito dalle 
Camere. Il testo del decreto approvato ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri recepisce le modificazioni (che non avevano tuttavia modifi¬ 
cato l’orientamento contrario dei comunisti) che, aU’origìnario 
provvedimento, erano state approvate nei giorni scorsi dal Senato. 

- Del tutto ignorate dal governo, quindi, le riserve e le critiche che 
erano state formulate all’iniziativa, e che avevano spinto la Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil a chiedere un immediato confronto per una 
precisa delimitazione dei contenuti del nuovo decreto che non 
avrebbe dovuto — emme invece fa — anticipare la soluzione di 
' questioni, come ad esempio quella dell’avviamento al lavoro nelle 
zone terremotate, * che devono trovare la loro naturale sede di 
definizione in specifici provvedimenti legislativi in discussione o 
in attesa di essere discussi dal Parlamento ». 

Una nota sindacale sottolinea infatti che, in tal modo, «ai com¬ 
promettono punti centrali del confronto sul piano di ricostruzio¬ 
ne, rinascita e del lavoro per le aree terremotate, sulla definizione 
del carattere e delle funzioni dell’unità di comando (“autorità”) 
che deve essere preposta alla gestione del piano, e soprattutto 
sulla sperimentazione della riforma del mercato del lavoro in 
Campania e Basilicata ». 

- I dissensi e le preoccupazioni della Federazione sindacale unita¬ 
ria si sono in un certo senso aggravati dopo talune delle modifiche 
apportate dal Senato al primo decreto, ed in particolare in seguito 
all’introduzione di ulteriori norme modificatrici della legge 219, 
ciò che — sostiene il sindacato — svuota di contenuto non solo 
l’apposita proposta di legge che deve essere discussa dal Senato ma 
anche il dibattito politico sulle modifiche della stessa legge. 


Sulla vicenda del decreto 

Una lettera della 
compagna Jotti 


Il presidente della Camera, 
compagna Nilde Jotti, ci ha in¬ 
viato la seguente lettera: 

Caro Direttore, 

leggo sull ’« Unità * di oggi, 27 
febbraio, un pezzo a firma n. c, 
dal titolo « Terremoto: il gover¬ 
no fa decadere un suo decre¬ 
to*. con occhiello -Alla Came¬ 
ra con cinque giorni'di antici¬ 
po*. Nel pezzo si sostiene che 
la conferenza dei capigruppo 
della Camera avrebbe deciso di 
non inserire nel calendario dei 
lavori il decreto in questione su 
proposta del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, on. 
Radi. Desidero allora precisa¬ 
re: 

1) il decreto sulla proroga 
dei poteri del commissario per 
le zone terremotate (scadenza 
P mano) è giunto alla Camera • 
nel pomeriggio di giovedì 25, 
alle ore 16. La conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio si 
era tenuta il giorno prima, 
mercoledì alle ore 12; e quindi 
non poteva inserire Tesarne del 
provvedimento nel calendario 
dei lavori. È buona norma in¬ 
fatti non preludere in calenda¬ 
rio nessun provvedimento che 
non sia concretamente perve¬ 
nuto alla Camera, tanto più 
quando Tesarne sia ancora in 
corso nell’altro ramo del Parla¬ 
mento, salvo ad annunciare in 
aula provvedimenti successi¬ 
vamente giunti, e modificare 
così il calendario; 

2) giovedì, all'arrivo del de¬ 
creto dal Senato, e malgrado 
l’aula avesse terminato i suoi 


lavori, il provvedimento è stato 
immediatamente assegnato al¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali per la verifica delTesi- 
stenza delle condizioni di 
straordinaria necessità e ur¬ 
genza previste dall’art. 77 del¬ 
la Costituzione. Questa proce¬ 
dura (art. 96 bis del regola -. 
mento), che non esiste al Sena¬ 
to, tende a limitare la pericolo¬ 
sa tendenza del governo a sfor¬ 
nare decreti-legge e richiede, 
per espletarsi, un perìodo di 
tempo di almeno tre giorni. 
Senza tener conto, poi. del 
tempo necessario per Tesarne 
del decreto da porte della com¬ 
missione di merito, cui il prov¬ 
vedimento era stato assegnato 
contestualmente; 

3) il ministro Radi non è in¬ 
tervenuto affatto nella decisio¬ 
ne dei capigruppo. Attribuire 
il falso ad una persona, anche 
se ministro e democristiano, 
resta pur sempre un falso. 

Permettimi di fare, a margi¬ 
ne di questa vicenda, una con¬ 
siderazione. Non ho capito 
perché Tn.c. che firma il pezzo 
non abbia preso visione ai tut¬ 
to il resoconto della seduta di 
giovedì al Settato dove queste 
cose sono state chiarite in mo¬ 
do preciso, come i del resto ri¬ 
levate in altri servizi giornali¬ 
stici (ad esempio auelli del 
•Messaggero* del «Giorno» e 
di « Repubblica•) che danno 
una più corretta e completa 
rappresentazione della àceri- 

Jfl, 

Cordiali saluti ' ' 

NILDE JOTTI 


grandicelli, riescono a siste¬ 
marli presso collegi di preti e 
di suore. 

Preti e monache. L’assisten¬ 
za agli immigrati è in gran par¬ 
te loro appannaggio. Qualche 
volta sfruttamento. Se è vero 
che la chiesa metodista di via 
Nazionale apre ogni giovedì c 
domenica i suoi locali agli im¬ 
migrati, non mancano preti 
che sistemano personale senza 
contratto, magari guadagnan¬ 
doci su qualcosa. v - s. 

Ci dice un sindacalista: me¬ 
glio la chiesa di via Nazionale 
che l'inferno della Stazione 


Quando possono le donne immigrate a Roma passano qualche ora insieme: punti di incontro sono 
la stazione Termini e piazza Vittorio 

Droga dalla Turchia: in 42 
arrestati a Roma e Firenze 


ROMA — Quarantadue stranieri arrestati e qua¬ 
si tre chili di eroina pura sequestrata: questo il 
| bilancio di un'operazione congiunta dei carabi¬ 
nieri di Roma e Firenze. Gli arresti a Roma sono 
38.1 corrieri partivano da Istanbul e, attraverso 
Bulgaria e Jugoslavia, entravano in Italia dalla 


Termini, dove s’intreccia di . frontiera di Trieste. L’eroina era contenuta in 


tutto: droga, prostituzione, 
criminalità. Un’altra zona di 
pericolo è il campo profughi di 
Latina. Dovrebbe essere un 
punto di passaggio, un mo¬ 
mento transitorio. È un girone 
infernale, dove ci si ammazza 
per un passaporto che potreb¬ 
be servire e che forse invece 
verrà scoperto falso. 

Mirella Acconciamessa 


bossoli che nascondevano addosso. L’operazioné 
è scattata dopo dieci arresti compiuti a Roma, ad 
ottobre. Seguendo gli spacciatori, gli investigato¬ 
li sonò riusciti a risalire alla fonte. L'organizzato¬ 
re della rete, definito «l’economo», era il siriano 
Shaker Gattas Hanna, di 45 anni, che a Roma 
frequentava alberghi di lusso. Seguendo Hanna i 
carabinieri hanno individuato tutte le altre pedi¬ 
ne e ieri sono stati arrestati 29 egiziani, un algeri¬ 
no, due libanesi, un giordano, tre tunisini, un 


siriano e.un eritreo. A \; 

Contemporaneamente altri quattro sono stati 
presi a Firenze. Gli ultimi arrestati sono due co¬ 
niugi egiziani, sorpresi alla stazione Termini 
mentre spacciavano eroina. La coppia nasconde¬ 
va la droga in tasca mentre i proventi dello spac¬ 
cio li mettevano addosso alla loro bambina di 
pochi anni. Tra la maglietta e la pelle della bimba 
i carabinieri hanno trovato ben novemila dollari. 
Nel corso delle perquisizioni gli inquirenti hanno 
trovato valuta estera per centinaia di milioni e 
numerosi passaporti falsi. • • • • 

Altri arresti per traffico di droga — 16 per 
l’esatteza — sono stati compiuti in sei province. 
Sono tutti italiani. La «merce» — eroina, cocaina, 
hashish — partiva da Palermo e raggiungeva la 
Toscana e poi il Nord. Per coprire il traffico ille¬ 
cito gli spacciatori commerciavano in auto usate. 


ROMA — Si organizza l’opposi¬ 
zione radicale all’attuale gruppo 
dirigente del PR ed in particola¬ 
re al suo segretario Marco Pen¬ 
nella. Questo è il senso della co¬ 
stituzione della Lega dei radicali 
(primo incontro pubblico previ¬ 
sto a Firenze per il 20 e 21 mar¬ 
zo), creata da un gruppo di iscrit¬ 
ti e no al PR fra cui membri del 
Consiglio federale, segretari di 
partiti regionali ecc. Tra i venti- 
sei promotori dell’iniziativa Giu¬ 
seppe Ramadori, Giulio Erodes¬ 
si, Graziano Laurini. 

La polemica contro l’attuale 
leadership del partito radicale è 
esplicita e durissima: « Puntando 
anzitutto sull'appoggio delle 
forze politiche della maggioran¬ 
za e delle gerarchie cattoliche al¬ 
la campagna contro la fame, e 
per mezzo di una gestione inter¬ 
na carismatica e fortemente au¬ 
toritaria*, essa sta operando 
•una sempre più netta inversio¬ 
ne di tendenza della politica del 
PRsu posizioni moderate e qua- 
lunquiste, estranee alle linee di 
fondo che l’avevano in prece¬ 
denza caratterizzata*. 

La Lega accusa inoltre il grup¬ 
po dirigente di essersi abbando¬ 
nato alla *tattica del tanto peg¬ 
gio tanto meglio* con • l’uso fine 
a, se stesso dell’ostruzionismo 
parlamentare, la campagna a- 
stensionistica alle elezioni re¬ 
gionali e amministrative, la po¬ 
sizione ambigua sino all’ultimo 
sul referendum clericale, l'ab¬ 
bandono di ogni iniziativa laica 
e anticoncordataria * (a Pannel- 
la personalmente è contestato 
anche *l’equivoco e inaccettabile 


dialogo con dichiarati dirigenti 
fascisti*). 

Questa tattica è tanto più gra¬ 
ve — denuncia la Lega — da! 
momento che il PR «non sembra 
voler tenere conto delle grosse 
novità che si manifestano all’in -. 
terno della sinistra italiana * con 
particolare riferimento al PCI le 
cui tematiche e la cui strategia 
-lo qualificano come uno degli 
interlocutori primari, in questa 
fase politica, della proposta ra¬ 
dicale * per una - alternativa u- 
nitaria alla DC, in tempi politici 
e non storici*. 

Da qui appunto la decisione di 
dar vita ad una Lega, a carattere 
nazionale, che testimoni * «nel 
paese la presenza e l’impegno di 
radicali diversi che continuano 
a fare delle battaglie per i diritti 
civili, per là qualità della vita, 
per l’alternativa, e non del pro¬ 
prio protagonismo, lo scopo del¬ 
la militanza politica * per « Tuni¬ 
ca concreta strategia di rinnova¬ 
mento e di sblocco della situa¬ 
zione politica italiana ». 


Il comitato direttivo dei deputa¬ 
ti comunisti 6 convocato per mar¬ 
tedì 2 marzo alle ore 20, 

1 I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presentì SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA a partire dalla se¬ 
duta pomeridiana di martedì 2 


I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po¬ 
meridiana di martedì 2 marzo 
(mozione RAI-TV). 
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ECONOMIA E LAVORO 


Così cambia la liquidazione 

quattro ipotesi su come calcolarla - Quali scelte dividono sindacati e la Confindustria - Da salario differito a risparmio forzoso 
me recuperare le 413 mila lire congelate - Gli oneri dell’operazione sui costo del lavoro - Garanzia in caso di fallimento 


Le qu 
Come 


ROMA ~ La vicenda delle 11- 
quldazlonl ò arrivata ad una 
stretta. Entro la prossima' 
settimana il governo dovreb¬ 
be esprimere la sua proposta 
sottoponendola a sindacati e 
Confindustria. Ma gli scogli 
da superare sono ancora 
molti. Il più aspro riguarda,* 
senz’altro, la base di calcolo 
dell'Indennità. La relazione 
della commissione Giugni 
non esprime giudizi in meri¬ 
to, ma si limita a rappresen¬ 
tare le quattro Ipotesi princi¬ 
pali (quelle rimaste delle no¬ 
ve Iniziali). Vediamo di che si 
tratta, ma prima facciamo 
un piccolo passo Indietro, 
per capire la natura che as¬ 
sumere questo vecchio isti¬ 
tuto contrattuale, nato come 
premio di fedeltà e diventa¬ 
to, soprattutto dagli anni 60, 
vero e proprio salarlo differi¬ 
ta '■■■'•' 

Il famoso accordo del 1977 
nacque non solo dalla politi¬ 
ca dell’emergenza, ma anche 
dal convincimento sindacale 
che la liquidazione andava 
gradualmente superata. In¬ 
fatti — si diceva —^la rifor¬ 
ma delle pensioni avrebbe 
assicurato l’80% del salarlo, 
quindi si sarebbe ridotta per 
l’operalo anziano la necessi¬ 
tà di quella integrazione 
consentita dall’Indennità di 
fine lavoro. : • • •«••*. 

In questi anni, Invece, l’o¬ 
biettivo dell’80% non è stato 
raggiunto (la pensloné arri¬ 


va a poco più del 80% del sa¬ 
larlo) mentre è sopraggiunta 
la crisi del sistema previden¬ 
ziale. Cosi, la liquidazione ha 
recuperato importanza e le¬ 
gittimità. Nessuno, dunque, 
pensa più di abolirla. Ma de¬ 
ve restare salario differito (e 
dunque essere calcolata sul¬ 
l’ultima paga percepita) op¬ 
pure ha assunto ormai la di¬ 
mensione di vero e proprio 
risparmio forzoso? La linea 
prevalente, ormai, è quest* 
ultima. • 

La liquidazione, cosi, cam¬ 
bia natura; ecco il primo a- 
spetto della riforma. Questo 
stock finanziarlo di notevoli 
dimensioni (oltre 1 diecimila 
miliardi) va protetto, dall’in¬ 
flazione; come? È stata scar¬ 
tata l’ipotesi di ancorarlo ad 
un Indice puramente finan¬ 
ziario (11 tasso d’interesse o 
quello del BOT, per esemplo) 
perché sembra meno aleato¬ 
rio di un legame diretto al 
costo della vita. È In discus¬ 
sione, tuttavia, se occorra 
prendere l’indice della scala 
mobile (che è meno sensibile) 
o quello Istat. La Confindu¬ 
stria, ovviamente, propende 
per la prima ipotesi. 

Le divergenze più ampie, 
ora, riguardano quale quota 
salariale scegliere come base 
di calcolo e come recuperare 
quello che si è perduto dal *77 
all’81 (circa 413 mila lire a te¬ 
sta). Le Ipotesi sono: 1) calco¬ 
lare, da ora in poi, un mese di 


salarlo l’anno, comprensivo 
di tutti gli elementi retribu¬ 
tivi corrisposti (ed è l'ipotesi 
del slndctl); 2) una mensilità 
con l’esclusione dei cosiddet¬ 
ti «ratei» degli elementi ag¬ 
giuntivi (tredicesima, even¬ 
tuale 14*, premio di produ¬ 
zione, premio feriale, ecc.); 3) 
una mensilità al netto dell* 
Indennità di contingenza 
maturata dal 1° febbraio 
1977 al 31 dicembre 1981; 4) 
una mensilità al netto della 
contingenza maturata dal 1° 
febbraio *77 In poi (insomma 
anche per 11 futuro). 1 

L’onere dell’operazione è 
calcolato (vedi tabella) non 
In assoluto, ma In rapporto 
al livello attuale del costo del 
lavoro (quello che si avrebbe 
nell’eventualità — ormai Im¬ 
possìbile — che nulla cambi). 
L’impatto iniziale sarà quel¬ 
lo più pesante: la tabella, in¬ 
fatti, mostra chiaramente 
che il costo scende sotto zero 
nel 1083 se è calcolato sulla 
retribuzione comprensiva 
delle modifiche proposte. 

1154 punti di contingenza 
congelati dovranno essere 
recuperati, secondo i sinda¬ 
cati, aggiungendoli ad ogni 
mensilità annuale che verrà 
accantonata. Per la Confln- 
dustria. Invece, vanno consi¬ 
derati definitivamente per-. 
dutl. 

Il nuovo sistema dovrà es¬ 
sere valido per operai e im- 


Quanto costa la riforma delle liquidazioni ; 

INCREMENTI DEL COSTO DEL LAVORO PER ADDETTO A PARITÀ DI RETRIBUZIO¬ 
NE REALE (*1981) CON TASSO DI INFLAZIONE AL 16% (1982) E 13% (1983) 


Ipotesi 


Su vigente In termini Su sistema In termini 
sistema reali (e) vigente reali (a) 


1) Retribuzione piena * • +4,1 +2,7 +7,6* -0,3 , 

2) Retr. meno ratei +3,7 +2,3 +6,8 -0.4 

3) Retr. meno conting. cong. +2,6 +1,2 +4,8 -0,3 

4) Retr. meno conting. +2,1 +0.7 +3,5 -0.6 

(a) Sol cotto lavoro deS'artno precedente relativo ali meò#*i«na normativa . 

FONTC: Rapporto GIUGNI . 

La tabella mostra quanto costerà la nuove indennità. L’ultima è quella della Confindu- 
indennità di liquidazione; La prima è quella su ~ stria: si tratta dì una mensilità pari al minimo 
cui punta il sindacato: consista in una mensili- contrattuale. La ipotesi 2 a 3 sono interme- 
tà comprensiva della contingenza a delle altre die. 


piegati, ma la parificazione 
Sara certamente progressiva. 
Il punto è se affidarla alla 
contrattazione e se stabilire 
per legge un limite (8-10 an¬ 
ni). Inoltre, vèrrà concessa ai 
lavoratori la facoltà di pren¬ 
dere in anticipo una parte 


della* liquidazione maturata. 

Dato che la indennità di fi¬ 
ne lavoro diverrà risparmio 
forzoso, si' dovrà garantire 
che 1 lavoratori non la perda-, 
no In caso di fallimento dell* 
azienda. È allo studio, cosi, 


l'Istituzione di un «fondo di 
garanzia». Una delle propo¬ 
ste è che venga «assicurato* 
dallo Stato e che vi partecipi¬ 
no In una certa misura an¬ 
che 1 lavoratori. 


8,Cl. 
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l'Alfa si apre una sfida difficile 


Da lunedì parte la cassa integrazione per quindici giorni - Il sindacato ha invitato tutti i lavoratori a presentarsi lo stesso negli 
stabilimenti per programmare una serie di iniziative di lotta - Problemi dell’assenteismo e manovre strumentali dell’azienda 


Dollaro a 1290 
ieri a New York 
Nuovo ribasso 
dell'oro 


ROMA — Nella sarata di ve¬ 
nerdì 8 dollaro è balzato a 
1290 lira sulla piazza di New 
York.. La banca centrale USA 
(Federai Reserve. FEO) ha 
pareo nuovamente il controllo 
della messa monetaria, cre¬ 
sciuta di 1.2 miliardi di dollari 
in cinque giorni, o reagisce 
con una brusca frenata che 
può far rialzare l’Interesse. In 
Europa si minacciano «iniziati¬ 
va contro il caro-dollaro» ma 
niento di concreto si farebbe 
fino a settembre-ottobre. H 
mercato dell’oro continua a 
cederà anche per la vendite 
forzate di Iran a Irek. ormai 
stramati di riserve a causa dal¬ 
le guerra: ■ quotazione 
390-302 dollari l’oncia, le me¬ 
tà del prezzo pagato due anni 
fa. 


MILANO — Domani, lunedì, 
primo dei quindici giorni di 
cassa integrazione nelle fabbri¬ 
che dell’Alfa Romeo, tutti! la¬ 
voratori devono ritrovami negli 
stabilimenti: l’indicazione del 
sindacato di realizzare questo 
momento di lotta dopo la rottu¬ 
ra delle trattative con l’azienda 
si sta tradutendo in decisioni 
operative, in un programma ve¬ 
ro e proprio di iniziativa e di 
mobilitazione «a lunga acaden¬ 
za». Ieri, sabato, in uno stabili: 
mento deserto per la giornata 
semifeativa, ì delegati dell’Alfa 
di Areae hanno cominciato a 
mettere insieme le idee e a dare 
gambe alle idee con le prime 
misure organizzative. - Bisogna 
avere il cuore caldo e la mente 
fredda » ha detto con una bat¬ 
tuta un delegato. 

Vediamo, in sintesi, quanto è 
stato messo in cantiere almeno 
# per ! primi giorni della mossi- 
' ma settimana. Domani, lunedì, 
tutti in fabbrica. I delegati, cir¬ 
ca quattrocento, saranno alle 
portinerie, ciascuno per il pro¬ 
pria turno di lavoro e per il pro¬ 


prio reparto, per controllare 1* 
entrata dei lavoratori, per vigi¬ 
lare contro eventuali provoca¬ 
zioni Poi alle nove è prevista 
una grande assemblea generale: 
l’appuntamento è il solito, 
grande capannone per il mon¬ 
taggio dei motori. All'Alfasud 
uguale procedura e uguale ini¬ 
ziativa, anche a Pomigliano 
tutti in fabbrica e all’assem¬ 
blea. V 

: Martedì’ il ralendario d’ini¬ 
ziativa prevede la manifesta¬ 
zione in città, davanti alla sede 
regionale della RAI-TV. Mer¬ 
coledì, mentre a Roma sarà riu¬ 
nito il comitato di coordina¬ 
mento nazionale del gruppo as¬ 
sieme alla segreteria della 
FLM, si distribuiscono volanti¬ 
ni nelle fabbriche e nelle scuole 
dei comuni attorno allo stabili¬ 
mento di Areae e nel quartiere 
del Portello. Alla fine della set¬ 
timana ì previsto un altro, 
grande appuntamento di tutti i 
lavoratori all’interno dello sta¬ 
bilimento. Si pensa già alla se¬ 
conda settimana dì cassa inte¬ 
grazione, all’organizzazione e 


alla tenuta di una mobilitazio¬ 
ne che — si è detto — deve 
guardare lontano, avere fiato 
per sopportare uno scontro che 
non è né facile né breve e, con¬ 
temporaneamente, non chiude¬ 
re la porta ad un accordo «ono¬ 
revole e gestibile» che consenta 
di governare questo passaggio 
stretto die l’Alfa sta attraver¬ 
sando. . 

- Certo:-la decisione dell’a- 
derida di rum rinviare (come a- 
veva chiesto la FLM) l’applica¬ 
zione dei quindici giorni di cas-, 
sa .integrazione già previsti é 
concordati per smaltire gli 
stock di auto invendute dice 
che nel gruppo dirigente dell’ 
Alfa Romeo chi tende ad ina¬ 
sprire lo scontro con il sindaca¬ 
to è presente e attivo. Domani, 
1* marzo, avrebbero dovuto es¬ 
sere realizzate all’Alfasud e al- 
l’Alfanord rispettivamente le 
680 e le 620 vetture previste 
dall’accordo firmato con la 
FLM esattamente un anno fa. 

invece della nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, invece del 
periodo di assestamento degli 


organici «ricostruiti» eri» operai 
diretti a indiretti secondo il 
nuovo modo di lavorare, arriva¬ 
no i quindici giomi di sospen¬ 
sione della produzione, la deci¬ 
sione unilaterale di realizzare 
una misura, certo necessaria, 
ma non mdUarionabile. Un se¬ 
gnale brutto, preoccupante. Un 
segnale che conferma come il 
«nodo politico» su od si è fatta 
scivolare la trattativa col linda-< 
ceto — la zfeèiMta di avallare 
metodi unilaterali par affronta¬ 
re un problemaannoso come F 
—rntsismo—sia stato un pce- 
testo «inteUigeiite» per for zare 
la mana 

Oggi - qualche giornale ha 
scritto che all’Alfa Romeo la 
trattativa si è rotta perché il 
sindacato non ha voluto con¬ 
trattare misure contro l’assen¬ 
teismo. La crescita della tensio¬ 
ne nella casa automobilistica 
pubblica ha motivi ben più 
complessi che il rifiuto della 
FLM di accettare misure unila¬ 
terali e inique. L’Alfa è un’a¬ 
zienda in bilico: ha un piano 
strategico che punta allo svi¬ 


luppo, ma difficoltà finanziarie 
e ci mercato notevoli; ai propo¬ 
ne (e finora ha perseguito) mo¬ 
derne relazioni industriali, ma 
a molti dirigenti l’esempio «du¬ 
ro» della Fiat non disjnaee af¬ 
fatto; deve riconquistare im¬ 
màgine sul mercato, ma anche 
alTmterno nei confronti dei ca¬ 
pi Quale migliore occasione di 
un massiccio ricorso alla cassa 
integraxiooe per far giustizi* 
s om mà ria con aeeentramo. à- : 
- Duiivumo, camorra,- atteggia- 
mento vf-reti? Comenon tro¬ 
vare and» Cra i lavoratori coe- 


Domenica 28 febbraio 1982 
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Part-time per legge? 


Meglio «regolano» 

Ilei contratti collettivi 

La parola alle donne del sindacato e del partito comunista 
Troppe norme rigide nel disegno di legge di Di Giesi? 


ROMA — Tempi di vita, tempi di lavoro; qua¬ 
lità delta vita e del lavoro; donne e part-time 
dietro ogni coppia di concetti, battaglie, di¬ 
battiti, apertura di spazi legislativi o sempli¬ 
cemente di nuove abitudini, solo sfiorata e su¬ 
bito respinta indietro, attaccata dalla crisi. 
Questo dibattito dimenticato è riemerso in 
'questi giorni, ora che il ministro del lavoro — 
in un modo che da più parti uiene definito 
« scorretto• •— ha imbrigliato in 13 articoli la 
normativa di legge sul part-time. . ■. 

IERI, OGGI, DOMANI—«Le donne hanno . 
fatto bene nel passato — dice Doriana Giudi¬ 
ci, del dipartimento mercato del lavoro della 
CGIL — o dire no alla regolamentazione per 
legge del part-time. Non solo-perché questo 
rifiuto ài un "ghetto ” per casalinghe a tempo 
pieno ha aperto una grande battaglia politica, 
nel paese e tra le lavoratrici, sul lavoro e la 
famiglia, sul doppio lavoro e sulla parità; ma 
anche perché qualsiasi discorso sul part-time 
diventa veramente sterile se non è collegato 
alla tematica dell'orario, dell'organizzazione 
dèi lavoro e, oggi con più attualità, non è visto 
come Uno degli strumenti per attuare una ma¬ 
novra sul mercato del lavoro ». • 

Requisiti indispensabili del part-time come 
•timone• per contrattare l’uscita di una sin- • 
gola fabbrica o di più fabbriche di un settore 
dalle secche della crisi, è la flessibilità, la ma¬ 
novrabilità, appunto, della forza-lavoro. Ri- - 
sponde il progetto di legge del governo a que¬ 
sta esigenza? •Per la verità — risponde la 
Giudici — dalle dotine i venuta anche una 
richiesta più limitata, il ministro é andato un 
po’ oltre, sul piano legislativo. Anche se, ri¬ 
spetto ad una prima bozza che Di Giesi ci ha 
presentato a gennaio, e che era del tutto inac¬ 
cettabile, alcuni passi avanti sono stati fatti, 
per esempio si è lasciata alla contrattazione 
fra le parti la definizione del part-time, anche 
quando vi sia una richiesta del lavoratore. Il 
ministro però è stato scorretto, ha portato il 
disegno di legge al consiglio dei ministri senza 
consultare nessuno; orai noi, invece, apriremo 
una largo consultazióne». > . 

CRISI, DONNE E GIOVANI --Non co¬ 
nosca ancora — ha detto a caldo, Belardi, de¬ 
putato comunista della commissione Lavoro 
della Camera — il testo approvato dal consi¬ 
glio dei ministri. Stando alfe dichiarazioni re¬ 
se alla stampa, però, mi sembra che ci trovia¬ 
mo dì fronte ad una enfatizzazione del proble¬ 
ma, e in parte, come è avvenuto per altri prov¬ 
vedimenti legislativi, ad una vera e propria 
mistificazione. Mi riferisco a ciò che ha di¬ 
chiarato il ministro e cioè che l'istituzione per 


legge del part-time creerebbe nuove ed ampie 
occasioni di lavoro. Dobbiamo essere chiari: la 
situazione occupazionale è tanto grave, che 
non è difficile comprendere come la difesa del¬ 
l’occupazione esistente e la creazione di nuovi 
posti di lavoro è affidata ad una politica eco- ■ 
nomica capacé di confrontarsi con la crisi e 
con gli sconvolgenti processi innestati dalle 
nuove tecnologie». * 

La Belardi aggiunge: »Chi pensa che il rap¬ 
porto di lavoro a part-time sia la risposta alla 
richiesta di lavoro delle donne italiane, si illu¬ 
de». Ma è reale la preoccupazione di un • dise¬ 
gno restauratore» dietro la legge sul part-ti¬ 
me? «Intanto — dice Alida Castelli, della com¬ 
missione femminile della direzione del PCI — 
non vorremmo che il dispositivo della legge 
allargasse ulteriormente le possibilità di 
"chiamate nominative ” al lavoro, già troppo 
ampliate dalla nuova legge sul collocamento. 
Per il resto, ie donne comuniste non hanno 
"pregiudiziali ideologiche’’, come qualcuno ha 
detto, sul part-time. / dubbi, caso mai, ci ven¬ 
gono proprio nel merito della legge». 

Ed elenca: è stato proprio il ministro a dire 
alla radio che la sua proposta è « rivoluziona- •' 
ria per avviare al laboro» migliaia di casalin¬ 
ghe; un progetto — come quello governativo 
— che tiene conto del part-time solo come 
orario ridotto settimanale rigido non va in di¬ 
rezione del part-time come strumento di ma¬ 
novra sugli orari, ma tende a creare un •mer * _ 
cato parallelo» con ridotte capacità di carrie¬ 
ra per chi lo « scelga»; questo tipo di regola- . 
mentazione sembrò irrigidire le possibili (e 
' varie) richieste di manovre — anche provviso¬ 
rie — sul «tempo di lavoro-tempo di vita». 
Sinteticamente, la preoccupazione è condivi¬ 
sa da Marisa Rodano, deputato europeo: »Se è ' 
vero che ti parla sempre di lavoratori a tempo - 
parziale, nei fatti questo tipo di lavoro è svolto 
in Europa per circa il 90% da donne». 

Vediamo i dati francesi, dove questa forma 
di lavoro è regolamentata fin dal 1971: nel 
1979, le donne a part-time erano passate dal 
13,1% (1971) al 16%; gli uomini erano restati 
- il 2% circa;.le donne «prevalentemente oc cu- 
' paté» nel part-time appartengono alla fàscia 
d'età frai40ei60 anni. Sarà stato »scelto• da. 
queste donnei? Irene Buffardi, del sindacato 
degli alimentaristi, è convinta di no: e la FI¬ 
LI A ha emesso un comunicato di forte preoc- , 
cupazione. L’iniziativa di Di Giesi, insamma, . 
metodo e contenuto, sarà sottoposta, a quanto . 
pare, ad un’»attenta e vigile analisi» da parte 
delle donne. 

Nadia Tarantini 


Borsain attesa del calo del tassi 


eri, coloro che approfittano del¬ 
la solidarietà di elusa* • colpi¬ 
scono i diritti conquistati con la 
lotta? E.il sindacato cosa dice? 
Il sindacato dice: fissiamo cri¬ 
teri certi, diamoci metodi e re¬ 
gole di compoftamento.diamo- 
ri norme che alla luce del sole 
combàttano questo fenomeno. 
Per una battaglia politica di 
quatte proporzioni le scorcia¬ 
toie non esistono. 

■V Bianca Mazzoni 


MILANO — La Borsa prosegue sulla strada del¬ 
la ripresa dopo una lunga stasi Gli affari sono 
più che triplicati e ciò indica un rinnovato dina¬ 
mismo e il rinnovato interesse degli investitori 
istituzionali (fondi comuni «lussemburghesi», fi¬ 
nanziarie e banche). Chi guida la danza sono an¬ 
cora i grandi gruppi, in particolare quelli di A- 
gnelli e De Benedetti. 

Certo non mancano segni di contrasti. Venerdì 
la notizia che il ministro Andreatta aveva sparto 
denuncia contro «noti per aggiotaggio in relazio¬ 
ne alle voci definite «infondate» di una riduzione 
del tasso di sconto, ha prodotto forti sbandamen¬ 
ti che però sono stati prontamente corretti. L’a¬ 
spettativa di una riduzkmè dei tassi diinteresse 


ha dominato tutte Te sedute. - 
Cì si domanda perché emergono in particolare 
i titoli di Agnelli é De Benedetti 


po De Benedetti la liquidità viene correlata alla 
restituzione della somma impegnata nell’ac¬ 
quisto di un milioni di azioni del Banco Ambro¬ 
siano, dopo la rottura con Calvi, sebbene sulla 
Olivetti ci siano attese relative anche a muta¬ 
menti nella compagine azionaria. Per quanto 
concerne il gruppo di Agnelli, il titolo ordinario 
(che quota, ora 1.765 lire) non è coltivato solo 
dalla casa, perché da mesi attira llnterease degli 
investitori istituzionali. ; v . 




Dal nostro inviato 

TORINO — Alla conferenza 
regionale organizzativa della 
Coldiretti l’applauso più ca 
loroso, punteggiato da grida 
di *bram»!, è toccato al por¬ 
tavoce della delegazione asti¬ 
giana quando ha invitato all’ 
autocritica e alla coerenza ri¬ 
cordando le parole pronun¬ 
ciate a suo tempo da espo¬ 
nenti dell’associazione conta¬ 
dina: »Come si può essere au¬ 
tonomi nelle critiche e nelle 
scelte se i nostri dirigenti e 
funzionari ad alto livello sono 
coinvolti direttamente in 
campo politicai? Putid i no¬ 
stri dirigenti e funzionari de¬ 
vono essere solo txsti». 

h a spinta a uscire con più 
risolutezza e in modo defini¬ 
tiva dalla trappola dd.colla- 
terutismo i rt emersa con for¬ 
za in questa assemblea pie¬ 
montese, indetta in prepara¬ 
zione della Conferenza qerio- 
i sale d’organizzazione della 
Ca l dirttti che si svolgerò a 
Mimmi dal 9 affli mano. 


rarità che Tàgricoltura starne - 
ma attraversa, la richiesta di 
, « in dipende nza», di una com¬ 
pleta ad effettiva libertà di 
giu dizi o e iti oziane si è offe¬ 
ssale sm posizioni più avan¬ 
zatati qùeBe che ngl 1980a- 
aevano caratterizzato la'25* 
■ assemblea naziona l e deffor- 
aanizzazione. E il tema deW 
incompatibilità tra cariche 
sindacali e politiche, come 
con di zi one per una piena af- 
fermazione della •qualità• di 
sindacato della Cóldiretti, i 
diventato il leit-motiv della 
giornata. 

Un delegato di Torino ha 
detto: -Bisogna svincolarsi 
da qualunque gioco di parti¬ 
to, non dobbiamo più tornare 


DenwcmàOy meno 
collatendismo de 
dicono i contadini 
della Coldiretti 

' ; / _ v. f- * ? * a 

' « - • -r - * - >. : ^ v 

La richiesta nella conferenza piemontese 
- «Si ricordano di noi solo alle elezioni» 


o essere un feudo della DC». 
E un altro: -Alla DC chiedia¬ 
mo proposte serie di politica 
agraria. Non basta ricordarsi 
di noi nei periodi elettorali*. 
Si i invocata più democrazia, 
si è detto che bisogna faria fi¬ 
nita con gli incarichi die si 
trasformano «in un cavalie¬ 
rato a vita». Duro l’attacco 
contro chi ri ostina a porre 
freni al rinnovamento: •Non 
si vuole che i giovani entrino 
nelle sezioni». 

Lo statuto defforganizzo- 
zione sancisce attualmente f 
incompatibilità con gli inca¬ 
richi esecutivi a livello di go¬ 
verno e di regioni. Denun¬ 
ciando parecchi casi di viola¬ 
zione di questa norma, la con¬ 
ferenza ha reclamato il ricor¬ 
so ai pnbioiri Ma il delegato 
giovanile nazionale Lingua e 
con lui molti altri ha/uso càie- 
sto soprattutto che ri vada ol¬ 
tre, che sia dichiarata fin* 
compatibilità totale tra cari¬ 
che politiche e sindacali, ed i 


questa la lingua che la Coldi¬ 
retti piemontese sosterrà a 
Rimini (mentre per il Movi¬ 
mento giovanile Uncompati- 
Miti dovrebbe estendersi an¬ 
che ari* incarichi di natura e- 
eonomicaX 

Per quanto concerne il rap¬ 
porto con le forze sociali e con 
le oltre associazioni del setto¬ 
re agricolo, la Coldiretti del 
Piemontesi conferma •dispo¬ 
nibile» al dialogo e anche a 
iniziative comuni con là Con- 
fcoltivatori e con le altre «or- 
ganizzazioni minoritarie». 
Rispetto alle centrali sinda¬ 
cati CGIL, CISL, UIL — pur 
rientrando nella -logica» un 
dato di conflittualità in 
quanto il coltivatore diretto è 
anche imprenditore — è sta¬ 
ta ribadita la volontà di un 
rapporto nuovo, di un con¬ 
fronto che può riferirsi a mol¬ 
teplici terreni di possibile 
convergenza: dalla lotta al 
carovita a una politica degli 
investimenti e del credito 


che, favorendo lo sviluppo 
deltagricolturó, ampli ad e- 
sempio le possibilità di occu¬ 
pazione nell’industria delle 
macchine agricole. * 

Ma bisogna pur rilevare 
che ti coro non è stato unani¬ 
me. Sii ascoltato anche qual¬ 
che richiamo alla •pruden¬ 
za», ai •pericoli di commi¬ 
stione», e appelli a cercare V 
■inteso piuttosto -nel campo 
delle forze moderate e lài¬ 
che». E nelle sue conclusioni, 
ti rappresentante della giun¬ 
ta esecutiva nazionale Gotte- : 
ro — pur difendendo la linea 
del rinnovamento e della »di- ' 
stinzione dei ruoti», e la ne- . 
cessiti dell’incontro coi sin- ' 
ducati operai per sfuggire al 
peccato mortale del corpora¬ 
tivismo ,— ha insistito zuffe- 1 
sigenza di •essere dentro un ' 
partito politico» e perciò sul¬ 
la colleganza con la DC alla 
quale ci si dice legati dalla co¬ 
mune matrice della -scuola 
cristiano-sociale». In óltre 
paróle, la riconferma di una 
forte ideologizzazione del 
maggiore si ndacato contadi¬ 
no che finisce per predeter¬ 
minarne te scelte e può far 
rientrare dalla finestra quel 
collateralismo che si dichiara 
di voler cacciare dalla porta. 

A Gianni Agnelli la confe¬ 
renza ha rivòlto una severa 
rampogna per la sua nota 
proposta di trasferire i fondi 
CEE daffagricoltura off in¬ 
dustria: «Si tratta di una 
proposta ingenua e cultural¬ 
mente arretrata. Proprio il 
presidente della fìat, che si 
era sempre detto paladino 
dti Ubero scambio; si rivela - 
sostenitore dell’assistenziali¬ 
smo pubblico». 
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MOTOSEGHE 


Le motoseghe 
italiane 
più vendute. 

Perche?.. L/ 


Gommo: Vasta gamma di scelta 
da 1034 Watt per le elettroseghe 
e da 34 fino a 81 cc. per le moto¬ 
seghe. 

Ovalità: Garantite da una espe¬ 
rienza decennale 


Pieno: A partire da L. 98000 per 
il modello più piccolo (iva wchmx 

OifMlmstm: Tre filiali’ Nàpoli, 
Catania, Cagliari Più dì 1.600 punti 
di vendita dislocati su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 



Per chi vuole avere 
una piacevole sorpresa! 


Tal*#** il man f wium tua • bm« 

«•ITUfTICIO VENDITE IMUA • oontsp—da 
a OLEO-MAC sp* -41811 Bttffmolo fta PUbo (E*E.) 
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SPECIALE 


Il Salvador è ormai sulle 
prime pagine di tutti i gior¬ 
nali. Fa notizia, da quando 
la tragedia che vi si consuma 
• ha assunto dimensioni apo¬ 
calittiche. Ma si tratta solo 
di un dramma umano, la 
gùerra civile, decine di mi¬ 
gliaia di rapiti e uccisi, i ra¬ 
strellamenti delle forze go¬ 
vernative che fanno terra 
bruciata ’ nelle campagne? 
Oppure laggiù, in questo 
piccolo paese del Centro A- 
merica, c'è una situazione 
emblematica del mondo di 
oggi? Cioè di come una realtà 
del Terzo mondo divenga 
punto di esplosione e trage¬ 
dia perché nessun'altra via 
di uscita è stata lasciata a' 

■ spinte, in partenza soprat¬ 
tutto oggettive, verso assetti 
sociali e politici capaci di ga¬ 
rantire condizioni basilari di 
vita, dal punto di vista socia¬ 
le e, appunto, politico. Il tut- 

■ to in una delle province più 
tradizionali dell'•impero a- 
mericano ». 

Non è quindi una storia 
che comincia ora, nel mo¬ 
mento in cui i •mass-media * 
se ne accorgono o nel mo¬ 
mento in cui la copertura 
propagandistica di Washin¬ 
gton cerca di trasfomare il 
dramma del Salvador in un 
punto di demarcazione tra 
Est e Ovest, proiettandolo 
sulle tensioni internazionali. 

In primo luogo il profondo 
sommovimendo che scuote 
l’America centrale ha radici 
e motivazioni comuni ai di¬ 
versi paesi della regione: 
strutture economiche e pro¬ 
duttive arretrate, dramma¬ 
tiche disuguaglianze sociali, 
deboli o inesistenti tradizio¬ 
nidemocratiche, a cui s’è ag¬ 
giunta la crisi economica in¬ 
ternazionale della fine degli 
anni 70. La protesta sociale 
che è esplòsa in maniera più 
o meno violenta e organizza¬ 
ta in tutta la regìone si spie¬ 
ga con questo intreccio per¬ 
verso di. fattori antichi e 
nuovi. In alcuni paesi (pri¬ 
ma il Nicaràgua,’ quindi il 
Salvador, infine il Guatema¬ 
la) la crisi ha prodotto la cre¬ 
scita di forti movimenti rivo¬ 
luzionari, ma soprattutto là 
convergenza attorno alla i- 
potesi strategica della lotta 
armata di forzò di diverso o- 
rientamento politico e idea¬ 
le. j 

E il caso, appunto, del Sai- 
vador. Dove, dopo la vittoria 
sandinista in Nicaragua, l’e¬ 
sercito (o meglio una parte 
di esso) con l'appoggio degli 
Stati Uniti di Carter ha ten¬ 
tato la via dell’apertura de¬ 
mocratica (la liberalizzazio¬ 
ne dall’alto) per evitare che 
il •contagiò sandinistà* si e- 
stendesse ad una irealtà. nel¬ 
la quale da tempo sano rac¬ 
còlte tutte le condizioni, og¬ 
gettive e soggettive, per il 
consolidamento di un pro¬ 
cessorivoluzionario. 

. Vediamo le tappe. Nell’ot¬ 
tobre del ’79 i militari -libe¬ 
rali’- prendono il potere e al¬ 
lontanano il generale Rame¬ 
rò, esponente dell’oligarchia 
locale. Dal golpe nasce un 
nuovo governo, composto da 
esponènti delle forze armate 
è da alcuni partiti tradizio¬ 
nalmente all’opposizione. Le 
due forze più significative 
dello schieramento democra¬ 
tico che accettano di parte¬ 
cipare in prima. persona a 
questo esperimento inedito 
nella storia tormentata e 
tragica del Salvador, sano i 
democristiani e i socialisti 
dell’MNR (Movimento na¬ 


if America centrale è una polveriera: la rivolta contro vecchi 
. e nuovi assetti di dominio nasce da 
una drammatica realtà di oppressione sociale e di violenza politica 


lUATCMAt 


fittomi 

Stridi pintmncmi 




STATI UMTI 

}o lfò=S(fì: 

\At(SSÌCÒz 


keauoz 


MESSICO 


filimi icc 


BUATEMAl 




VENEZUELA 


tutine 4 ; 

MI SUO 


:Pac ifici 


cemio^JfóiJicc 


COLOMBIA 


BRASILE 


Salvador, simbolo 
di un mondo 
che va cambiato 


rionale rivoluziona rio). > . 

Questa strada dura po¬ 
chi mesi. La destra militare e 
civile preme con ogni mezzo 
per rinviare le riforme pro¬ 
messe (in particolare la li¬ 
quidazione dei grandi lati¬ 
fondi) e scatena una feroce 
repressione — attraverso le 
bande paramilitari: decine 
di Uomini armati.e tollerati 
dall’esercito — contro l’op¬ 
posizione di sinistra. 

Sono proprio questi i mesi 
in cui si consuma quella 
drammatica rottura dello 
schieramento democratico 
che tuttora impedisce una 
soluzione pacifica e positiva 


. * 

del terribile conflitto. Il tra¬ 
dizionale patto unitario che 
negli anni 70 aveva tenuto 
insieme democristiani, so¬ 
cialisti e comunisti si rompe 
di fronte all’impossibilità di 
portare avanti una reale de¬ 
mocratizzazione. All'inizio 
del 1980 socialisti e comuni¬ 
sti passano all’opposizione e 
si. collegano alle forze della 
guerriglia (sempre più forti e 
coordinate).. Dietro questa 
rottura, che segnerà tutto il 
successivo sviluppo della cri¬ 
si salvadoregna, ci sono in 
realtà due diverse concezioni 
della tradizione democrati- ■ 
ca. La DC di Duarte (che ri¬ 


mane al governo) ritiene che 
sia ancora perseguibile una 
strada moderata, attraverso 
un piano riformatore che 
pur modificando alcuni as¬ 
setti proprietari (specie in a- 
gricoìtura) trovi tuttavia il 
consenso di settori signifi¬ 
cativi non solo del ceto me¬ 
dio urbano ma anche della 
stessa oligarchia (le famose 
•14 famiglie-): Ma i fatti di¬ 
mostrano, molto rapidamen¬ 
te, che questa via è imprati¬ 
cabile. Non la vogliono i 
grandi proprietari terrieri, 
non la vuole gran parte dell ’ 
esercito. E intanto l’opposi¬ 
zione è sempre più forte. 


grandi scioperi e manifesta¬ 
zioni dimostrano con estre¬ 
ma evidenza che il progetto- 
•americano- è stato concepi¬ 
to troppo tardi, non ha più 
alcuna credibilità popolare. 

La riforma agraria viene 
tentata ma fallisce. I conta¬ 
dini che occupano le terre 
vengono ricattati e spesso 
massacrati. Le bande della 
morte continuano ad uccide¬ 
re. Ogni forma di protesta si 
conclude col sangue. È la 
•pace dei centomila morti-, 
come la chiamano aperta¬ 
mente gli esponenti dell’e¬ 
strema destra. La crisi si ag¬ 
grava a vista d’occhio. Tra- 


Da Berlinj 
a popolo 


[uer il rappresentante del FDR: 
italiano sa da che parte stare 


ROMA — Il rappresentante in Italia del Fronte democratico 
rivoliizionariò di ElSatvaddr, Antonio Aguilàr, £ stato ricévuto 
da Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. L’esponente 
del FDR, dopo aver trasmesso al compagno Berlinguer il saluto 
fraterno della Direrione del Fronte e del suo presidente Guitter» 
mo Ungo, ha esposto gli ultimi sviluppi della situazione salvado» 
regna. ' ' 

.. Antonio Aguilàr si è soffermato sul contenuto delle recenti 
interviste dì Napoléon Duarte a grandi organi della stampa 
italiana con le quali il presidente della giunta tenta di accredita^ 
re la sua politica come superamento di «estremismi contrappo¬ 
sti» attraverso le elezioni del prossimo 28 mano cui i partiti del 
Fronte si sarebbero sottratti per propria unilatelare decisione. 

■ Basta ricordare che la proclamazione delle elezioni coincise 
con la cattura dei sei membri della Direzione del Fronte (social- 

# cristiani, socialisti, comunisti) riuniti nel collegio gesuita di San 

* Salvador e con il loro immediato assassinio per mano di soldati 
della giunta presieduta da Duarte per misurare l'impudente 
cinismo delle dichiarazioni del medesimo rese alla stampa italia¬ 
na e le reali finalità della prossima pseudo-consultazione popola¬ 
re. 

Aguilàr ha infine sottolineato che il FDR e la sua organizza¬ 
zione combattente hanno condiviso le proposte dello scorso au¬ 
tunno riprese negli scorsi giorni dal presidente del Messico José 
Lopez Portino e dal governo del Nicaragua come basi per ravvio 
di un negoziato senza pregiudiziali tra tutte le parti in lotta in El 
Salvador, per la reale pacificazione del paese e per la esp r essione 
della volontà del suo popolo liberato da qualsiasi pressione e 
interferenza. II ri fiuto opposto a tati proposte dalla giunta Duar¬ 
te e dalla amministrazione Reagan richiama la necessità che da 


ogni parte del mondo — in primo luogo dall’Europa — si accen¬ 
tui, laricli lesta che l’avvio di negoziati ponga fine alla guerra 
civile In El Salvador, impedisca l’internazionalizzazione dei con¬ 
flitto-implicita nel piano preannunciato negli scorsi giorni dal 
presidente Reagan, contribuisca alla soluzione della crisi che 
travaglia la regione del Centro America. - 
' Enrico Berlinguer ha manifestato ad Antonio Aguilàr la pro¬ 
fonda solidarietà dei comunisti italiani con la lotta del FDR di El 
Salvador, il loro appoggio alla piattaforma di proposte avanzate 
per la soluzione politica del conflitto, l’impegno a sviluppare 
ulteriormente la campagna politica e le iniziative di massa per¬ 
ché si levi sempre più forte ed estesa la richiesta che anche il 
nostro paese dia il suo contributo alla soluzione della crisi, nell’ 
interesse del popolo di El Salvador, della pace e della autodeter¬ 
minazione nella regione del Centro America e nel mondo. 

Enrico Berlinguer ha espresso la convinzione che le masse 
popolari italiane di ogni orientamento, comprese quelle di ispi¬ 
razione cattolica, non possono accettate gli argomenti verbali e 
i tatticismi con cui il governo cerca di eludere il proprio dovere 
ad una scelta di verità e di giustizia, pure di rimanere allineato 
nel modo più subalterno ai disegni egemonici della amministra¬ 
zione Reagan, contrastata dalla crescente mobilitazione delle 
stesse forze democratiche statunitensi. 

Enrico Berlinguer ha invitato Antonio Aguilàr a trasmettere 
a Guillermo Ungo, al FDR e ai combattenti salvadoregni, con il 
saluto e l’augurio fraterni dei comunisti italiani, la loro volontà 
di operare sempre più perché neH’atteggiamento dell'Italia ver¬ 
so la cri» in Centro America prevalga l’aspirazione alla pace, 
alla cooperazione tra eguali nelle relazioni intemazionali, all’u¬ 
nità antifasciste che anima la grande maggioranza del nostro 
popolo. : 


volge anche la DC (che perde 
la sua ala progressista) e 
porta all’emarginazione dei 
gruppi liberali dell’esercito. 
Majano, uno dei protagoni¬ 
sti militari del golpe, passa 
all’opposizione. L’esempio 
del Fronte sandinista e della 
sua vittoria in Nicaragua 
aiuta d’altra parte i gruppi 
della lotta armata (tradizio¬ 
nalmente divisi) a trovare le 
■ forme della convergenza or¬ 
ganizzativa. La schieramen¬ 
to dell’opposizione si allar¬ 
ga. Nascono il Fronte di libe¬ 
razione nazionale Farabun- 
do Marti (che coordina i 
quattro principali gruppi ar¬ 
mati) e il Fronte democrati¬ 
co e rivoluzionario, di cui 
viene nominato presidente 
Guillermo Ungo, leader 
dell’MNR (a sua volta ade¬ 
rente all’Internazionale so¬ 
cialista). • 

Il processo rivoluzionario 
del Salvador manifesta pre¬ 
cise peculiarità che lo rendo¬ 
no per molti aspetti profon¬ 
damente diverso da quello 
nicaraguense. Nel Salvador, 
non si verifica, come in Nica¬ 
ragua, quella saldatura tra 
In forze delle guerriglia e le 
diverse componenti dell’op¬ 
posizione moderata e bor¬ 
ghese che è stata decisiva, da 
un certo momento in poi, per 
accelerare la crisi (e l’isola¬ 
mento) del somozismo e 
quindi la sua caduta. Si trat¬ 
ta, in effetti, di due processi 
rivoluzionari profondamen¬ 
te diversi. Le ragioni sono 
tante. In primo luogo le ca¬ 
ratteristiche sociali ed eco¬ 
nomiche del l Salvador: il 
paese più piccolo e più den¬ 
samente popolato della re¬ 
gione (più di cinque milioni 
di persone in una superficie 
di appena 21 mila chilometri 
quadrati). Un paese con li¬ 
velli paurosi di urbanizza¬ 
zione (quindi di emargina¬ 
zionesociale), assai più com¬ 
plesso di altri per le caratte¬ 
ristiche della industrializza¬ 
zione tentata negli anni Set¬ 
tanta. Una società più com¬ 
plessa, sul piano della stra¬ 
tificazione della forza lavo¬ 
ro, della composizione di 
classe, della organizzazione 
sociale. Un paese infine, co¬ 
me sì è visto, assai peculiare 
dal punto di vista della sua 
storia politica. Né va scarta¬ 
ta, infine, la peculiarità del¬ 
la tradizione militare salva¬ 
doregna: un esercito regolare 
e di carriera, tra l’altro il più 
forte e organizzato dell’A¬ 
merica centrale. Del tutto 
diverso quindi, dalla Guar¬ 
dia somozista, uri gruppo di 
mercenàri assoldati da ùria 
famiglia che dà decénnicón- 
tróllava tutto il potere poli¬ 
tico (e gran parte di quello 
economico). 

Sta in questo intreccio di 
peculiarità (insieme al mu¬ 
tato quadro intemazionale) 
la ragione della particolare e 
terribile dinamica del con¬ 
flitto nel Salvador, dove una 
soluzione negoziata è resa 
impossibile dalla strategia 
perseguita da Duarte, dall’e¬ 
sercito e dall’amministrazio¬ 
ne Reagan. Questa strategia, 
tutta costruita su parametri 
di giudizio che non tengono 
conto della realtà nazionale, 
è infatti destinata a provo¬ 
care altre decine di migliaia 
di morti Appunto ciò dìe a 
tanti fa ora pensare a un 
nuovo Vietnam. 

Marco Calamai 


L'Occidente è diviso: europei e Messico contro Reagan 


D Salvador è un test per l'Oc¬ 
cidènte, dove le divisioni tra la 
politica di Washington e quella 
di gran parte dei governi e delle 
forze politiche europee, oltre 
del principale paese latino-a¬ 
mericano, il Messico, sono or¬ 
mai su una linea di contrappo¬ 
sizione. Si tratta di uno scontro 
polìtico e morale che rivela due 
concezioni diverse di guardare 
sia al rapporto nord-sud sia al 
futuro del mondo in cui vivia- 
ma I fatti sono chiari. La Casa 
Bianca, nel tentativo di isolare 
le forze rivoluzionarie del Sal¬ 
vador e minacciando at tempo 
«tessa 3 nuovo regime sandini- 
sta nonché il governo cubana 
entrambi accusati di aiutare e 
armare i «terroristi» del Salva¬ 


dor, ha tentato con ogni mazzo 
di evitare quello che era avve¬ 
nuto nella rivoluzione nicara¬ 
guense La fine del somozismo, 
infatti, fu possibile non solo 
grazie alla straordinaria capaci¬ 
tà dei sand misti nell’unifi¬ 
cazione di tutte le forze demo¬ 
cratiche ma anche grane ad 
una congiuntura interaazkmale 
che facilitò e accelerò Cisoia- 
mento del regime. 

Ora invece ' l’operazione 
Duarte, 3 pieno appoggio forni¬ 
to da Reagan al governo ci vile- 
militare tuttora in carica, è sta¬ 
ta fin dall’inizio concepita pro¬ 
prio per evitare anche nel Sal¬ 
vador quell'isolamento die era 
stato fatale per Somoza. Ma i 
calcoli dell’amministrazione 


Reagan non hanno retto «fi 
fronte ai Catti e ai mutamenti 
sostanziali che ai sono verificati 
nell’atteggiamento di una parte 
molto significativa delle forze 
politiche occidentali Fin dall’i¬ 
nizio dello sco ntr a l’Intema¬ 
zionale socialista, ma anche al¬ 
tre forze della sinistra europea, 
come 3 PCI, » sono adoperate 
affinché nel Salvador non pre¬ 
valesse 3 disegno americano. 

L’interesse crescente della 
sinistra europea verso le vicen¬ 
de in America centrale rivela in 
primo luogo quanta strada ab¬ 
bia fatto u rifiuto della logica 
bipolare dei rapporti mondiali. 
Nasce proprio da qui l’accordo 
tra 3 governo messicano e quel¬ 
lo fr ance s e di Mitterrand che. 


nel settembre scorso, hanno re¬ 
so pubblico un comunicato con¬ 
giunto nel quale la strategia di 
Washington viene apertamente 
contestata, 3 governo Duarte 
duramente accusato per i cri¬ 
mini delle bande paramilitari e 
dell’esercito, - l’insieme delle 
forze dell’opposizione ricono¬ 
sciuto come interlocutore senza 
3 quale non è possibile una pa¬ 
ce vera nel Salvador. Nella di¬ 
chiarazione franco-messicana 
viene esplicitamente sottoli¬ 
neata la necessità di una solu¬ 
zione negoziata del conflitto, di 
un accordo tra tutte le forze in¬ 
teressate alla democrazia e alla 
giustizia nel paese. Recente¬ 
mente la p ro posta di negoziato 


è stata fatta proprio, a maggio¬ 
ranza, dalla assemblea delle. 
Nazioni Unite. 

La terribile dinamica del 
conflitto nel Salvador e il ri¬ 
schio crescente di una sua «re¬ 
gionalizzazione» (che divente¬ 
rebbe inevitabile nel caso di un 
intervento militare diretto de¬ 
gli Stati Uniti o di un altro pae¬ 
se) dimostra la validità di una 
iniziativa intemazionale, e in 
primo luogo europea, che non si 
faccia condizionare dalla logica 
di Yalta. Giustamente Brandt, 
pochi giorni fa, ha parlato dei 
pericolo di un «Afghanistan oc¬ 
cidentale». Alla vigilia delle ele¬ 
zioni volute da Duarte e dall’ 
amministrazione Reagan 3 pre-. 


ridente del Messico, Lopez 
Portillo, ha lanciata dalla piaz¬ 
za centrale di Managua. un pia¬ 
no di pace per tutta l’America 
centrale/che rilancia l’ipotesi di 


soluzione per il Salvador già a- 
vanzata insieme alla Francia. 

Il governo sandinista ha su¬ 
bito appoggiato l’iniziativa di¬ 
chiarandosi d’accordo con i 
punti contenuti nel piano Por- 
tUlo. Lo stesso ha fatto anche 
Fidel Castro, sottolineando con 
forza il valore di una iniziativa 
che può bloccare la pericolosa 
involuzione che ha già trasfor¬ 
mato l’intera regione in un fo¬ 
colaio dì pericolosità estrema 
per la pace mondiale. 

m. c. 
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Una sequenza fotografica 
terribile: nelle didascalie 
dell'ANSA si spiega che a 25 
km da San Salvador. c‘ò una 
distesa di lava, ricoperta di 
arbusti solo ai fati i della 
strada, dove gli «squadroni 
della morte» lasciano i 
cadaveri degli oppositori 
rapiti, torturati e uccisi. «Il 
cadavere ò di una donna 
giovane, di pelle bianca. 
All'arrivo dei giornalisti — 
sta scritto nella didascalia — 
una ventina di .avvoltoi 
stavano disputandosi i resti; 
due sono rimasti». Il giudice 
procede al riconoscimento,, 
ma non darà disposizioni per 
la sepoltura in quanto 
! «nessuno presta questo tipo 
di collaborazione per timore 
di essere scambiato per un 
parente e subire 
rappresaglie». Altri resti — 
quattro teschi e ossa — in 
una scarpata vicino al luogo 
dove ò stato trovato ii 
cadavere della donna: sono 
mostruose immagini 

quotidiane , del Salvador 
martoriato dalla feroce 
repressione della giunta OC- 
militari. 


«Intervento strisciante» 
ftqjpoggio Usq a Duale 

Cinquanta «consiglieri» sostengono lo sforzo militare della 
giunta - * Armi, munizioni e milioni di dollari di aiuto 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Le riprese televisive di 
soldati che imbracciavano,il mitra M-16 in 
una zona di combattiménto hanno fatto 
rabbrividire gii americani, ponendoli di 
fronte all’incubo di un altro Vietnam. I cin¬ 
quanta «consiglieri» americani si trovano 
nel Salvador già da ùn anno, ma le imma¬ 
gini hanno sottolineato ora li pericolo che 
tiuppe USA vengano trascinate di nuovo in _ 
una guerra persa in partenza. _t ; ;* _V A ~ 
' L’attuale politica di Washington verso il 
Salvador risale al 1979, alla vittoria dei 
sandlnisti nel vicino Nicaragua. Ma al mo- ; 
mento dell’insedi&mento alla Casa Bianca 
di Ronald Reagan, nel gennaio 1981, l’im- ; 
pegno americano nel Salvador era ancora 
cosi fluido da consentire una marcia indie¬ 
tro rispetto alla opzione puramente milita¬ 
re, che Carter aveva scelto per motivi es¬ 
senzialmente elettoralistici. Ma ciò non av- 
venne. Al contrario, il nuovo presidènte In¬ 
dicò proprio il caso del Salvador come un 
esemplo dèlia inattuabilità della politica 
carteriana del diritti Umani e scelse invece 
di fame un «caso esemplare» delie‘«attività . 
sovversive» dellTÌRSS nella regione, per 1’ 
interposta persona dei suoi «clienti», in 
questo caso Cuba e il Nicaragua. 

. Fidando di poter dimostrare la risolutéz¬ 
za dell’America di fronte alla «sovversione - 
sovietica» e di poter conseguire, dopo il fal¬ 
limento della «offensiva finale» della guer- ( 
riglia nel gennaio 1981, una rapida vittoria 
militare, l’amministrazione ; Reagan re¬ 
spinse a sua volta l’Ipotesi di una soluzione 
negoziata con il Fronte di liberazione na¬ 
zionale, per contrappprle le elezioni «libere 
e democratiche» che si terranno (sotto il 
completo controllo della giunta) alla fine 
del mese prossimo. Nel 1981, intanta gli 
Stati Uniti hanno fornito alla giunta di 
Duarte 25 milioni di dollari in aiuti militari . 
e 175 milioni in assistenza economica; tali 
aiuti comprendevano 14 nuovi elicotteri 
«Huey» e un tale quantitativo di armi che 
l’esercito salvadoregno ha avuto difficoltà 
ad assorbirle tutte. Soldati ed ufficiali sono 
stati, e sono, addestrati negli Stati Uniti, 
mentre una cinquantina di «consiglieri» 
militari (per lo più «berretti verdi» reduci 
dal Vietnam) sono stati mandati nel Salva¬ 
dor ad addestrare le truppe nelle tattiche 
anti-guerriglia. - 

Impotenti a bloccare l’escalation dell’ 
impegno militare americano, 1 critici di 
Reagan sono riusciti tuttavia a ottenere il 
divieto esplicito di ogni partecipazione al 
combattimento dei consiglieri americani e 
la garanzia del presidente Reagan, ripetuta 
ogni sei mesi, che la giunta Duarte garanti¬ 
sce t diritti umani del cittadini salvadore¬ 
gni. Nonostante tutte le indicazioni contra¬ 


rie (in particolare le quotidiane notizie di 
stampa sui massacri di civili da parte delle 
truppe salvadoregne e le testimonianze di 
parlamentari del Congresso che hanno vi¬ 
sitato di recente il Salvador), Reagan ha 
infatti dichiarato ultimamente che il regi- 
. me salvadoregno rispetta i diritti umani. 
Ciò gli ha consentito di annunciare un ul- 5 
teriore aumento degli aiuti militari aliar 
■' giunta 1 nella misura di 26 milioni di dollari * 
per qtiest’ànnò, cui si aggiungeranno altri • 
55 milioni nel 1983. Non si prevede per Ora - 
nessun aumento del numero dei «consigllef ì 
ri»,’che potrebbero però essere autorizzati a - 
postare le armi viste nelle riprese televisive ; 
; e ad entrare nelle zone di combattimento ’ 
allo scopo... di assicurare che le truppe sai- ^ 
vadoregne non usino le armi americane ~ 
per massacrare civili (!). , 

L’amministrazione Reagan si sforza di - 
dlmostrare che l’aumento degli aiuti mili- ;■ 
tari al regime Duarte non costituisce Tele- ì 
mento principale della politica americana < 
verso 11-Salvador, e cita al riguardo le ele- . : 
zloni di marzo (viste da Washington come -’S 
alternativa al negoziato con la guerriglia),^, 
nonché le iniziative economiche e commer- S 
dall contenute nel «piano per il bacino ca- 1 -; 
raibico» esposto dal presidente mercoledì* 
scorso. • . • 

Ma nello stesso discorso in cui ha lancia- - 
to questa specie di «plano Marshall» per l’A¬ 
merica centrale, Reagan ha ribadito che gli 
Stati Uniti, adotteranno «ogni misura pru¬ 
dente e necessaria» per «garantire la sicu¬ 
rezza» della zona In occasione della sua 
ultima conferenza stampa, inoltre, Reagan ' 
si è rifiutato di rispondere a ben 14 doman- , 
de relative all’ipotesi di un intervento ar- ì 
mato americano nel Salvador, oppure con¬ 
tro Cuba o il Nicaragua Infine il Pentago- ; 
no ha confermato giovedì la presenza di 
una nave da guerra americana (il caccia¬ 
torpediniere «Caron») davanti alle coste del . 
Salvador e del Nicaragua - s 

Ad equilibrare, ed entro certi limiti a fre¬ 
nare, la linea assunta da Reagan e da Haig ; 
nel conflitto salvadoregno rimane il ricor- , 
do che molti americani hanno della guerra . 
del Vietnam. Una grossa fetta della popola- { 
zione — addirittura l’89%, secondo un son- i 
daggio del. settimanale «Newsweek» — è ; 
contraria ad ogni ipotesi di un Intervento . 
militare americano nel Salvador. A queste - 
voci si aggiungono quelle di molti senatori - 
e deputati, che $1 consultano con i loro elet¬ 
tori in vista delle elezioni «di mezzo termi¬ 
ne» dell’autunno prossimo. Infine lo stesso 
segretario alla Difesa Weinberger è contra¬ 
rio ad un impegno militare diretto nel Sal¬ 
vador. 

Mary Onori 
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Interno familiare: una 
coppia che «ha fatto il ’68», 
due figli allevati con un rap- 
porto aperto e intenso, In u- 
n’atmosfera che sa di libri, di 
jeans, di vecchie e moderne 
buone cose. Pare nata la ge¬ 
nerazione da lanciare final¬ 
mente senza tabù nei mondo 
nuovo, figli di «chi ha sentito 
una certa musica, 1 Beatles, 
Joan Baez, di chi ha pensato 
certe cose» come dice questa 
•nuova» madre. Una madre 
che recita le sue riflessioni 
ad una sedia vuota. 

In quest’atmosfera carica 
di promesse 11 profilo delle 
due donne, madre e figlia, si 
fa sempre più Incisivo anche'., 
se 1 contorni dell’una sem¬ 
brano sfumare nell’altra in 
un rapporto d’amore esclusi¬ 
vo. Intorno a loro il mondo, 
una società che pare sorda, 
che non sa ascoltare le soffe¬ 
renze della ragazzina, mala¬ 
ta di adolescenza, di turba¬ 
menti, di dolorosi conflitti. 

Gianni Bongioanni, & cui 
si deve la paternità del film 
televisivo Mia figlia (Rete 2 
ore 21,30) ha liberamente 
tratto la sua storia dal ro¬ 
manzo autobiografico di 
Maria Marcone («Analisi in 
famiglia», edito da Feltrinel¬ 
li), dolorosa odissea di un ca¬ 
so di anoressia mentale. La 
trasposizione televisiva, o é 
forse meglio dire Cinemato¬ 
grafica per il taglio e l’inten¬ 
to del regista che sin dall’ini¬ 
zio della sua meditata car¬ 
riera ha voluto fare «cinema 
per la TV», accoglie suggeri¬ 
menti più complessi di quelli 
della Marcone, proseguendo 
in quell’analisi femminile 
(Un matrimonio di provincia , 
*80, Una donna ’77) e del mon¬ 
do dell’infanzia (Filo d’erba 
*57, Dedicato a un bambino 
*74) che ha contraddistinto 
fin qui il suo lavoro. 

La materia di Mia figlia è 
inafferrabile come questa 
malattia che sconvolge il ri¬ 
lassato ménage familiare. I 
dolori così assoluti e cosi co¬ 
muni della dodicenne. Fran¬ 
ca, le sue ire antisociali — 
profonde ma già sentite —-, 
non sono sufficienti a «spie¬ 
gare»: eppure da un certo 
giorno qualunque, rapita 
dalle snelle figure di Kllmt, 
l’adolescente sceglie di non 


«Mia figlia» di Bongioanni in TV 

Se ramare 
è un cibo 
che uccide 



Una scena di «Mia figlia» in onda stasera in TV 


mangiare. Inappetenza, tu- 
naticità, dieta: fantasmi die¬ 
tro cui si cela la spirale di un 
male reale e psicologico che 
può non avere ritorno. Quasi 
in modo didattico il film se¬ 
gue le tappe dell’anoressia, 
quel rifiuto di cibo che — se¬ 
condo indagini inglesi — col¬ 
pisce l’un per cento delle a- 
dolescenti della società occi¬ 
dentale, e che può portare al¬ 
la morte. 

Rovesciato 11 caso della Vi¬ 
ta interiore di Moravia, dove 
l’adolescente sceglie il cibo e 
quasi il libertinaggio, qui il 
rifugio è nell'ascetico mondò 
dell'intelligenza, della sensi¬ 
bilità pura, aeréa quasi, dove 


la poesia, la levità, si coniu¬ 
gano con l’astensione dal 
concreto mondo dell’alimen¬ 
tazione. Un male maledetta- 
mente reale, che colpisce so¬ 
prattutto le ragazze e che 
spesso si diagnostica troppo 
tardi e si può curare solo cu¬ 
rando i familiari, scovando 
cause recondite, inconfessa¬ 
te di disagio. E qui, nel film 
televisivo, la causa è proprio 
in quest’amore esclusivo, in 
questa identificazione con la 
madre che insieme all’affet¬ 
to sembra così risucchiare 
alla figlia la volontà di vive¬ 
re. 1 

Bongioanni, vero «padre» 
della trasmissione di cui ha 


curato praticamente tutto, 
dalla regia alla fotografia, 
attentissimo a cogliere ogni 
soffio della voce dei suol pro¬ 
tagonisti, ogni improvviso 
turbamento nell’espressio¬ 
ne, ha portato ancora una 
volta sullo scherma del volti 
nuovi. 

Carlotta Wlttlng, da tem¬ 
po collaboratrice di Bon¬ 
gioanni nelle sceneggiature 
dei suol lavori (anche Mia fi¬ 
glia è firmato a due mani) ve¬ 
ste qui i panni della madre 
ed è il caso di segnalare que¬ 
sta interpretazione nervosa, 
a volte spigolosa e irritata, 
che dà una personalità mar¬ 
cata al personaggio. 

Anche la «figlia», interpre¬ 
tata da Cristina Ventura, è 
un personaggio ricco di 
spunti: la ragazza, scelta dal 
regista fra tante altre all’u¬ 
scita da scuola, oltre ad esse¬ 
re fisicamente funzionale al 
personaggio per quella sua 
quasi svagatezza, è stata ca¬ 
pace di interpretare con mol¬ 
ta naturalezza il difficile 
mondo degli affanni di un’a¬ 
dolescente che inconsape¬ 
volmente sceglie la morte. Il 
limite della ragazza è forse in 
quel suo modo di parlare 'To¬ 
rnano che — nonostante £)i 
sforzi suol e del regista — 
ancora traspare soprattutto 
quando la giovane racconta, 
storie o sogni, e che stona in 
un film ambientato com’è a 
Bari. Accanto a loro Alfio 
Petrlnl nel ruolo un po’ palli¬ 
do del padre. 

Il film televisivo, in tre 
puntate (la seconda e la terza 
andranno in onda il 3 e il 7 
marzo), molto curato e godi¬ 
bile nelle scelte fotografiche 
oltre che nello snodarsi ab¬ 
bastanza stringente della 
trama, guadagnerebbe forse 
ancora con qualche taglio di 
tempi morti, attese o inse¬ 
guimenti, troppo legate a 
quella tecnica televisiva che 
tende a dilatare il racconto. 
C’è comunque da annotare 
ancora, e non a margine, che 
Bongioanni ha prodotto que¬ 
sto film per la TV riuscendo 
acontenere i costi nei 100 mi¬ 
lioni a puntata, nonostante 
l’attenzione al rigore tecnico. 

Silvia Garambois 


Questo è il vero Ludwig 


Il «vero» Ludwig, il Ludwig 
«integrale* va in onda da stase¬ 
ra, per tre puntate domenicali 
(ore 20.40), sulla Rete uno. Si 
tratta, come è noto, della ver¬ 
sione «ampia» (quasi quattro 
ore di proiezione, tutto som¬ 
mato) del film di Luchino Vi¬ 
sconti, che al suo primo appa¬ 
rire sugli schermi delle sale ci¬ 
nematografiche (1973) durava 
una sessantina di minuti in 
mena Un paio d’aiini fa, amici 
e collaboratori del grande re¬ 
gista scomparso si associarono 
per sottrarre alla distruzione 
(o allo sfruttamento selvaggio 
da parte di TV private) l’opera 
viscontiana, finita all'asta. Vi 
fecero reimmettere scorci e 
sequenze già tagliati, e stam¬ 
parne nuove copie. Ciò nella 
prospettiva — esaurita una 
breve circolazione sul merca¬ 
to, durante la stagione scorsa 
— di accedere al più vasto 
pubblico televisivo, per una 
larga fascia del quale, comun¬ 
que, Ludwig, può conservare 
il sapore dell’inedito. 

Protagonista della vicenda 
è Ludwig II di Baviera, re me¬ 
cenate e megalomane, che se¬ 
dette sul trono del piccolo Sta¬ 
to tedesco dal 1864 al 1886: fa¬ 
moso, o leggendario, per la 
travagliata amicizia con Ri¬ 
chard Wagner, da lui genero¬ 
samente sovvenzionato; per la 
edificazione di sontuosi teatri 
e castelli; per le relazioni par- 





ticolari, coltivate in una cer¬ 
chia di devoti seguaci. Nell’e¬ 
laborazione narrativa di Vi¬ 
sconti, spicca poi un ambiguo, 
infelice slancio affettivo di 
Ludwig verso la cugina Elisa- 
betta d’Austria (moglie di 
Francesco Giuseppe, e desti¬ 
nata anche lei a tragica fine); 
fallimentare, per coltro, si di¬ 
mostra il matrimonio del so¬ 
vrano bavarese con la sorella 
di Elisabetta, Sofia. Ludwig si 
lascia andare ad atteggiamenti 
sempre più stravaganti, fino al 
conflitto aperto con i reggitori 
del suo governo. Giudicato 
«paranoico», viene dimesso d’ 
autorità, posto sotto sorve¬ 
glianza, e da questa si svincola 


TV: da stasera 
la versione 
integrale 
del film 
di Visconti. 

Poi si parlerà 
anche di cinema 
latino-americano 


fidila foto accanto, Helmut 
Berger in un'inquadratura di 
«Ludwig» di Viscont i 

solo per incontrare la morte 
(suicida, o forse ucciso). 

Terzultimo titolo del Vi¬ 
sconti cineasta (ad esso fecero 
seguito Gruppo di famiglia in 
un interno e il postumo Inno¬ 
cente), Ludwig si raccomanda 
non tanto per il rapporto tra il 
personaggio e i drammatici e- 
venti del suo tempo — sotto 
tale aspetto, anzi, il racconto 
risulta lacunoso e sussultorio. 
aggirando, se non proprio e- 
scludendo, nodi storici pur es¬ 
senziali, come la guerra del ’70 
— quanto per il ritratto indivi¬ 
duale che fornisce, per il modo 
come accentra nella figura 
dello sventurato monarca (in¬ 
terpretato da Helmut Berger) 


il sentimento, il gusto, la con¬ 
sapevolezza crìtica, tenera e 
feroce, di una decadenza inar¬ 
restabile. Cosi, lo sfacelo fìsico 
e psichico di Ludwig, raffron¬ 
tato alle superbe architetture 
e alle meravigliose macchine¬ 
rie create per suo volere, ci ri¬ 
conduce, nella cupa notte illi¬ 
vidita dalla pioggia, che in¬ 
combe sugli sviluppi conclusi¬ 
vi del dramma, alla miseria, 
ma anche aU'estrenia dignità, 
d’ogni sorte umana, (ag. sa.) 

C'è un possibile rapporto in 
America Latina tfa i fatti di 
cronaca (ogni giorno più in¬ 
quietanti) e il mondo dello 
spettacolo? Forse sì e forse no. 
Alcune risposte cercherà di 
■offrirle un programma in due 
puntate sul cinema latino-a¬ 
mericano che va in onda da 
questa sera sulla Rete 2 alle 
22,30. I due appuntamenti — 
uno intitolato Speedy Gonza- 
les e l'altro Saludos amigos — 
firmati entrambi da Italo Mo¬ 
scati, cercano di fare il punto 
su una cinematografia (ma si 
vedrannoanche parecchi do¬ 
cumentari) ancora poco nota 
qui da noi, se si fa eccetto per 
certo cinema brasiliano (sull* 
opera di Glauber Rocha è im¬ 
perniata la seconda puntata) e 
per quei tratti più tradizionali 
(soprattutto dei vecchi cartoni 
animati) che hanno trovato 
molto seguito anche in Italia. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


10.00 PRONTO EMERGENZA - (8* episodto) 

10.30 UN CONCERTO KR DOMANI - Loren» Onera (parasta), 
interpreta Schubart 

11.00 
12.10 
13.00 

13.30 
14.00 
t«40 
14.45 


LINEA VERDE « A cura <5 F ederico Fazzuoli 
TG LUNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

TP 1 - NO TIMI 

DOMENICA ML.. presenta P^jpo Baudo 

NOTIZK SPORTIVE 

OtSCORMS - Settimanale di musica e (ischi 

10.40-10.55 NOTOK SPORTIVE 

17.00 PARIS « Autoiesiantsmo». Bega di AH Kiedn. con Jemes Fari 
Jones. Lee Chamberfn, CecSa Hart. Michael Warren 

SO* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO Df CALCIO - Cronaca regnata d 

un tempo <i una partita di Sene A 

TELEGIORNALE 

LUDWIG - Regia di Luchino Visconti, con Helmut l a rg ar. Tram 
Howard. Romy Schneidar. Sàuna Mangano ( 1* paria) 

LA OOMEMCA SPORTIVA 
GLORIANA m CONCERTO 
TELEGIORNALE 


18.3U 

19.00 


2040 

22.00 


23.40 


□ TV 2 


10.00 CO N CER T O 

Ughi Drattore: Reynald G tovaninet ti 

1044 QUI CARTONI A MM U TÌ 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 MTP-RtTAF 
12.00 MERXMANA - No grada, faccio da i 
12-30 UN UOMO m CASA - «Ma L'amen 


<5 Brahms. Sofista: Uro 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «I cospratom. Tel efAn con Peter Fafc. Cfcve Reva, 
Jeannette Kulan 

10.15 MJTZ - Gk a v veramenti sportivi nel corso dei programma sono: 
Sassarr Deismo 

10.00 CAMP I O NA TO ITALIANO DI CALCIO -Smtea di un tempo «fi 
una partita di Sene B 

18.30 L'ULTIMO OLfTZ - «finale con sorpresa» 

1840 TG2 - GOL FLASH 

1840 STARSKY E HUTCH - «La fotomodella» Telefilm con Paul 
Michael Giaser. David Soul. Amorao Farqas 

19.00 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOM E NI C A SPR ROT 

20.44 PATATRAC - Con Franco Franchi e Gcoo Ingrasso 

21.45 MIA FIGLIA • Con Cartona Wrttig, Costata Ventura, Gianluca 
Vetmchi, Bagna Bianchi. Regpe di Gianni Booyoenrn (1- puntata) 

2240 SPEBDY GONZA Lt 8 - «Appunti sui cinema lata»-americano» 
M’pewl 


□ TV 3 


1140 C R ONA C A DI UN C ONCERTO - «1 Nomadi» 

10.00 OMETTA SPORTIVA • Rome: Atletica leggera; Rugby. Tremo: 

17.10 A LUCE ROCK - «R egg e e Sunspiash». con Bob Marfey. Peter 
Tosh, Thrd World. Re^a et St ep h en Paul 

10.00 TG3 

10.10 S PORT REGION E 

1040 CONCIATONE - «Blood S treet end Tm e Jares lana 

20.40 SPORT TRE 

2140 UN G IORNO A ORERÀ 

22.10 TG3 - In te r va llo con: Andy e la ac i mmle 
22.30 CAMPIONATO IN CALCIO SERRA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10, 14. 15. 
17.02. 19.21.02. 23:9.30 Maa- 
w: 10.15 La mi» voo» par la tue 
domenica; 11 Permana emulo? 
12.30-14.30-17.07 Carta Manca 
14 Milo, mHMmo; 15.90 R peci 
sportivo; 18GR1 - Sport tutto ti*- 
Art; 19.25 R g io rn o pi* Unge: 20 
«Oemeeio a Pofibioe. m u ei ce di G. 
Boa»in», driga Bruno Rigate!; 
22.25 «Oènenti ca nzj ai mèra*taro 


daR» cetonia», regia «fi M. Parodi. 

□ RADIO 2 

GIORNALI 'BADO 6.05. 6.30. 
8.30.9.30,11.30.12.30,13.30. 
15.48. 18.20,. 18.30. 19.30, 
22.30:6.8.08,0.35.7.05-8 Tutti 
quegli mari Iti; 6.45 Wdao flash; 
9.35 L'mtoche'tra: 11 eOomareca 
c a mme : 12 Anteprima aport: 
12.15 La mila canzoni; 12.48 HR 
paratia 2; 13.41 Sowid-track; 14 


Trasoussmm regtonafi; 15-17 Do¬ 
menica sport; 14.30-15.50-17.45 
Domenica con no»; 19.50 La nuova 
stona d'itala; 20.10 Momenti nw- 
Hate 21.10 Città notte: Tonno; 
22.50 B u onanotte Europe, uno 
acr itt c re e la aua terra. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.35, 20.45; 8 
radtotre; 6.55 • 6.30 - 


10.30 N concerto del mattino: 

7.30 Pnma pagaia: 9.48 Domenica 
Ve: 11.48 IV* «Aa: 12 uomini e 
profeti; 12.40 VlagpQ di ritor¬ 
no; 13.10 Ieri ai Parlamento; 14 
fofconcerto; 15 Carretto mdtotro; 
16 Controcanto; 16.30 Dimensio¬ 
ne giovar» : 17 «RigolettO» di G 
Verdi, «finge: C M Gmfcni, nefi'to- 
larvalo (18): Ubn novità; 20 Pian¬ 
te »Be Otto; 21 BaaaognadaHarhri- 
aa»; 2 l.tO Concane amtomeo dati» 
BAI, dtoge Tottan Peefco, rwEinter¬ 
vallo (21.45) «ALombra dai» fon¬ 
duta in fiora»; 22 N jazz. 


ARMANDO CURCIO EDITORE 



ASTRONOMIA 

ALLA SCOPERTA DEL CIELO 

' \ ^ _ ” V ~ r-* t, *". ' 

• Un viaggio che ha tutta l’emozione trovare che forse, su altri mondi, qualcuno ci 
delf’avventura più vertiginosa e tutto il rigore \ sta aspettando... • / ’ - 
della scienza più avanzata. Un’esplorazione La risposta più esauriente a tutti gli 

unica al mondo, interrogativi sull’Universo e che le 
La prima grande Opera sulla scienza del cielo recentissime, rivoluzionarie scoperte, hanno 
che porta a cercare le origini della vita e a reso più inquietanti. 

In 6 meravigliosi volumi oltre 2.500 eccezionali fotografie, 

disegni e grafici a colori. 
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METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 


NUOVO 


La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo BfRbijnN" che 
è i auto. E’ speciale nella formula che consente di mantenere nell’auto un’aria sempre fresca 8 Pitie MàrfMnfe 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfangati 6 puli¬ 
ta. Speciali sono le profumazioni, al pino, alia mela e alta colonia, appositamente studiate nella comportatone 
6 nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, .concepiti per permettere a Frescolino auto di ingerirei 

perfettamente nell estetica delt'abtiacolo. Frwcòtino auto è autoadesivo ed ha una pratica vafaolr . . 

ÌKilmente l'intensità dei profumo. Fteseotino auto.* Qualcosa di molto speciale che mette in Moto I 

V * ... 

FRESCOUNO SPECIALE PER AUTO. GARANTITO CALLA JOHNSON WAX. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Domenica 28 febbraio 1982 


Regione paralizzata 


Ecco i 


L’ingresso del PRI nella 
giunta regionale, previsto nella 
seduta consiliare di domani, 
avviene sotto il segno della con¬ 
traddizione. ; • 

Come noto noi siamo stati, e 
siamo, tenaci avversari della 
scelta operata con le cosiddette 
«giunte bilanciate», che hanno 
riportato la DC al governo della 
Regione e stanno determinan¬ 
do processi di grave involuzio¬ 
ne nella vita e nelle politiche 
dell’istituto regionale. Ma nep¬ 
pure chi, come il PRI, si è posto 
in un’ottica differente, può non 
vedere che ora, in realtà, si de¬ 
termina un ulteriore squilibrio 
e un negativo spostamento dei 
pesi politici a Roma e nel Lazio, 
poiché si rende organico il pen¬ 
tapartito regionale mentre non 
si fa altrettanto con le giunte di 
sinistra del Comune e della 
Provincia. 

La contraddizione è eviden¬ 
te. Essa si accresce allorché si 
esamini in quale situazione del¬ 
la vita regionale, dentro quale 
realtà politica e di governo, si 
colloca l’ingreso del PRI nell’e¬ 
secutivo. 

I lavori del consiglio si trasci¬ 
nano senza storia. L’assènza 
degli assessori è ormai un fatto 
permanente. Numérose sedute 
di commissione, inoltre, vanno 
deserte per assenza ^ei consi¬ 
glieri di maggioranza o degli as¬ 
sessori. Alle nomine nei comi¬ 
tati di controllo e negli enti, 
non si procede. Tutto ciò su cui 
il consiglio è chiamato a decide¬ 
re è un pacchetto di ratifiche 
riguardanti problemi di ordina¬ 
rissima amministrazione. 

- La giunta e la maggioranza si 
rifiutano.di affrontare il dibat¬ 
tito sollecitato dal gruppo co¬ 
munista con 36 mozioni, 20 in¬ 
terpellanze e 78 interrogazioni. 
E fra le questioni da noi solle¬ 
vate spiccano problemi come la 
situazione gravissima dell’eco* 

. nomia e dell’occupazione, la 
legge finanziaria dèlio Stato; le 
norme urbanistiche, la variante 
per le borgate, la spesa sanita¬ 
ria, i trasporti, il diritto allo 
stùdio, la droga, ecc. Il gruppo 
comunista ha presentato 31 ri¬ 
levanti proposte.di.legge, ma 
-jion si sa quando la maggioran¬ 
za intende impegnarsi a discu¬ 
tere in commissione e in consi¬ 
glio, e ciò mentre emerge un as¬ 
soluto vuoto di proposte della 
giunta e della maggioranza. 

Siamo, in sostanza, di fronte 
a un vero vuoto di governo e a 
un autentico marasma. 

Non sarà certo l’apporto di 
un assessore repubblicano, per 
quanto notoriamente rigoroso 
ed efficiente, a mutare questo 
stato di cose, nato col modifi¬ 
carsi del sistema di alleanze e 
col rovesciamento di metodo e 
dì indirizzo politico che ne è la 
sostanza. Che senso ha, in que¬ 
sto contesto, parlare di intese 
istituzionali globali (Regione, 
Comune e Provincia) come fan¬ 
no » partiti del pentapartito? . 

Per il Comune e per la Pro¬ 
vincia si avanza l’idea di un’in¬ 
tésa istituzionale quando il 
quadro politico, le giunte di si¬ 
nistra, non è consolidato da.un 
ingresso repubblicano e social¬ 
democratico, e si tenta anzi di 
rimettere in discussione — sot¬ 
to il nome di «intesa» — accordi 
ed equilibri politici di governò 
ormai definiti. Per la Regione si 
offre una intesa istituzionale 
senza contenuti né ragióni, do¬ 
po che si è rifiutato perfino di 
prendere in considerazióne le 
proposte comuniste per il fun¬ 
zionamento e la gestione degli 
orgiuii consiliari. Naturalmen¬ 
te, siamo come sempre pronti a 
discutere ogni cosa. Ma è bene 
si sappia fin d’ora che non ci 
presteremo all’inganno della 
globalità e a quello delle false 
«intese». 

- Proponiamo invece un altro 
terreno. Se si vuole davvero ri¬ 
stabilire con il PCI, ad esempio 
alla Regione, pur nella distin¬ 
zione dei ruoli, un corretto rap- 
. porto politico, ci si confronti 
con spirito aperto con le nostre 
proposte concrete, e comunque 
si accetti un tavolo attorno a 
cui concordare le possibili con¬ 
vergenze dì linea e di iniziativa 
per affrontare gli scottanti pro¬ 
blemi di questo momento: oc¬ 
cupazione, sanità, servizi, pro¬ 
grammazione. 

ET un invito che abbiamo ri¬ 
volto e rivolgiamo innanzitutto 
al PSI, e dal quale aspettiamo 
una risposta. ' 

E* in tal modo che noi carat¬ 
terizziamo la nostra opposizio¬ 
ne al pentapartito, consci della 
complessità de! quadro politico 
romano e laziale: in forte lega¬ 
me con ì problemi della comu¬ 
nità, senza preconcetti, con 
grande apertura. Ma se ci ri 
chiede, invece, di mettere lo 
•polverino di una «intesa* qua¬ 
lunque al rinsaldamento del 
pentapartito e, in nome del «bi¬ 
lanciamento», di rinunciare di 
fette alla nostra opposizione, si 
sappia che non si potrà ricevere 
che una risposta di forte con¬ 
trasto e di aperta battaglia. 

Mario Quattrucci 


*; Condoglianze 

; I compagni della sezione 
Cassia e dellTJnltà esprimo* 
no le più sentite condoglian¬ 
ze al familiari del compagno 
•Felice Cintanti scomparso 
veneidl scorso. 


Alle 10 la manifestazione di solidarietà con i popoli in lotta dell’Africa Australe 
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razzismo e 
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Saranno presenti il sindaco Ugo Vetere, Riccardo Lombardi e i dirigenti dei movimenti di liberazione - Si 
sta allestendo una seconda nave carica di aiuti, Viveri e medicinali - Attuare le risoluzioni delPONU - 
Nelson Mandela cittadino onorario di Roma - ; Ieri diverse iniziative pubbliche promosse dal PCI 


L’appuntamento è alle 
ore 10 all’Adrlano. Stamat¬ 
tina, nel cinema di piazza 
Cavour, termina con una 
manifestazione popolare la 
seconda Conferenza nazio¬ 
nale di solidarietà con le po¬ 
polazioni dell'Africa • Au¬ 
strale, contro l'apartheid e 
il razzismo, per l’indipen¬ 
denza della Namibia. 

All’assemblea pubblica 
prenderanno parte il sinda¬ 
co di Roma Ugo Vetere, 
Riccardo Lombardi, il capo 
delio SWAPO — il movi¬ 
mento di liberazione della 
Namibia — Sam Nuyoma, e 
Oliver Tambu-, presidente 
deH’ANC del Sud Africa. 
Parlerà anche un rappre¬ 
sentate dei paesi della linea 


del fronte. • 

Far conoscere di più la 
lotta di questi popoli dell’A- ■ 
frlca e suscitare, mettere in 
moto un vasto movimento 
di mobilitazione e di solida¬ 
rietà: è questo lo scopo, il si¬ 
gnificato politico della ma¬ 
nifestazione odierna, pro¬ 
mòssa dai segretari nazio¬ 
nali dei partiti costituziona¬ 
li e dalle confederazioni sin¬ 
dacali unitarie. ■ - 

Si sta allestendo, proprio 
in queste settimane, la se-. 
conda «nave della solidarie¬ 
tà», un bastimento carico di 
• aiuti concreti: viveri, medi¬ 
cinali, vestiario. 

I promotori della manife¬ 
stazione dell’Adriano han¬ 
no chiesto al governo di 


prendere impegni precisi 
per sostenere in tutte le se¬ 
di, nazionali o internaziona¬ 
li, l’attuazione delle risolu¬ 
zioni dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite sui pro¬ 
blemi aperti in queste regio¬ 
ni d'eil'Afrlca. - • - 

Ricordiamo ancora che a 
Nelson Mandela, leader del 
Congresso nazionale dei 
Sud Africa, condannato al¬ 
l'ergastolo e oggi tenuto 
prigioniero in un'isola, il 
Consiglio comunale ha de¬ 
ciso di conferire la cittadi¬ 
nanza onoraria. E l’assem¬ 
blea capitolina — con l’ec¬ 
cezione del gruppo del MSI 
— ha anche votato un docu¬ 
mento in cui si auspica che 


il governo Spadolini si ado¬ 
peri perché il negoziato in 
corso por l'indipendenza 
della Namibia venga con¬ 
cluso In tempi rapidi. - 
Sull’aggravarsi del razzi¬ 
smo in quei paesi africani, 
si sono svolte Ieri numerose 
iniziative organizzate dal 
PCI. Incontri pubblici si so¬ 
no tenuti a Ciampino, nella 
■ sede della cantina sociale, a 
Cinecittà, nel locali della se¬ 
zione comunista, a Fiano, 
nel municipio, con la parte¬ 
cipazione del sindaco e della 
: giunta comunale, e a Tibur- 
tino III, nel parco dell’Uni¬ 
tà. ; - 

• I lavori della seconda 
Conferenza di solidarietà 


con le popolazioni dell’Afri¬ 
ca Australe si sono svolti in 
gran parte nell’aula del 
gruppi parlamentari alla 
Camera dei deputati. Al 
centro del dibattiti e dei do¬ 
cumenti approvati: la fer¬ 
ma denuncia delle condizio- 
ni di vita dei popoli africani, , 
il razzismo dominante e le 
varie forme di discrimina¬ 
zione che lì si perpetuano tìa - 
decenni. Roma, il nostro 
paese, l’Europa, hanno un 
chiaro dovere da assolvere e 
un Importante ruolo politi¬ 
co da ’ portare avanti con 
forza e con coerenza: lottare 
perché la storia di quei po¬ 
poli cambi, liberare tutti i 
patrioti detenuti, non tolle¬ 
rare oltre il razzismo.- 


FROSINONE - Lo scandalo denunciato da moltissimi cittadini 


li tiriti da rifare: 
quattro assessori de 


L’inchiesta dura da un anno - Arrestato anche il capo dell’Ufficio Tecnico comunale 
Accusati di interesse privato e falso - Troppa «fretta» nel saldare i conti con la ditta 



Mitterrand a Roma 


La tradizionale scultura della lupa capitolina. È l’omaggio che 
il presidente della Repubblica francese Francois Mitterrand ha 
ricevuto al termine della sua visita di ieri mattina in Campido¬ 
glio. Mitterrand era arrivato in Comune alle 12.30 pr portare il 
suo saluto alla città e agli amministratori di Roma. A riceverlo 
c'erano, nell'aula consigliare del Giulio Cesare, il sindaco Ugo 
Vetere, il prosindaco Pierluigi Severi, vari assessori e consiglieri 
comunali e il segretario generale Iozzia. 

Nel suo saluto all’ospite. Vetere ha messo in risalto i profondi 
e antichi legami tra il popolo italiano e quello francese ed ha 
ricordato il vincolo di gemellaggio che c’è tra le capitali di Roma 
e Parigi. • ..... - 

Vetere si è anche soffermato sui temi e i problemi della lotta 
per la pace nel mondo, della difesa della libertà dei popoli. 
NELLA FOTO: Mitterrand e Vetere in Campidoglio. 


-■. i' • 

Proteste se ne erano avute a 
iosa: i cittadini di Fresinone 
protestavano, e a ragione, per 
quegli incredibili marciapiedi 
che venivano su giorno per 
giorno già vecchi: bucati, bu¬ 
catissimi, con dislivelli incre¬ 
dibili, tanto che. camminarci 
su era uno strazio! E poi, qua¬ 
lunque muratore o geometra 
s’accorgeva, subito, appena a 
vederli, del materiale di scarto 
con cui venivano costruiti. Ma 
il Comune, niente, anzi, pare¬ 
va soddisfattissimo.-Tanto che 
addirittura' fùdecisp di salda¬ 
re quasi tutto l’importo che la 
ditta appaltatrice aveva chie¬ 
sto (460 milioni) molto prima 
che i lavori venissero ultimati. 
Un «pasticcio» talmente evi¬ 
dente che in galera adesso ci 
sono finiti un po’ tutti. Ad a- 
prile dell’anno scorso tòcco ai 
responsabili della ditta Aleim 
di Ostia finiti in carcere per 
truffa aggravata e frode in 
fornitura pubblica (fu appura¬ 
to che i materiali usati erano 
molto più scadènti di quanto 
pattuito, e che si risparmiò a 
tal punto che alcune opere do¬ 
vranno essere ora interamente 
smantellate e ricostruite). 

- Adesso il magistrato che 
conduce l’inchiesta, dottor 
Ferrò, ha deciso di fare arre¬ 
stare anche quattro consiglieri 
comunali (tutti democristiani, 
come da tradizione) e il capo 
dell’Ufficio tecnico comunale 
ed un geometra dello stesso 
ufficio. Per tutti l’accusa — di 
interesse privato ih alti d’uffi¬ 
do e concorso in falso. Fin qui 
i fatti. 

■ Più complesso è cercare di 
capiré come tutto questo sia 
potuto avvenire, quali le stra¬ 
de percorse dai sei lestofanti 
(che negano ogni addebito) 
per compiere il raggiro ai dan¬ 
ni di una intera popolazione. 
Per ora pare che qualcuno di 
loro abbia ammesso, interro¬ 
gato dal magistrato, di non a- 
ver potuto seguire a dovere i 
lavori in corso «perché troppo 
oberato da impegni comuna¬ 
li». Questo per quel che riguar¬ 
da i «tecniri». 

' E gli amministratori? Da 
notare la loro «strana» fretta 
nel liquidare i pagamenti ri¬ 
chiesti dalla ditta nonostante 
le riserve espresse non solo dal 
segretario, generale del comu¬ 
ne di Fresinone ma persino da 
altri assessori della stessa coa¬ 


lizione tripartita (De,' Psdi, 
Pri) in carica all’epoca della 
realizzazione dell’opera (gen¬ 
naio-agosto ’81). E non basta: 
la delibera con la quale fu ap¬ 
provato il pagamento un po’ 
troppo sollecito risultò firmata , 
anche da due assessori che a 
quella seduta non si presenta¬ 
rono proprio per sottolineare 
(forse in modo un po’ ingenuo 
o ambiguo, chissà) il loro di¬ 
saccordo con quella scelta 

clientelare. -- - - -.. 

, Da qui, l’accusa di falso for- 
! tqutat? dal magistrato. Ora, al¬ 
l'azione della~magiltratura si è 
affiancata quella politico-am¬ 
ministrativa dei consiglieri co¬ 
munali dei Pere del Pdup che 
proprio nei giorni scorsi han¬ 
no inviato un esposto al procu¬ 
ratore generale presso la Cor¬ 
te dei Conti sollecitandolo a - 
promuovere azione di respon¬ 
sabilità nei confronti di quégli - 
amministratori che hanno re¬ 
so possibile il concretizzarsi di 
un danno di 170 milioni per le 
casse comunali e che li co¬ 
stringa ad una qualche forma 
di risarcimento alla collettivi¬ 
tà intera. 


In città, 
tre attentati 
incendiari 
in 30 minuti 


. ' Tre attentati incendiari so¬ 
no stati compiuti ieri nel po¬ 
meriggio a dieci minuti l’uno 
dall’altro, contro tre abitazio¬ 
ni private in diverse zone del¬ 
la città. La dinamica dei tre at¬ 
tentati, tutti senza conseguen¬ 
ze gravi, è stata analoga: liqui¬ 
do infiammabile, versato da¬ 
vanti la porta d'ingresso dell’ 
appartamento, e poi il fuoco. 
Gli inquilini dei tre apparta¬ 
menti sono Anna Donati di 34 
anni, abitante a S. Lorenzo, 
guardarobiera in un locale 
notturno; Romeo Ludovisi, di 
42 anni, abitante al Nomenta- 
no, ferroviere; e Vittorio Lac- 
cetti, di 48 anni, abitante in via 
Vaipadana nel quartiere Mon¬ 
tesacro. làuti hanno dichiara¬ 
to di non occuparsi di politica 
e di non aver ricevuto minacce 
di alcun tipo. 


Demani 
al Trianon 
Starnazza 
eoa I Vortici 

Domani sera si Trianon con¬ 
certo ili Beppe Starnazza e i 
Vortici. Sarà questa la prima di 
una serie di iniziative che dure¬ 
ranno due mesi dove ri alterne¬ 
ranno oltre a gruppi musicali 
rappresentazioni teatrali e due 
prime cinematografiche atte¬ 
sissime. 

Beppe Starnazza, rivisita in 
chiave moderna musica leggera 
degli soni 30-40-50, Niente re¬ 
vival, però — assicura — il filo 
conduttore è quello deM'ìronia 
e deila dissacrazione. Insieme 
si gruppo dei Vortici (co m po s to 
da Roberto Antoni, Pasquale 
Minieri, Lele Marchitela e 
Tniàa—s Vittorini) Beppe 
Starnazza lavorerà su un ritmo 
di «Rock swingsto», una vorti¬ 
cosa miscela di suoni e impianti 
mu sica li nuovi.. 


è tempo di jeep 



AlfTfMSFMTIIO 

;concessionaria 

COLLATMO ri jeep 

Roma - Vìa’Coliétina. 74 • Tel. 25.37.50/25.82.765 ,i, • 


Iniziativa PCI 

Assemblee 
su infor¬ 
mazione 
e RAI-TV 


Assemblee nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, incontri con 
giornalisti e operatori del set¬ 
tore. C’è ormai un fitto calen¬ 
dario di dibattiti per il «Mese 
diiniziative sui problemi dell’ 
informazione e della RAI-TV», 
promosso dal PCI. Già tre si¬ 
gnificativi incontri si sono 
- svolti, da giovedì a ieri, a Mon¬ 
tesacro, Torrenova e Latino 
Metronio. Per la prossima set¬ 
timana sono previste assem¬ 
blee a Trionfale (mercoledì al¬ 
le 18) con Giuseppe Vacca e Li¬ 
bano Fratini, e a Cinecittà e a 
Mante verde Vecchio (venerdì 
alle 18) con. Fin ma miele Roc¬ 
co, Andrea Barbato, Goffredo 
Belimi, la prima, e con Igna¬ 
zio Pirastu e Roberto Moriio- 
ne, la seconda. 

Al centro di questa ampia 
consultazione democratica, 
non riservata agli «addetti ai 
lavori», c’è la piattaforma di 
denuncia e di proposta elabo- 
. rata dal dipartimento nazio¬ 
nale del PCI sui problemi del 
mondo della informazione e 
sulla conduzione attuale della 
RAI-TV. Alla consultazione di 
massa parteciperanno lavora¬ 
tori del mondo delta comuni¬ 
cazione, dello spettacolo, della 
cultura. 


SII ONESTO!!! 

Ammetti anche tu che Alfa è meglio 



Nuova Giulietta 1,3 • 1,6 -1,8 cc. 

QUALITÀ’ VINCENTE 


CONCESSIONARIA 



Esposizione e vendila: Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.54.31 
Servizio assistenza: Via Prati Fiscali. 95/97 - Tel. 812.07.88 
Ricambi: Via Prati Fiscali, 134 - Tel. 812.32.39 . 

Automercato occasioni: Via Prati Fiscali, 396 - Tel. 812.58.03 


COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 

PIAZZA S. SILVESTRO,25-26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGAfO LO SFRATTO 

continua la 

VENDITA TOTALE 

, di tutta la merce 

SCONTO 30% 

{20%sulla posateria) 

PORCELLANE-POSATERIE-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PENTOLAME INOX 

PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO SÒONTO 
SARA PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIATUSCOLANA, 295 


TUTTI DA NOI PER 
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KMCOT 

| T.I.OT | 


.corcesscnane. 


217 km con 1 litro (mod. 1124 cc, 
a 90 km/h, velocità stabilizzata) 

• MOTORE IN LEGA LEGGERA 
• PORTELLONE POSTERIORE 
3 MODELLI 964 e 1124 cc 
5 POSTI e tantissime 
altre qualità tutte da 
apprezzare, tutte 
da scoprire. 

VIENI A 
IMPARARLA 
ANCHE TU, 
VIENI A PROVARLA 
ANCHE TU. 
Tì ATTENDIAMO. 
SAMBA a partire da L7 5.890.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi. 


AGIS-MIF S.p.A. 

Via Salaria, MI - Tei. 810.88.41 ' 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c. 

Via Collatina, 69 M - Tel. 258.99.75 
ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 

Viale Marconi, 280 - Tel. 556.32.48 
ROMA 

AUTOMAR 

Via deKt Antle, 1 - Tel. 568.09.17 
UDO DI OSTIA 

AUTOVftta S.r.1. 

C.ao Tr—te, 29 - lai. M4.09.90 
ROMA 


BELLANCAUTO S.p.A 

P.zza di Via Carpegna, 52 - Te!. 
ROMA 


p.A. 

623.01.41 


ITAL FRANCE AUTO S.r.l. 

Circ. Appia, 39A - 46B - Taf. 79.41.561 
ROMA 

M.I.L.L.I. S.r.1. 

C.so Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 . 
; UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.1. 

Via G. Pairieio, 30/C - Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.ULSjìX 

Va Cleto Garofofini, 6 - Tal. 531.31.16 
ROMA - 
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PAG. 1 2 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Domenica 28 febbraio 1982 


Resa nota la lettera privata che il sindaco inviò al Procuratore capo 

La risposta di Vetere a Callucri 

CGIL: «Chi sono i. veri responsabili? 


Di dove in quando 


:» 







NELLE FOTO: a 
sinistra il prò? 
curatore . capo 
Gattucci e a de¬ 
stra il vice pro¬ 
curatore Infeli- 


L’assemblea dei lavoratori postelegrafonici 

«Perché non venite a vedere 


in 
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La discussione in federazione con gli 
impiegati delle Poste: intimidazioni, 
pressioni, ma è una manovra 
questa indagine suH’assenteismo? 


Sì sentono in «guerra», ma 
quello che fa più paura è la ; 
«forza» del nemico. Gli «altri» 
hanno a disposizione i centri 
decisionali, possono contare 
su un «esercito* di alleati, i 
funzionari, i dirigenti, posso¬ 
no contare sulla stampa, tut¬ 
ta. E alla fine gli avversari 
sono riusciti anche a conqui¬ 
stare l'opinione pubblica. 
Tutti contro, ma non si danno 
per vinti. I postelegrafonici 
la prima categoria a finire 
«sotto inchiesta» (l'inchiesta 
sull'assenteismo, promossa 
dal giudice Infelisi) passano 
al contrattacco. L'altro gior¬ 
no. nel teatro della federa¬ 
zione comunista, si è svolto 
un attivo, con il compagno 
Giorgio Fusco, responsabile 
del settore pubblica ammini¬ 
strazione. Quattro ore di di¬ 
battito. quattro ore di pole¬ 
mica. con tutti. 

Si parte dal «clima» che si 
vive negli uffici. Per capire 
cosa sta avvenendo in quei 
posti di lavoro, basta un e- 
sempio: la presidenza ha 
chiesto che «i giornalisti pre¬ 
senti, nel resocontare il di¬ 
battito si astenessero dal cita¬ 
re gli intervenuti, altrimenti 
probabilmente sarebbero 
stati sottoposti a provvedi¬ 
menti disciplinari». 

Dice un lavoratore dell’uf¬ 
ficio di Fiumicino, quello da 
cui è partita la «maxi* inchie¬ 
sta: • Lai'oricmo sotto lo 
sguardo costante degli ispet¬ 
tori, dei commissari di poli¬ 
zia. Io sono anziano tutto ciò 
mi fa ricordare altri tempi i 
tempi della repressione, dell' 
intimidazione*. E giù una va¬ 
langa di applausi. Insomma 
alle Poste c'è un giro di vate. 
Ma perché? Con quali obiet¬ 
tivi? In questo caso i dubbi 
sono pochi. L'inchiesta di In- 
felisi è «una manovra», su 
questo concordano tutti. 
Qualche differenza esiste al 
massimo tra chi dice che l'in¬ 
dagine di Infelisi è stata « or¬ 
dinata dall’alto • e tra chi so¬ 
stiene che invece «ii potere de 
è intervenuto in un secondo 
momento a strumentalizzare 
( iniziativa della magistratu¬ 
ra i». Tutti sono d'accordo co¬ 
munque nel rispondere alla 
domanda: a chi giova’ «Serre 
alla Democrazia cristiana — 
hanno detto in tanti — ai ■ 
suoi alleati di governo, che in 
cisto delle elezioni anticipa¬ 


te, quando saranno chiamati j 
a rispondere delle mancate 
riforme , della non applica¬ 
zione delle leggi, avranno un 
alibi: l’avete visto, diranno, 
che l’inefficienza è tutta col¬ 
pa degli impiegati che si as¬ 
sentano dal lavoro». 

E i postelegrafonici contro 
questa «manovra» sono decisi 
a battersi. E vogliono sapere 
su chi possono contare. Qui la 
polemica si è fatta serrata an¬ 
che nei confronti del partito 
e soprattutto del sindacato. 
«Lo sappiamo bene — dice un 
dipendente — che la stampa 
tutta, anche quella che do¬ 
vrebbe esserci vicina, fa cam¬ 
pagna contro i dipendenti . 
pubblici, e mette in secondo 
piano lo sfascio degli uffici, 
la disorganizzazione, l'ineffi¬ 
cienza funzionale al clienteli¬ 
smo che sono all'origine del¬ 
l'assenteismo. E tutto ciò ha 
pagato: chi come me sfa agli 
sportelli sa bene che l'opinio¬ 
ne pubblica è affascinata da 
Infelisi, pensa che le manette 
a un postino siano giuste. Ma 
compito del nostro partito, 
qual è? Quello di assecondare 
questo qualunquismo indot- ; 
to o dì contrastarlo, di bauer- 
ci per far capire come stanno 
le cose, per far capire chi so¬ 
no i veri responsabili? Abbia¬ 
mo fatto tutto per spiegare 
all'utente perché non arriva 
mai la posta, perché deve a- 
spettare mesi per avere la 
pensione?*. 

La risposta prima della 
conclusione, la forniscono al¬ 
tri compagni. «.Yo. decisa¬ 
mente abbiamo fatto poco — 
ha detto un dirigente sinda¬ 
cale, il compagno Paci —. 
Forse neanche tutti i diri¬ 
genti del partito sanno che le 
"Poste" è la più grande a- 
zienda del paese, con duecen- 
tocinquantamila dipendenti, 
e che in quegli uffici passa 
un giro enorme di miliardi*. 

-Sotto accusa c'è anche.il 
sindacato. Sia chiaro: la pole¬ 
mica è con la Cgil. «perché la 
Citi e la UH si sa bene a cosa 
servono, di chi sono alleati*. 
Qualcuno denuncia anche 
alcuni episodi, in cui le altre 
due organizzazioni sindacali 
si sono sempre schierate «dal¬ 
la parte del ministro». Un al¬ 
tro cita una lettera che il mi- . 
nistro Gaspari ha inviato alla 
Federazione unitaria nazio- 
'nale per chiedere un inter- 




vento dei dirigenti confede- ■ 
ralì diretto a spègnere la «mi- 
cro conflittualità, presente in 
tanti uffici della capitale». 
•Se Gaspari ha scritto ciò — 
dice — uuol dire che se lo può 
permettere, che è già d’accòr¬ 
do con la Cisl e con la UH, i 
”sindacati di governo", per 
far fuori qualche quadro sin¬ 
dacale che dà fastidio*. Ma se 
gli «altri» si comportano cosà, 
perché la Cgil non scende a- 
pertamente in campo contro 
gli altri sindacati, perché non 
denuncia gli accordi di verti¬ 
ce? E soprattutto che ha fatto 
e che fa per difendere i lavo¬ 
ratori inquisiti? A rispondere 
ci prova un dirigente sinda¬ 
cale di categoria, il compa¬ 
gno Zuccaro. Dice che il •mo¬ 
vimento non vuole ostacolare 
l'inchiesta, quando questa 
prende di mira lavoratori che 
hanno truffato. Ma nell'in¬ 
chiesta di mezzo non c’è an¬ 
dato solo chi imbroglia. Sono 
incappati nelle maglie della 
giustizia anche quei dipen¬ 
denti che sono m'tlìme di un' - 
organizzazione che favorisce 
l’assenteismo, che lo permet¬ 
te, anzi che lo incita. Di mez- 
zo ci sono andati anche lavo¬ 
ratori che non hanno fatto 
altro che rispettare le indica¬ 
zioni dei loro dirigenti*. In- 
somma il sindacato distingue 
le responsabilità, e Zuccaro 
aggiunge anche che per far 
conoscere la posizione «uffi¬ 
ciale» la Cgil tempo fa convo¬ 
cò una conferenza stampa. 

«Conferenza stampa — ha 
detto — guarda caso diserta¬ 
ta da tutti*. Nel dibattito o- 
gni tanto, qua e là. si sente 
anche qualche «voce» diver¬ 
sa. Cè un dipendente che 
•francamente» chiede ai suoi 
colleghi: « Manovra? Ma an¬ 
diamo! Che ce lo siamo scor¬ 
dati che siamo stati noi. in 
fondo, a batterci per lavorare 
sempre di meno, e sempre 
con meno responsabilità. 
Venti anni fa avevano il dop- 
piodella mole di lavoro e cen¬ 
tomila dipendenti in meno? 
Chi si è battuto per rigonfia¬ 
re l’organico, e alleggerire ì 
carichi?». L'intervento viene 
accolto con qualche brusio. 
Un altro lavoratore dice: *Ma 
perché abbiamo dovuto a - 
spettare Infelisi? Non pote¬ 
vamo essere noi, sindacato, 
partito, a scatenare una cam¬ 
pagna contro l’inefficienza 


dei servizi?*. Anche lui' si 
prende pochi applausi. : 

; In altri discórsi affiora qua 

e là, la p^urà, la preoccupa¬ 
zione («sbagliata* come han¬ 
no sottolineato altri) di per¬ 
dere i contatti con la catego¬ 
ria. •Ricordiamoci — dice 
Uno — quando abbiamo con- ; 
; dotto la battaglia (é cita una 
vertenza sconosciuta ai "non 
; addetti ai lavori"). Bene, per 
fare i rigoristi, abbiamo per¬ 
so migliaia di iscritti tra i po- 
; stmi. Vogliamo continuare 
. su quella linea?». Qualcuno 
gli risponde sottolineando 
che «una posizione giusta al¬ 
la fine paga*. ■ - 

’ Fin quf, Fanalisi di quello 
che sta accadendo. Ma che 
. fare? Su questo c’è stata una¬ 
nimità: passare al contrattac¬ 
co. Un dipendente dell’uffi¬ 
cio Termin» (uno degli uffici 
citati da Gaspari nella sua 
lettera al sindacato) ha già 
annunciato che nel suo posto 
di lavoro è iniziata la raccolta 
di firme per una petizione, 
che denuncia punto per pun¬ 
to di chi sono le responsabili¬ 
tà dello sfascio. «E noi — dirà 
nelle conclusioni il compa¬ 
gno F usto — dobbia mo avere 
la capacità di andare oltre le 
denunce penali, scendere sul 
terreno politico. L’opinione 
pubblica è colpita dall'inter¬ 
vento della magistratura e 
trova conferme nei suoi pre¬ 
giudizi negativi sulla pubbli¬ 
ca amministrazione. Non co¬ 
nosce a sufficienza di chi so¬ 
no le vere responsabUità. Qui 
c'è un campo enorme di in¬ 
tervento del partito, dei sin¬ 
dacati. Insomma noi dobbia¬ 
mo utilizzare lo scalpore di 
oggi per fare progressi veri 
nella riorgani 22 azione degli 
uffici, dobbiamo avere la ca¬ 
pacità di coinvolgere nell’e¬ 
same, nelle proposte anche 
gli utenti. E saremo prima di 
tutto noi comunisti a batterci 
contro chi vorrebbe chiudere 
presto il caso, perché non si 
indaghi più in alto o "peggio 
contro chi vorrebbe utilizza¬ 
re l'iniziativa della magistra¬ 
tura per reprimere la massa 
dei dipendenti e impedire che 
i lavoratori lottino per rinno- 
vare. cambiare e risanare*. 
Insomma l'inchiesta può es¬ 
sere un'occasione. E non va 
persa. 

Stefano Bocconettì 
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ÀI Bagaglino «Una giornata alle Folies» 

Toulouse-Lautrec 
schiacciato tra 
varietà e psicologismi 


"■ Come preannunciato neU’improvvisa conferenza stampa 
di venerdì sera il sindaco Vetere ieri ha reso pubblica la lette¬ 
ra di risposta al procuratore capo delle Repubblica Galiucci. 
Come si ricorderà si trattava di un carteggio dal sindaco 
ritenuto privato sul problema dell’indagine per l'assenteismo 
dei pubblici dipendenti. La solita «fuga di notizie» tuttavia 
aveva dato vasta eco alla lettera del magistrato à. Vetere co¬ 
sicché il sindaco si è trovato costretto a puntualizzare le sue 
posizioni già affermate nella risposta privata inviata a Gai- 
lucci. 

«Come sindaco della capitale — dice Ugo Vetere, ricordan¬ 
do al procuratore capo di conoscere bene le normè del codice 
penale e di procedura penale — sento ancor più viva, se possi¬ 
bile, la necessità di comportamenti responsabili, conformi a 
leggi a regole morali e al buon senso». Dopo aver rammentato 
l’attività della giunta in ordine ai problemi del buon funzio¬ 
namento degli uffici comunali e i provvedimenti disciplinari 
promossi fin dal 1970. Vetere cosi prosegue: «Dovrebbe esserle 
nota la tempestività con la quale gli uffici comunali hanno 
offerto ogni collaborazione allo svolgimento delle indagini; 
ogni richiesta, quindi, rivolta-a specifici funzionari troverà 
risposta diretta ed ogni richiesta agli uffici comunali sarà da 
me, quale capo dell’amministrazione, esaminata con spirito 
di seria collaborazione e nel rispetto delle norme di legge». ' 

Il sindaco tuttavia si dice sconcertato del tono della lettera 
di Galiucci perché «nessuno ha mai messo in dubbio anche gli 
elementi positivi, presenti nelle iniziative giudiziarie, nessu¬ 
no però può mettere in dubbio — conclude Vetere'— il dovere 
di un sindaco e di una giunta di assicurare a migliaia e mi¬ 
gliaia di dipendenti che fanno il loro dovere la necessaria 
serenità. Da ciò nasce il dovere del sindaco di essere costante- 
mente informato e dì non derogare dalle proprie responsabi¬ 
lità». '• 

Ieri, anche la CGIL regionale è tornata sul problema dell’ 
assenteismo, dopo le numerose conferenze stampa di catego¬ 
ria che si sono tenute nei giorni scorsi. : - 

- «L’assenteismo non deve essere affrontato solo con misure 
repressive, ma con una iniziativa politica. Questo è quanto ha 
affermato Raffaele Minelli, segretario della Camera del La¬ 
voro, e Santino Picchetti, segretario regionale, invitando i 
responsabili delle amministrazioni pubbliche ad un incontro 
con il sindacato per discutere dell’assenteismo. . v» • 

' ' La CGIL Lazio afferma inoltre in un comunicato che «la 
legittimità dell’intervento della magistratura non è in di¬ 
scussione, ma che sarebbe opportuno che questo intervento 
aprisse la strada alia identificazione delle responsabilità am¬ 
ministrative e politiche dei dirigenti che hanno consentito il 
prodursi e l’allargarsi del fenomeno dell’assenteismo». . .. 


Toulouse-Lautrec, cioè 
Montmartre e la bohème, 
stradine in salita che porta¬ 
no al Moulin Roug'e e soffit¬ 
te-studio. Le eteree danzatri¬ 
ci di Degas, qui dentro, par¬ 
toriscono figlie in fondo non 
troppo degeneri, ballerine di 
can-can come la Goulue e 
Jane o donne alcolizzate e ti¬ 
siche, fissate sulla carta con 
una secchezza mai priva d’u- 
na strana compassione. Il 
«nano* Lautrec in scena c’è 
al Bagaglino, nello spettaco¬ 
lo Una giornata alle Folies 
(oggi l’ultima replica) che gli 
è stato interamente dedicato 
da Franco Molò (autore del 
testo, regista, protagonista). 
Ha la sua barba, le sue brave 
deformità e s’aggira per que¬ 


sto palcoscenico, che di soli¬ 
to accoglie spettacoli di ge¬ 
nere più dichiarato (Pippo 
Franco per esempio), come 
un’anima in pena fra genito¬ 
ri nobili e imbecilli e puttane 
aspre e col cuore buono. E 
questa oleografia sarebbè il 
meno. 

Ecco la tensione onirica, 
perchè Toulouse, come si sa, 
è morto pazzo. La scena, die¬ 
tro, s’alza in una pedana do¬ 
ve trovano posto ì fantasmi e 
.il flash-back, e gli interpreti, 
vestiti a puntino come com¬ 
paiono nei ritratti del pitto¬ 
re, alternano battute da Mae¬ 
stri del Colore con dialoghi da- 
psicoterapià. Sarà anche per 
questo che le voci risultano 
' registrate per buoni tre 



* Ombra nella penombra; il 
luccichio degli occhiali, il pro¬ 
lungamento del volto nel piz¬ 
zo della barbetta: cosi s'inoltra 
sulla pedana dell’Aula Magna, 
Alessandro De Luca, pianista 
filiforme, una figura uscita 
dalla fantasia di Hoffmann. 
Tant’è, attacca subito con l’op. 
16 di Schumann: quella Krei- 
sleriana, cioè, dedicata a Cho- 
pin, ispirata dal diabolico per¬ 


ii pianista 
De Luca 
splèndido 
in Brahms 
e Schumann 


sonaggiodi Hoffmann. Musica 
stregata e demoniaca, cui il De 
Luca aderisce senza volerlo 
dare à vedere, controllando al 
massimo le . splendide mani 
che trattiene dall’ebbrezza 
piuttosto che spronare a n*- 
mantici furori. Viene questo 
De Luca dalla scuola di Rodol¬ 
fo Caporali, un maestro nel 
governare il vortice dei suoni 
con supremo equilibrio, ma il 


quarti di tutto Io spettacolo. 
Ma è difficile, o troppo ovvio, 
far risalire alia stessa atmo¬ 
sfera di «delirio» le ruggini 
della danza, una recitazione 
infagottata, le lungaggini 
d’un testo che si trascina fra 
varietà e psicologismi per 
due are mancando regolar¬ 
mente l’occasione per il col- 
fio di scena. 

A questo «Toulouse», che 
raccoglie gli scarsi applausi 
che convoglierebbe un Meo 
Patacca recitato dai france¬ 
si, partecipano Martine Bro- 
chard (Jane) e poi Picei Ca¬ 
pelli (una «Goulue» più mor¬ 
dente del contorno). Elisa- 
betta Bonino e Tommaso O- 
nofri. * 

m.s.p. 


diabolico lo affascina, al punto 
da coinvolgere nel clima hof- 
fmanniano quello mefistofeli¬ 
co di Paganini. La presenza di 
quest’altro «demonio» della, 
musica è, infatti, esaltata dal 
pianista che affronta ora i Sei 
studi da concerto sui «Capric¬ 
ci». paganiniani, composti da 
Schumann nel 1833 (ranno in 
cui nasce Brahms) e il secondo 
quaderno delle Variazioni su 
un tema di Paganini, composte 
da Brahms (De Luca ne na e- 
seguito anche il giovanile 
Scherzo op.4, svelante ì diciot¬ 
to anni dell’autore) trent’anni 
dopo, nel 1863. De Luca non 
ha superato, negli autori ese¬ 
guiti, if limite dei-trent’anni, 
inserendo così, la sua (venti- 
ouattro anni) nella giovinezza 
di Schumann e di Brahms. 
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PALA ZZO DEL MOBILE 

DI ADOLFO GUALTIERI 

PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO > 



la sponsorizzazione C.D.M.(consorzio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità’eccezionali HnlnHi-r-» ffrhTI 
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Esperimento progressista dì mercato:-li prezzo d’acquisto lo può’ determinare il diente» 

Lapin’efficientr organizzazione dei Castelli Romani. Novità assoluta nei mobili: si fanno cambi con 
Lunghe rateizzatemi. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 
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ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO • 
eh* vf farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

" T e l aton e *: 475407» - 461725 ” 

MAICO * Vie Venti Settembre, 95 « ROMA (vicino P. Pie)! 
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Libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


DA DOMANI ORE 15.30 



VIA DEL CORSO 269 - 1932-1982 


p 

E 

R 

i O 

ì ì s 


via g erm anico 136 


(uscita metro otte vie no) 




Sa.l 

—— A 


DA NOI CONVIENE DI PIU’U 

.SCIARE, SCIARE, SCIARE 

COSTA MENO: 
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CALZEROTTI so (3 pm! 
CappefN sci 
Fasce iena so 
Occhiali specchio Rossigno» 
Pantalone slalom 
Giacche a vento Marsupio 
Pantalone veAvto etastozzaio 
Giacca a vento guaina 
Golf so-ian* ìmper.-neabArrata 

Tuta intera elasticizzate 
Attacco di sictrezia francese 


L. 4.500 Completi iunior 

L_ 4.000 G4et vera cmjma d'oca 

L. 3.000 Dopo sci con scafo rt gomma 
L. 4.500 Dopo sei modeSo spaziale ■ 

L 14.000 Stivale dopo sci m pelfccda 
L. 6.000 Scarponi sci automodeftanti 
L. 16.500 Guanti so 

L. 9.000 Cappotto polmone nota casa 

L 9.000 Gabbino pmmotto 

L 35.000 Pantalone iunior 

L 22.000 Bastoncini sii 
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u e.ooo 
L 11.000 
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ONCIA L'ARRIVO REALI ARTICOLI 
VER LA PRIMAVERA ESTATE 
CONFEZIONE ABBIGLIAMENTO 
TESSUTI - BIANCHERIA BA CASA 
E PER UOMO E SICNORA 


COMPLETO PER SCI composto da gmbbmo piumotto + Pantalone slalom 
COMPLETO UOMO composto da giaccone pernotto satopei elasticizzato slalom 

COMPLETO D O N N A ULTIMA MOOA 
COMPLETO UOMO IMB OTTIT O modcSp Scr. 

SCI per fondo * attacco - 
SCARPE DA FONDO 
COMPLETO FONDO 

I NOSTRI ARTICOLI SONO TUTTI DI NOTISSIME CASE 


L. 2S.I 
L 03.1 
L. OS.) 
L. OBJ 
L. 44.1 
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SPORT 


Domenica 28 febbraio 1982 


Trasferte trabocchetto per le prime due della classe impegnate ad Avellino e a Cagliari (ore 15' 


Fiorentina e Juventus: anche oggi 




S’indaghi sui 
trasferimenti 
di tecnici 
e calciatori 


(G.A.) — La fucina del 
campionato si sta facendo 
rovente. Non è soltanto per 
gli accadimenti del campo, 
quanto per quello che vi 
ruota intorno. Intendiamo 
riferirci alle continue ma¬ 
novre del «toto nero», a 

3 uelle che vedono già in o- 
ore di trasferimento alle¬ 
natori e calciatori. Non ci 
pare gratuito citare il caso 
della scorsa campagna ac¬ 
quisti, allorché il presiden¬ 
te della Roma, per rispetta¬ 
re i dettami del regolamen¬ 
to, fu costretto a rinunciare 
all'acquisto di Grazioni. Se 
tutta la ridda di trattative 
avesse un fondamento di 
verità, il dott. Corrado De 
Biase e i suoi collaboratori, 
avrebbero di che essere 
posseduti dal ballo di San 
Vito. Ora se è vero che De 
Biase non è stato querelato 
dal sindaco di Montecatini 
(gli informatori dovrebbe¬ 
ro prima informarsi...), è 
comùnque vero che sta su¬ 
dando le proverbiali sette 
camicie. 

L’operato dell’Ufficio d’ 
inchiestra è stato censura¬ 
to da più di un *addetto ai 
lavori», compreso il presi¬ 
dente dell’AlC, avv. Sergio 
Campana. Ma chi è così 
miope da non riconoscere 
piena legittimità a siffatta 
prudenza? Una volta sola si 
resta scottati. Ce ne fosse 
una seconda sarebbeoltre- 
modo delittuoso. - Chiaro 
che il dott. De Biase sia an¬ 
che chiamato a fare luce su 
quanto bolle in pentola a 
proposito di allenatori e 
giocatori. I regolamenti 
vanno rispettati da tutti, 
comprese le grosse società, 
già avvantaggiate dal fatto 
di poter fare affidamento 
su una maggiore liquidità 
in denaro. 

Passando alle partite di 
oggi fanno spicco le tra¬ 
sferte delta Fiorentina, del¬ 
la Juventus e dell’lnter. Po¬ 
trebbe avvantaggiarsene la 
Roma che aioca in casa con 
il Genoa. Ad Avellino, a Ca¬ 
gliari e a Cesena le suddet¬ 
te dovranno fare molta at¬ 
tenzione. Queste provincia¬ 
li si esaltano al cospetto 
delle prime della cordata. I 
pericoli maggiori dovrebbe 
però correrli la Fiorentina 
ad Avellino, considerato 
che gli irpini di Vinicio vor¬ 
ranno fare grandi cose on¬ 
de costringere Sibilio a non 
mollare Luis Vinicio. Più in 
basso si naviga nel regno 
dell’imponderabile, - anche 
se crediamo fermamente 
che il Milan ce la farà ad „ 
aver ragione del Bologna. 
Perse contro la Juventus 
più per sfortuna che per 
demerito (U terzo gol di 
Galderisi ha il 23 perenne). 
Il Como riceve il Napoli, e 
per quante perplessità ab¬ 
bia suscitato la squadra di 
Marchesi, non accreditia¬ 
mo più di tanto i comaschi 
oramai sull’orlo del bara¬ 
tro. Il Torino si gioca una 
fetta di salvezza contro l’U¬ 
dinese. Chiude l’Ascoli che 
ospita lo scorbutico Catan¬ 
zaro, che tale resta pur a- 
vendo subito la sconfitta a 
Firenze (ma i calabresi 
hanno ben ragione di recri¬ 
minare). Insamma, la clas¬ 
sifica potrebbe subire qual¬ 
che scossone, ma vedrete 
che i gol arriveranno col 
contagocce. 


Conferenza 
nazionale 
del governo 
sullo sport 


ROMA — La Conferenza 
nazionale sullo sport, orga¬ 
nizzata dal governo, si terrà 
a Runa dal 12 al 16 maggio 
pròssimo nel salone della 
Confindustria aU’EUR- Lo 
ha ufficialmente annuncia* 
to il ministro del Turismo, 
Nicola Signorello. Sarà a- 
perta dallo stesso ministro 
nel pomeriggio di mercole¬ 
dì 12. Il giovedì e la matti¬ 
nata di venerdì saranno de¬ 
dicati ai lavori dello otto 
commissioni, che riferiran¬ 
no all’assemblea nel pome¬ 
rìggio di venerdì. Sabato 
dibattito in assemblea e do¬ 
menica mattina conclusio¬ 
ni del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Guido Bo- 
drato. 

Le commissioni si occu¬ 
peranno di: sport e salute; 
regioni e enti locali per lo 
sviluppo delle attività spor¬ 
tive; le àssociazioni sporti¬ 
ve; sport e scuola; sport e 
cultura nella società mo¬ 
derna; l'Immagine sportiva 
nei maae Madia; finanzia¬ 
mento delle attività sporti¬ 
ve; impianti, fi tema gene¬ 
rale è allo studio. Pot re bbe 
essere: «Lo spore Isella pro¬ 
spettivi dalla astiati italia¬ 
na». Dalla conferenza do- 
vrebbc^scaftunr» uMjro- 

quadro. « 


Vinicio è prudente e predica 
«cautela contro i viola-leader» 

r . . 

Il tecnico si è riappacificato con Sibilia «Tutto esaurito* oggi al «Partcnio» 


* ’ 1 ’ Dal nostro inviato 

AVELLINO — Vinicio potrebbe non andar 
via a fine campionato: per la sua conferma 
sarebbe orientato Sibilia, il «padre-padrone» 
dell’Avelllno. Il riavvicinamento, la disten¬ 
sione tra tecnico e presidente, alla vigilia di 
Avellino-Fiorentina, big-match della giorna¬ 
ta. Il fatto sconcerta i tifosi. Quelli delle cur¬ 
ve, del distinti e delle tribune sono infatti 
ormai abituati a vedere vincere la propria 
squadra soltanto dopo furibonde liti interne. 
Che Sibilla e Vinicio non litighino più preoc¬ 
cupa, perciò, la tifoseria locale. Si teme che la 
squadra perda la grinta, che le nuove delica¬ 
tezze tra tecnico e presidente influiscano ne¬ 
gativamente sui giocatori. Qualcuno fa gli 
scongiuri, non manca chi auspica un litigio 
in extremis, magari negli spogliatoi durante 
il prepartita. 

- Grande attesa in città per vedere la Fioren¬ 
tina leader. La prevendita è andata a gonfie 
vele, il «Partenio» oggi pomeriggio dovrebbe 
esporre il cartello del tutto esaurito. 

Sulla partita, Vinicio è prudente, anche se 
non rinuncia ad arringare i suoi. Sentitelo. 

cr«La Fiorentina è una squadra che va af¬ 


frontata con la massima cautela. Ormai i vio¬ 
la rappresentano un complesso collaudato 
contro il quale ogni errore può risultare fata¬ 
le. La consapevolezza del valore dei nostri 
avversari non deve, però, crearci complessi di ■ 
inferiorità. Contro la Fiorentina dovremo es¬ 
sere perciò prudenti, ma mai rinunciatari. 
Noi ormai abbiamo una chiara fisionomia di 
gioco, non la immoleremo sull’altare della 
paura. Naturalmente puntiamo al successo 
pieno, anche se sarà il campo a dire la parola 
definitiva in materia, a consigliarci quali o- 
blettivi porci». 

Come sempre gasato il presidente. Sibilla 
tuona, minaccia, promette riconferme se la 
squadra riuscirà a classificarsi quarta o 
quinta. Ma oggi, contro la Fiorentina, pre¬ 
tende la vittoria. Chi non sarà all’altezza del¬ 
la situazione — minaccia don Antonio — fi¬ 
nirà in serie C. - ■ 

cr«Dobblamo battere la Fiorentina — ripe¬ 
te — ci dobbiamo ancora prendere delle sod¬ 
disfazioni. Oggi nessuno dovrà tirarsi indie¬ 
tro...». 

Marino Marquardt 



• T 

I giallorossi di Liedholm non vogliono perdere altro terreno 

La Roma intenzionata a fare 
del Genoa un solo boccone 






ROMA — La Roma appare decisa a non mollare 
' l’osso. Non vuole cioè lasciare nulla di intentato 
per riprendere il discorso con lo scudetto. Le 
difficoltà sono molte, anche perché dovrà fida¬ 
re sulle disgrazie altrui. Ed è proprio oggi che se 
ne aspetta qualcuna, vuoi dalla Fiorentina, vuoi 
dalla Juventus ed anche dall'In ter. Fida sul fat- 
' to che aUVOlimpico» dovrà vedersela con il Ge- 
■ noa, avversario che non dovrebbe impensierir¬ 
la più di tanto. Ma Liedholm, che vede perìcoli 
> ad ogni stormir di foglia, ha messo in guardia i 
suoi. Il riposo sa che ha sempre fatto brutti 
scherzi alla sua truppa, per cui tutti all’erta e 
. guai a snobbare i rossoblu. 

Ovvio che la vittoria sarebbe un ottimo vinti- ; 
co in vista della impegnativa trasferta di dome¬ 
nica prossima a Firenze. Quindi, pur tenendo 
nel debito conto gli Ospiti, ha ricaricato Pruzzo, 
tornato sconsolato dalla Francia. Fortuna.che 
gli fa da contraltare Conti, a nostro giudizio il 
migliore in campo al Parco dei Principi. Quanto 
alla formazione, recuperato Tlirone, colpito du¬ 
ro ad una caviglia nell*«amichevole» con la Po¬ 
lonia, sarà la stessa che ha battuto due domeni¬ 


che fa il Torino. Falcao è tornato dal Brasile in 
ottime condizioni, mentre del riposo si è giovato 
notevolmente «capitan» Di Bartolomei. 

Da mettere nel dovuto risalto il ritrovato spi¬ 
rito di concordia dei giocatori giallorossi. La 
cosa non può che far piacere ai tifosi e allo staff 
dirigenziale della società. Verità vuole che si 
dica come l’opera del presidente Viola sia stata 
determinante nel far nuovamente imboccare la 
strada giusta ai componenti la squadra. L'altro 
artefice è stato Liedholm. Sembra che il «baro¬ 
ne» stia seriamente riflettendo sulla possibilità 
di restare a Roma. Ha avuto contatti personali 
con il presidente Viola, intesi a gettare le basi ' 
per il rafforzamento della squadra nella prossi¬ 
ma stagione. Si è parlato pure di contratto, e 
non poteva essere altrimenti. L’accordo sembra 
possibile e l'impegno dovrebbe essere sotto- 
scritto per un altro triennio, come direttore 
sportivo^ dato che Liedholm, per àòpravvénuti * 
limiti di età, non potrà più allenare. La parola 
decisiva la suggerirà comunque l’esito del cam¬ 
pionato. Oggi il Genoa attende... 



• GRAZIAMI (in alto) e CONTI: due sicuri ffrotagonisti per Avelli- 
no-Fiorentine e Roma-Genoa 


La Lazio va a giocarsi a Foggia 
le ultime speranze di promozione 

Due clou in programma oggi in serie «B»: Pisa-Bari e Perugia-Catania 


ROMA' — In serie B non esi¬ 
stono pause. Una domenica 
dopo 1 altra gli scontri diretti 
s’accavallano, tenendo sempre 
viva l’attenzione, anche se per 
il momento, la classifica conti¬ 
nua a restare invariata. Le pri- 
• me della classe non perdono 
una battuta, le immediate in- 
seguitrid resistono gagliarda- 
mente, codi la lotta per la pro¬ 
mozione continua apertissima. 

Tra questo gruppo (compo¬ 
sto dal duo di testa — Pisa e 
Varese — e da Catania. Sam- 
pdoria, Bari, Perugia, Verona) 
e le altre si sta verificando una 


frattura: queste ultime, infatti, 
hanno chiaramente dimostra¬ 
to di non avere i mezzi per reg¬ 
gere i ritmi delle prime in at¬ 
tesa di una ulteriore e definiti¬ 
va selezione. La giornata o- 
dierna, la quarta di ritorno, of¬ 
fre due confronti su tutti: Pisa- 
Bari e Perugia-Catania. 

Nel primo sono di scena le 
due squadre più in forma del 
momento e le due squadre in¬ 
sieme al Varese piu giovani 
del torneo. Sono anche due 
squadre-rivelazione. Il Pisa è 
ormai una protagonista del 
campionato.avendo da tempo 


agganciato le prime poltrone 
della classifica, fino ad occu¬ 
pare quella di testa. 11 Bari, in¬ 
vece, e in piena ascesa con cin¬ 
que vittorie consecutive che 1’ 
hanno portato in piena zona- 
promozione. In campo tanti 
giovani da seguire con la mas¬ 
sima attenzione. I vari Carico- 
la, Di Trìzio, Armenise, Iorio, 
Bertoni, Casale,-sono sui tac¬ 
cuini dei manager delle magi- ' 
goti squadre di serie A. Peru- 

f ;ia-Catania, invece, vede di 
ronte due squadre lanciatìssi- 
me che aspirano al gran ritor¬ 
no in serie A. E una fetta di 


promozione se la giocano pro¬ 
prio oggi nel confronto diretto 
di Pian di Massiano. Sarà una 
sfida ricca anche di risvolti, a 
cominciare dalla presenza sul¬ 
la panchina siciliana di Guido 
Mazzetti, umbro ed ex allena¬ 
tore dei grifoni. . • 

Della giornata potrebbe ap¬ 
profittare il Varese di scena in 
casa contro l’ormai condanna¬ 
to Pescara. Per i lombardi un’ 
occasione d’oro per isolarsi di 
nuovo in vetta, visto che il Ba¬ 
ri a Pisa non dormirà sonni 
tranquilli. Sampdorìa e Vero¬ 
na sono attese da due trasferte 
piuttosto difficili: i liguri in ca¬ 
sa della Sambenedettese, gli 
scaligeri nella «tana» della 
Cremonese. 

Particolarmente difficile 
sarà anche il compito della La¬ 
zio a Foggia. I biancazzurri so¬ 
no . stati inaspettatamente- 


sconfitti in casa dal Rimini. 
Uno stop che ha ridotto al lu¬ 
micino le speranze di promo¬ 
zione degli uomini di Claglu- 
na che a Foggia si giocano gli 
ultimi spiccioli. Ma per i laziali 
sarà proibito perdere anche 
per un altro motivo: le sabbie 
mobili della zona retrocessio¬ 
ne non sono poi così distanti. 
Dunque attenzione. 


Gli arbitri (ore 15) 

• SERIE A - Ascofc-Catannro: Meni¬ 
cucci; Avrfnxj-fiorcmina: Barbaresco: 
Cagfiart-Juventus; Longhi; Cesena-In ter 
Redi»; Como-Napoli: Angele®; Miao- 
Bologne; Lo Belo; Roma-Genoa: Lane- 
se: Tomo-Udinese: OuB. 

• SERIE B - Bresoa-Pstoiese: Giaffre- 
da: Cavese-RnTum: Lombardo: Cremo¬ 
nese-Verone; Pieri: Foggia-Leno: Ba3e- 
>m; Lecce-Reggiane: Fatoer Palermo- 
Spat Piandola: Perugia-Catania: Casa¬ 
ro: Pise-Barì: Agnofin: Samb-Samp: 
P e r ett o : Varese-Pescara: Lem. 


I «distinguo» maggiori sono venuti dalle società dilettantistiche (aliquota forfettaria anziché aggravi fiscali) 

* * 

Assemblea Federcalcior «La 91 va modificata» 
Squalificati calcio-scandalo: niente condono 


ROMA — Qualche scaramuc¬ 
cia e niente più: l’assemblea 
straordinaria della Federcal¬ 
cio » è svolta tranquilla. E tan¬ 
to vero che — salvo il voto 
contrario del dirigente del- 
r«Atletico» di Reggio Calabria 
e due astensioni, — il nuovo 
statuto non ha incontrato resi¬ 
stenze. Gli intervenuti al di¬ 
battito (veramente pochini: 
soltanto 11) hanno, chi più chi 
meno, fatto appello all’unità 
onde dare maggior forza alla 
Federazione. Una forza oitre- 
modo necessaria nel momento 
in cui si tratterà di contrattare 
col governo centrale quelle 
migliorie alla legge 91 sul pro¬ 


fessionismo, soprattutto in di¬ 
rezione di sgravi fiscali nei 
confronti delle società dilet¬ 
tantistiche. È proprio a questo 
proposito — magari in velata 
polemica col presidente del 
CONI, dott. Franco Carfaro, 
— che la legge 91 è stata sotto¬ 
posta ad un fuoco di fila di «di¬ 
stinguo»/ 

Intanto la legge sembra un 
guanto a misura delle società 
prò: inoltre costringe il settore 
dilettantistico alla tenuta di li¬ 
bri contabili; infine preleva 
anziché aiutare. Insomma, tra 
Iva ìnvim Ilor e altre diavole¬ 
rie fiscali, i dirigenti rischiano 
di vedersi penalizzare aila 


stessa stregua degli evasori fi¬ 
scali Perché viceversa non 
scegliere la strada di una «ali¬ 
quota forfettaria» da versare 
alla Lega, la quale poi la corri¬ 
sponderà all'erario statale? Le 
società di calcio — è stato an¬ 
che obiettato — non hanno fi¬ 
nalità di lucro. Perciò quell’u- 
nanimismo emerso in assem¬ 
blea, non è una scelta di como¬ 
do. Il disegno, anzi è chiaro. 
Era già emerso nel corso di un 
«incontro informale» tra i pre¬ 
sidenti delle società di «A» e 
•B». Gian Casoni, presidente 
della Lazio, è stato esplicito al 
riguardo: «Siamo per l’appro¬ 
vazione dello statuto. Bene la 


La Bertoni in cerca d’aggancio 


Oggi, seconda giornata del¬ 
la «fase intermedia» del cam¬ 
pionato di basket, un numero 
magico a leggerà sul campo di 
Pesaro, dove si consumerà la 
sfida fra le prime della classe 
Scavolini e Barioni. Il numero 
— «magico» per i torinesi e 
mero» per gli addatici — è 96. 
n 25 ottobre scorso a Torino 
1 furono 96 (contro 83) I punti 
che servirono a Caglieris e G 
per superare la Scavolini; due 
mesi e meno dopo, a Pesaro, 
ancora una volta la Barioni si 
fermò a 99, realizzando quel 
punticino in più degli avversa¬ 


ri che toglieva ai pesaresi l’im- 
fattibilità casalinga. Dunque, 
oggi pomeriggio nel palazzetto 
di viale dei Partigiani la Sca¬ 
volini ce la metterà tutta; in¬ 
tanto perché una Berloni che 
andasse a pari punti darebbe 
veramente fastidio in questa 
fase ' d’avvicinamento ai 
playoff, visto che sarebbe vir¬ 
tualmente prima (per il dop¬ 
pio successo negli scontri di¬ 
retti) e avrebbe modo di di¬ 
sputare in casa l’eventuale 
nella. Poi perché in questo an¬ 
no magico sarebbe disdicevole 
vedere una squadra violare 


per due volte il quasi invitto 
terreno di «Sua Maestà* Dra¬ 
gai Kieanovic. Mentre Torino 
e Pesaro sistemano 1 propri 
conti, le due finaliste degli ul¬ 
timi due campionati, Squibb e 
Sinudyne si ritrovano ai fron¬ 
te a Cantò: l'umore degli uo¬ 
mini di Nikolic non sarà certo 


i certo 


pera dei Beai Maona et lwii- 
pagic: proprio il contrario di 
quello dei cammini, che gio¬ 
vedì col bel successo di Atene 
(seguito dalla sconfitta del 
Partisan a Tel Aviv), hanno 


legge 91 che ha sanzionato un 
riconoscimento giuridico al 
nostro mondo, però essa va 
perfezionata: Coni, Federcal¬ 
cio e governo debbono appor¬ 
tare insieme le debite corre¬ 
zioni e non soltanto in direzio¬ 
ne del settore dilettantistico». 
Pare che in quella stessa «riu¬ 
nione informale» sia studiata 
una piattaforma comune di ri¬ 
chieste. Eccole: rinuncia ai 
campionati a 18 squadre, ma 
accoglimento di un mutuo a- 
gevolato e non indicizzato (a 
lungo termine e al 9%). Il Coni 
riservi una fetta maggiore dei 
proventi del «Toto»alla Feder¬ 
calcio (quindi alle società). Sul 


visto rifiorire le speranze di fi¬ 
nalissima nel massimo torneo 
continentale. Per la statistica 
ricordiamo che nei due scontri 
di campioanto cinturini e bo¬ 
lognesi si sono vicendevol¬ 
mente violati i campi. Un'altra 
squadra schiumante vendetta 
sarà presumibilmente il Billy, 
che ospita l'Acqua Fabia in 
vantaggio per 2-0 negli incon¬ 
tri di campionato. Infine mol¬ 
to interesse per gli scontri di¬ 
retti di centro classifica: Car¬ 
ierà e Bancoroma a Venezia e 
Latte Sole e Jesus a Bologna 
sono partite che contano assai 
Quattro squadre in lizza per i 
playoff che non posino rega¬ 
lare niente a nessuna Chiudo- 


secondo straniero le società 
non procedono unite, come d’ 
altra parte è accaduto ieri a 
proposito di una mozione che 
■raccomandava» il condono 
per gli squalificati dal calcio 
scommesse. I voti a favore so¬ 
no stati 559, contrari 965, aste¬ 
nuti 28. Cosicché gli squalifi¬ 
cati — compresi i nazionali — 
dovranno scontare per intero 
la loro pena. Comunque sulle 
richieste dei presidenti si tor¬ 
nerà a parlare il prossimo 6 
marzo a Roma, in sede di Con¬ 
siglio Federale. , 

Giuliano Antognoii 


no il panorama della A/l Ca- 
giva-Barìolini (anche i varesi¬ 
ni sono in caccia dell’ottavo 
posto) e Benetton-Recoaro. 

In A/2 l’Honky difende col 
coltello fra i denti la sua quar¬ 
ta piazza dall’attacco del Latte 
Mitese che sogna l’aggancio. Il 
4* posto, infatti regala mate¬ 
maticamente i playoff e la 
promozione, il quinto taglia 
fuori dai playoif e rinvia l’A/1 
alio spareggio con la 12* del 
massimo campionato. Le altre 
partite sono San B enede t to- 
Libertà», TVop«c-Oece, Rapè- 
dent-Sacramora, Sapori-Stella 
Azzurra, Sweda-Seieco e La- 
tartinl-Cidnea 


f. del. 


I sardi di Carosi decisi 
a battersi a viso aperto 

I bianconeri dovranno stare attenti: avranno poi il derby e la Roma 


Dal nostro inviato 
CAGLIARI — DI certo per la 
Juventus il Cagliari non sarà 
soltanto normale ammini¬ 
strazione. Tutt’altro. E poi 
con la Roma, che s’è scrolla¬ 
ta di dosso il suo momento 
difficile ed ora insegue pun¬ 
tigliosamente, pronta a 
sfruttare il minimo errore 
bianconero e dei compagni 
di fuga viola, non avrà, la Ju- 
ve, una domenica tranquilla. 
Ecco, quindi, che Cagliari si 
trasforma per Zoff e soci in 
una tappa di somma impor¬ 
tanza. 

La squadra di Trapattoni 
si giocherà una prima fetta 
del suo primato. Soprattutto 
considerando che nelle suc¬ 
cessive domeniche, dovrà ve¬ 
dersela con il Torino, in un 
derby sempre impronostica- 
bile, nonostante la disparità 


dei valori e subito dopo al- 
l’tOlimpico» con la Roma, 
che In quel 90’ si giocherà . 
tutte le sue restanti carte per 
poter puntare allo scudetto. 

Per arrivare perciò a que¬ 
sti esami con la dovuta tran¬ 
quillità e senza affanno, la 
Juventus deve oggi mettersi 
adeguatamente al riparo da 
qualsiasi 'sorpresa. In poche 
. parole e per farla spiccia, og¬ 
gi per lei assoluto divieto di 
perdere, non tanto perché 
chi sta In testa alla classifica, 
non può concedersi certi lus¬ 
si, quanto perché una scon¬ 
fitta potrebbe avere serie ri- ' 
percussioni psicologiche. Per 
riuscirvi dovrà però essere 
bella e viva. Non è che al 
Sant’Elia i bianconeri trove¬ 
ranno sui loro passi tappeti 
di fiori ed avversari disponi¬ 


bili. Tutt’altro. Avranno di 
fronte una schiera di baldi 
ragazzoni decisi a farle lo 
sgambetto. Dopo il sorpren¬ 
dente successo di San Siro 
contro l’Inter, i rossobiù di 
Carosi sembra vogliano spe¬ 
cializzarsi nel complicare i 
plani dei. primi delia classe. 
Non ripeteranno però la par¬ 
tita con la Roma, quando 
con una tattica suicida rega¬ 
larono su un piatto (l'argen¬ 
to la vittoria ai giallorossi, 
dopo essere riusciti a recupe¬ 
rare lo svantaggio di due gol. 
Questa volta saranno più 
prudenti, anche per allonta¬ 
narsi ancora di più dai confi¬ 
ni della 2 ona retrocessione. 
Perciò i bianconeri sono av¬ 
vertiti. Il loro campionato è 
ad una svolta importante. 

Paolo Caprio 


Volata a nove nella prima tappa del «Sardegna» _ 

Beppe Suronni: una saetta 
sul traguardo di Sassari 
(Petito brillante secondo) 


Nostro servizio ‘ . 

SASSARI — L’entusiasmo di 
- Sassari è per Giuseppe Saron- 
ni, brillante vincitore della 
prima tappa del Giro di Sarde¬ 
gna. H capitano della Del Ton- 
go sfugge alla morsa di Moser 
e De Vlaeminck nel momento 
culminante e si impone in vo¬ 
lata sul giovane Petito, su Ba- 
ronchelli, ed altri ragazzi di 
buona volontà. Saronni, so¬ 
vente criticato perché corre a 
rimorchio, stavolta assume l’i¬ 
niziativa, indossa i pannideU'. 
attaccante, sorprende i rivali e 
coglie un bersaglio con l’arma 
dell’offesa. Uno spadaccino 

3 uesto campione che circon¬ 
ato dai cronisti cerca però di 
minimizzare il successo. «Ai 
primi di febbraio ho disputato 
la Ruta del Sol e sono più svel¬ 
to e più in forma dello scorso 
anno. Ad ogni modo voglio ri- ' 
spettare il programma, voglio 
prendere le giuste misure per 
la • Milano-Sanremo, perciò 
non intendo spendere troppo 
per difendere la maglia di lea¬ 
der. Bravo Petito, bravo Caro¬ 
li, bravi diversi neo-professio¬ 
nisti: se continuano così avre¬ 
mo un ciclismo più vivace, più 
interessante...» - 
•Saronni è già in palla, Sa¬ 
ronni è fortissimo», commenta 
Baronchelli. E Petito, un lazia¬ 
le che venerdì scorso ha fe¬ 
steggiato il ventiduesimo com¬ 
pleanno, sorride a tutti per il 
piazzamento, per essere finito 
nella scia dello scatenato Sa¬ 
ronni. «Forse mi ha portato 
fortuna un bicchiere di vino 
col quale un contadino ha vo¬ 
luto... annaffiarmi cammin fa¬ 
cendo», confida l’atleta di Ci¬ 
vitavecchia. Anche il faentino 
Caroli si è messo nuovamente 
in luce dopo il quarto posto di 
Laigueglia e parecchi sono sta¬ 
ti i debuttanti che abbiamo no¬ 
tato in avanscoperta. Merito 
loro, infatti, se la gara ha avu¬ 
to qualche sussulto, se dal dor¬ 
miveglia ogni tanto si è passati 
alla battaglia. Niente di spe¬ 
ciale, non è il caso dì fantasti¬ 
care, però è un buon inizio, un 
buon segno. 

Il Giro di Sardegna è co¬ 
minciato sotto un bel sole do¬ 
po il freddo, il vento e la neve 
della vigilia. Teatro di compe¬ 
tizione un ampio circuito da ri¬ 
petere quattro volte e che ave¬ 
va nella località di Sennori il 
suo cucuzzolo, un percorso — 
in verità — meno nervoso di 
quanto mostra la cartina. Per 
un lungo tratto i ciclisti hanno 
ammirato il panorama nono¬ 
stante le sollecitazioni del vec¬ 
chio Panizza e di alcuni esor¬ 
dienti (Onesti, Boni, Ghianda, 
Mori) e così ci siamo annoiati 
più del previsto e più del leci¬ 
to. Metà corsa senza fremiti, 
per intenderci _eppoi? 

Poi i movimenti di Borgo- 
•gnoni e Kuiper, di Fraccaro, 
Boni e Antinori, un gruppo fi¬ 
nalmente ingobbito sul manu¬ 
brio, un ritmo frizzante, ma 
Menno andava più in là di 
cinquanta cento metri di van¬ 
taggio e perciò tornava la cal¬ 
ma. Insomma, bisogna aspet¬ 
tare l’ultimo giro per assistere 
ad una serie di fasi tambureg¬ 
giami che a 15 chilometri dal¬ 
la concitatone portano al co¬ 
mando una pattuglia con Pa¬ 
nizza, Baronchelli, Bora bini, 
-Torelli, Caroli e Favero, una 
d—lina di elementi accredita¬ 
ti di 25 secondi, ma alle porte 
di Sanaci dove una salitella 
anticipa il rettilineo d’arrivo, 
ecce sbucare dal plotone Peti- 
io, Saronni, Mantovani e Ra¬ 
battini, «eco che alcuni molla¬ 
no od altri «‘agganciano. 

Proprio uncinale «norio- 

nanse. Il gemmo, ammirevo¬ 


le Panizza fa il treno per Sa¬ 
ronni e costui non sbaglia il 
colpo. Beppe è in testa ai 200 
metri e può alzare un braccio 
prima della fettuccia bianca. 


Iometri che da Sassari si porte¬ 
rà sulla collina di Nuoro a ca¬ 
vallo di un tracciato pieno di 
dìslivelli. Il valico di Masien- 
nera (979 metri) è la punta più 
alta e tutto sommato si preve¬ 
dono piccole e grandi scosse in 
classifica. , ..... 

" : f .Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO 

1* Giuseppe Saronni (Del Ton- 
go-CoInago) km. 142 in 
3h43’31" media 38,118; 2* 
Petito (Alfa Lum); 3* Baron¬ 
chelli (Bianchi-Piaggio); 4* To¬ 
relli (Famcucine Campagnolo); 
5* Favero (Selle S. Marco); 6* 
Caroli; 7* Bombi ni; 8* Magrini; 
9* Rabottini; 10* Mantovani; 
11* Panizza; 12* De Vlaeminck 
a 9”; 13* Dii Bum» a 12"; 14* 
Algeri; 16* Maestre!»; 17*Ja- 
cobsi 18* Martinelli; 19* Conti; 
20* Da Joncfteere; 21* Moser. 


COMUNE DI VEROLENGO 

- PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI . . 

, 1) licitazione privata ai sanai art. 1 Lati. A) Legga n. 14/1973 per: 

, —Lavori«npiantDdmmaoneCapokioge-ftezzobasai. 80.855.231. 

— lavori costruzione fognati*» Borgo Ravel • Prezzo base L 268.255.322. 

2) Appetto concorso per apparaccftiatura impianto depurazione Capoluogo. 

La netsasta iTsnnto • su carta (agate - dovranno pwervra amro i 10 marzo 1982. 

IL SINDACO (Gno Lusso) 


ATTIVITÀ INDIPENDENTE 

per persone serie ed attive da svolgersi nella propria zona. 

Guadagni superiori in un programma con ridotto impe¬ 
gno di tempo per semplice compito di esazione. 

Richiedesi disponibilità efi un capitale liquido minimo (fi 
L. 6.200.000. 

Si assicura sollecito riscontro comunicando indirizzo 
a telefono a Cassetta 68B - 35100 PADOVA, 


Combatter* la crisi inflazioni s tica con lo proprie at tit ud i ni 
investendo in una redditizia occu paz ione. 

Società per Azioni licenziatari» per l'hata di Azienda intemazionale 


OFFRE 


a parsone dotata di spirito cf iniziativa l'inserimento total* o part- 
time in moderne e faci)® attività a carattere imprendi toriate con 
possfegtà di prova a valutazione per decider n e rampliamento a 
i woào di C oncess ionari provinciaS o ragiona i . 


L'attività viene predi sp o s ta * avviata a s pes a a con per s o na le 
tecnico da»a Società agi interessati svolger a nno nella propria zona 
c ompiti di consogna prodotti tutelati da brevetti kitemasonafi non 
soggetti a concorrenza. 

Ins erimento ri mercato pres s oché ìSmitato con prev is ione (fi gua¬ 
dagni superiori ad ogni aspettativa. 

Si richieda dqporvbg tà di inve sti me nto , 

di L. 6.400.000 o multipli 

a seconda (Ma ambizioni di guadagna 

Si assicura s o Bec ho riscontro sgfi interessati che comuni ch er a nno 
inti rizzo e telefono a cassetta 47 $9136100 VICENZA. 


GIOVANI NEO-LAUREATI 

Lo IERSC00P, istituto E mg a n o-Romagnolo di Studi Coope ra tivi, in 
colaborazione con le Compagnia assicuratrice Unipoi, mette a 
d ep o sizi one di giovani neo-touraati di ambo i sessi neàa dtiopàna e 


— ECONOMIA • COMMERCIO 

— STATISTICA 

— GIURISPRUDENZA 

— INGEGNERIA CIVILE, ELETTROTECNICA 
• MECCANICA 

N. 15 BORSE DI STUDIO 
per la frequenza di un Corso «fi Formazione introduttive al settore 


i corsa dette Onta di 2 mesi, con inizio n*r aprile '82, richieda la 
frequenza a t empo pie n o ed mtri carattere co r virtua l e per i resi¬ 
denti a Bologne • provine»# * reeidenzMa per i provenienti de Rieri 
provincia. L’erogazione defre bora* art te n e rtela afra frequenza di 
Corsa 

La domand a di amm i e ei on e, con dettag l iato curriculum tetaa a 
ca rrier a universitaria, dovrann o p erverte * aio IERSC00P, vis ddt 
l evar a r a . 6 - 40131 Magna • «sL 061.370777. 


ENTRO E NON OLTRE A 20 MARZO 19S2 
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PAG. 16 l’Unità 

Come in una interminàbile 
campagna elettorale r 


non si sono affrontati, e non 
potevano esserlo, reali emer¬ 
genze e drammi come i licen¬ 
ziamenti Montedison o* il san-, 
guinoso approfondirsi della 
sfida camorrista a Napoli. In 
questo 1 segretari dei cinque 
partiti sono scrupolosi: non si 
«ingeriscono» nell’opera di go¬ 
verno. 

Tutto questo — ecco l’altro 
punto su cui riflettere — non è 
da attribuire (soltanto) ad una 
leggerezza, ad una deforma¬ 
zione mercantilistica di gruppi 
dirigenti; è da attribuire, nel 
fondo, ad una crisi del sistema 
politico, ormai privo di anco¬ 
raggio certo che non sia un 
proposito di riproduzione e ri¬ 
dislocazione dei ruoli. Cataliz¬ 
zatore di questa crisi è la DC, 
un partito che non trova più in 
sé stesso e nel rapport o col 
blocco sociale ■ l’energia, la 
creatività, la credibilità di una 
forza egemone. La contraddi¬ 
zione di questa fase è data dal 
fatto che alla decadenza del 


ruolo centrale e sistematico 
del partito-guida del blocco 
moderato non corrisponde an¬ 
cora una mobilità di rapporti 
politici, di ricerca culturale 
che guardino alla costruzione 
di sbocchi alternativi. La con¬ 
traddizione sta in ciò; che il si¬ 
stema sopravvive al suo auto¬ 
re. 

* Giustamente qualcuno ha 
notato che l’attuale infittirsi 
delle «verifiche» (spesso ap¬ 
punto artificiosamente neces¬ 
sitate) tra le forze di governo 
ricorda quanto avvenne nella 
fase di dissoluzione del centro- 
sinistra. Il parallelo è inquie¬ 
tante. Non solo perché quel 
precedente evoca una risposta 
di restaurazione allora tentata 
dalla DC con una secca svolta 
a destra e l’umiliazione dell’al¬ 
leato socialista, ma perché og¬ 
gi la crisi oggettiva del paese è 
molto più grave, e molto più 
logore sono le riserve di ener¬ 
gia materiale e politica. E an- 


Mitterrand- Berlinguer: un 
colloquio sui grandi temi europei 


occidentali, e della politica 
liberale in Italie e nella CEE. 

L’interesse del giornalisti 
Italiani e francesi si è con¬ 
centrato su Berlinguer, che 
all’uscita dal suo colloquio 
con Mitterrand è stato lette¬ 
ralmente sommerso dai mi¬ 
crofoni e dai flash dei foto¬ 
grafi. Lei è più vicino a Mit¬ 
terrand o Marchais?, è stata 
la prima domanda di un 
giornalista francese. «Biso¬ 
gna vedere su quali argo¬ 
menti — è stata la risposta 
—. E poi — ha aggiunto sor¬ 
ridendo il segretario comu¬ 
nista — la ricerca del gradi 
di distanza o di vicinanza 
con questa o quella persona 
non mi interessa. Il fatto im¬ 
portante è che noi vogliamo 
avere buoni rapporti sia con i 
comunisti che con i socialisti 
francesi». 

La vittoria socialista del 10 
maggio in Francia quale in¬ 
fluenza ha avuto in Italia? Si 
può esportare in Italia il 
■modello francese»? «Nessun 
modello è esportabile — ha 
detto Berlinguer — ma l’e¬ 
sperienza francese - è un 
grande incoraggiamento per 
lavorare a costruire un’alter¬ 
nativa anche in Italia». A u- 
n’altra domanda sulla possi¬ 
bilità di costituire da noi un 
governo di tipo francese, con 
la partecipazione di comuni¬ 
sti e socialisti, Berlinguer ha 
aggiunto: «Per quanto ri¬ 
guarda l tempi non posso di¬ 
re nulla, ma sul piano gene¬ 
rale noi lavoriamo per un’al¬ 
ternativa democratica che 
deve avere il suo asse nella 
collaborazione con i sociali¬ 
sti». 

Circa 1 temi del suo collo¬ 
quio con Mitterrand, Berlin¬ 
guer ha detto di aver parlato 


con il presidente di problemi 
internazionali, soprattutto 
Polonia, disarmo, politica 
europea. Sulla Polonia ha 
detto di aver constatato 
«molti punti in comune con 
la posizione del partito socia¬ 
lista francese». Interrogato 
circa il suo prossimo viaggio 
in Francia («è vero che lo ha 
rimandato?, vedrà anche 
Marchais?») Berlinguer ha 
risposto che non c’è nessun 
rinvio: «Andrò a Parigi entro 
la primavera. Certo vedrò 
anche Marchais, mi incon¬ 
trerò con socialisti e comuni¬ 
sti». 

Molto più evasivo Craxi, 
che è stato l’ultimo a prende¬ 
re il caffè con Mitterrand. «È 
stato un incontro molto ra¬ 
pido, ma andrò a Parigi nel 
prossimi giorni». Sul «model¬ 
lo francese» ha detto che esso 
è stato possibile perché «i 
francesi hanno dato la mag¬ 
gioranza assoluta ai sociali¬ 
sti»; ma quando gli è stato 
chiesto se era d’accordo sulle 
affermazioni di Berlinguer 
circa le possibilità di un’al¬ 
ternativa in Italia ha rispo¬ 
sto seccamente: «No. Come 
sapete, nói slamo su posizio¬ 
ni diverse». ■ ' - - -ì 

■ Terminato l’incontro con i 
segretari del partiti, intanto 
Mitterrand ha fatto visita al- 
l’Ecolè frangalse, si è recato 
in Vaticano per rendere o- 
maggio al papa, quindi ha 
pranzato con i suoi invitati 
all’ambasciata francese. Alla 
sua tavola, tutto il mondo 
politico italiano, i membri 
dei governo, 1 presidenti del- 
•le due Camere, i segretari 
delle confederazioni sinda¬ 
cali e gli esponenti dell’eco¬ 
nomia e delia finanza; e poi il 


mondo della cultura, del ci¬ 
nema e dell’arte. Infine, pri¬ 
ma di lasciare ITtalla, Mit¬ 
terrand ha approfittato della 
splendida giornata romana 
per visitare il Campidoglio, e 
quindi uno del gioielli dell’ 
architettura cinquecentesca: 
Villa Medici a Trinità dei 
Monti, sede dell’Accademia 
francese. 

La cronaca della visita si 
ferma qui. Il suo risultato 
più evidente è certamente 1* 
eco di simpatia e di consenso 
attorno alla presenza degli o- 
spiti francesi, che rappresen¬ 
tano la straordinaria espe¬ 
rienza di un governo delle si¬ 
nistre nell'Europa occiden¬ 
tale. Sul piano politico, non è 
certo senza rilievo il fatto 
che Mitterrand sia riuscito a 
ottenere dal governo italia¬ 
no, noto per la sua tradizio¬ 
nale sudditanza agli USA e 
per la sua debole e incoeren¬ 
te linea di politica estera, 1’ 
impegno a schierarsi con la 
Francia e la Germania occi¬ 
dentale nella difesa delle e- 
conomie europee contro l’at¬ 
tacco dirompente degli alti 
tassi di interesse americani. 
Indubbiamente, Mitterrand 
e Schmidt si faranno forti di 
questo accordo a tre nel 
prossimo incontro che euro¬ 
pei, giapponesi ed americani 
avranno a Versailles per il 
«vertice» del sette paesi più 
industrializzati dell’Occi¬ 
dente. È in questa occasione 
che le carte verranno messe 
in tavola da ambedue le par¬ 
ti; e si vedrà allora se la nuo¬ 
va unità europea, che Mit¬ 
terrand si è sforzato in questi 
giorni di allargare aUTtalla, 
riuscirà a far arretrare la ag¬ 
gressiva prepotenza ameri¬ 
cana. V 


Milano: le Br preparavano 
un assalto a San Vittore 


sto avrebbero potuto ser¬ 
virsi di alcune divise da 
guardia carceraria trovate 
dalla polizia in una delle 
basi scoperte recentemen¬ 
te. Qualche giorno fa, nel 
corso di una perquisizione 
Interna, venne recuperata 
una piantina del reclusorio 
che pare integrasse alla 
perfezione quella trovata in 
una base della «Atassia». Il 
documento topografico 
scoperto a San Vittore con¬ 
teneva infatti particolari 
più precisi e specifici, come 
la collocazione esatta delle 
guardie e dei posti di sorve¬ 
glianza interni al carcere. 
Dunque, la raffica di arresti 
effettuati nei giorni scorsi 
da polizia e carabinieri, ha 
probabilmente impedito ai 
membri della «Walter Ala- 
sia» di ripresentarsi clamo¬ 
rosamente e sanguinosa¬ 
mente sulla scena del terro¬ 
rismo dopo circa otto mesi 
di silenzio pressoché totale. 

Il «silenzio operativo» del¬ 
la «Alasia», infatti, risale al 
giugno-luglio dello scorso 


anno quando i terroristi mi¬ 
lanesi portarono a termine 
il sequestro del dirigente 
dell’Alfa di Arese, Renzo 
Sandrucci. - 

Pare, intanto, che anche 
ieri, siano stati ammanet¬ 
tati da DIGOS e carabinie¬ 
ri, altri presunti terroristi 
della «W. Alasia». Ma sull’i¬ 
dentità degli arrestati nulla 
è trapelato. 

Occorre a questo punto 
sottolineare, come gli ulti¬ 
mi, durissimi colpi inferii 
ai brigatisti milanesi, vada¬ 
no probabilmente ben oltre 
il dato, pur importante, dei 
numerosi arresti e delle 
«basi» scoperte recentemen¬ 
te, nel corso di quella che 
sembra possedere tutte le 
carte in regola per apparire 
una delle più importanti o- 
pe razioni antiterrorismo 
effettuate fino ad oggi a Mi¬ 
lano. 

Si è messo in moto un 
meccanismo forse inarre¬ 
stabile che stringe in uria 
morsa demolitrice l’intera 
struttura della colonna mi¬ 


lanese e che ha permesso di 
individuarne una parie co¬ 
spicua di struttura «legale» 
e una grande quantità di 
armi e documenti Quella 
parte, per intenderci che 
possiede ramificazioni an¬ 
che nel sindacato. Come di¬ 
mostrano gli arresti di sei 
presunti terroristi che svol¬ 
gevano anche attività sin¬ 
dacali. I loro nomi sono no¬ 
ti. Si tratta di Nicola Glan- 
cola, delegato FIM: Rober¬ 
to Alberton, della FILCEA- 
CGIL e membro dell’esecu¬ 
tivo del consiglio dei dele- 

g ati della SNAM; Franco 
rrillo, della FIM-CISL; 
Giorgio Ponzoli, della 
UILM; Rita Casavola, della 
CGIL e Angelo Feriicchia, 
pure della CGIL. 

Rimane ad ogni modo a- 
perto il capitolo relativo ai 
rapporti spesso apertamen¬ 
te antagonisti, fra i «milita¬ 
risti» della'colonna veneta 
(sequestro Dozier), i «movi¬ 
mentisti» facenti capo al 
criminologo Senzani e gli 
«autonomi della colonna 
milanese». 


Roma: un’altra «talpa» 
in un ministero 


venuta a conoscenza di docu¬ 
mentazioni riservate. Una per¬ 
quisizione effettuata nella casa 
in cui abitava avrebbe dato solo 
parziali risposte a questo quesi¬ 
to. La donna avrebbe avuto ac¬ 
cetto a documenti sulla CEE e 
l’attività delle multinazionali 
in Italia. Poco si sa anche sui 
precedenti della Roberta Ro¬ 
manzi: la donna avrebbe avuto 
un pestato nelle file dell’Auto¬ 
nomia ma nessun sospetto sa¬ 
rebbe mai emerso sia al mo¬ 
mento deH’sseuarione sia nei 
due anni in cui ha prestato atti¬ 
vità neU’ufikio di gabinetto del 


Come polizia e magistrato 
siano arrivati a mettere le mani 
■olle due «talpe», non è stato 


ancora possibile saperlo. Pare 
che si sia trattato di una indagi¬ 
ne iniziata in base ad una confi¬ 
denza di uno dei tanti arrestati 
in questi ultimi mesi. Gli agen¬ 
ti, subito dopo, sarebbero riu¬ 
sciti a trovare una serie di ri¬ 
scontri che hanno permesso al 
magistrato di emettere i man¬ 
dati di cattura. In casa e nell’ 
ufficio dei due arrestati, sareb¬ 
bero già stati recuperati anche 
documenti che vengono definiti 
importanti. Anche in questo 
caso silenzio esso luto sul tipo 
dei materiale sequestrato. Per 
ora, nessuno paria di altri «covi» 
scoperti o di armi recuperate, 
ma non è improbabile che, nelle 
prossime ore proprio dopo una 


ulteriore lettura del «materiale» 
recuperato, le indagini registri¬ 
no altre novità clamorose. 

Degli altri dieci arresti por¬ 
toti a termine nella notte tra 
mercoledì e gio v e dì, si sono ap¬ 
presi pochi e scarni particolari. 
Nessuno dei giovani ammanet¬ 
tati dagli agenti della Dime a- 
vtebbe opposto una qualche re¬ 
sistenza o sì sarebbe dichiarato 
prig i on ie ro politico. Un funzio¬ 
nario ha detto: «Si tratta di ter- 
rurieti detta quarta generazio¬ 
ne. Cioè di reclutati in quest’ul¬ 
timo anno. Sono ragazzi con 
qualche scarno precedent e , ma 
che comunque hanno gravitato 
per molti mesi neH’ana dell’ 
Autono mia romana. Alcuni di 



CONTINUAZIONI 


che perché (forse sarebbe giu¬ 
sto dire: soprattutto perche) il 

{ irotagonista socialista, sotto 
'apparenza di un grande dina¬ 
mismo conflittuale, è imbri¬ 
gliato nella legge di fondo del¬ 
la continuità (il paradigma è 
offerto dal silenzio — che spe¬ 
riamo problematico e non ar¬ 
rogante — sulla nostra propo¬ 
sta di un riesame dei rapporti 
a sinistra). 

L’orizzonte, cosi, appare 
chiuso e dentro di esso regna 
l’incertezza e un vano ribolli¬ 
re. La conseguenza può essere 
peggiore dell’immobilismo: 

{ iuo essere l’aggravamento di 
utti i problemi della gente, 
dell’economia, dello Stato, e il 
rischio del logoramento stri¬ 
sciante delle energie e delle 
occasioni di cambiamento. 
Scontato per tutti che è vano, 
nelle attuali condizioni, scam¬ 
biare la continuità per la sta¬ 
bilizzazione, non resta che sce¬ 
gliere: andare avanti o ripie¬ 
gare. 


loro hanno qualche precedente 
specifico, ma nessuno viveva in 
clandestinità». Si tratterebbe, 
cioè, non di semplici fiancheg¬ 
giatori, ma nemmeno di ele¬ 
menti ai primo piano già utiliz¬ 
zati per azioni clamorose. Tùtti 
o quasi tutti, avevano un nor¬ 
malissimo lavoro e sono stati 
definiti come «insospettabili». 

’ Anche sui nomi degli undici 
arrestati non si è saputo nulla 
di preciso. Qualche cognome è 
già stato fatto, ma tocca agli in¬ 
quirenti fornire notizie piu pre¬ 
cise e dettagliate che vadano ol¬ 
tre le smentite formali. Anche 
in questo caso nessuno ha par¬ 
lato di covi, ma più semplice* 
mente del recupero di carte e 
materiali che vengono definiti, 
come al solito, interessanti. Gli 
inquirenti sperano di risalire, 
comunque, ad altri nomi e ad 
altri personaggi che vengono 
tenuti d’occhio già da tempo. 
Nègli ambienti della Procura 
della repubblica romana non è 


stato nemmeno escluso che gli 
arresti nella capitale siano, in 
qualche modo, collegati con il 
blitz che a Milano ha portato 
alla cattura di venticinque per¬ 
sone. Un funzionario della Di- 
gos avrebbe invece fatto capire 
che gii arresti in Lombardia so¬ 
no venuti dopo l’operazione ro- ; 
mana e che, comunque, una re¬ 
lazione tra le due operazioni. 
non sarebbe da esclùdere. 

\ ; . ' i _ * . > 

Prima linea: 

: 4 arresti a - 

Verona e 5 
a Brescia 

ROMA — Quattro arresti a Ve¬ 
rona e in Friuli e cinque a Bre¬ 
scia nell’ambito delle indagini 
su Prima linea. Gli arrestati di 
Verona sono Maria Cecilia Bar¬ 
betta e Francesca Cavattoni, 
entrambe insegnanti, Massimo 
Pirelli, laureato in giurispru¬ 


denza e impiegato pressò uno 
studio legale. L’altro mandato 
di cattura è stato spiccato nei 
confronti di Arrigo Cavallina, 
insegnante di educazione civica 
già in carcere a Rebibbia sotto 
l’accusa di partecipazione a 

banda armata. ’ . 

' In una successiva operazione 
i carabinieri hanno arrestato a 
Cervignano del Friuli Mario 
Botter, un fornaio che lavora a 
Portogruaro su cui grava il so¬ 
spetto di aver partecipato al se¬ 
questro del generale americano 

Dozier, ■ » • ^ ■ - 

Gli arrestati di Brescia sono 
Giampaolo Bulla, operaio, Ma¬ 
riangela Sabbadini, insegnante, 
Ettore Maculotti, cameriere, e 
Giuseppe Gerelli e Franco Bez¬ 
zi, entrambi operai. A Milano, 
intanto, i carabinieri hanno re¬ 
so noto il nome di due presunti 
terroristi arrestati nei giorni 
passati. Sono Lanzo Zagato e 
Ada Negroni che farebbero 

I iarte della colonna veneta del- 
e Brigate rosse. 


Lopez Portìllo contesta 
Reagan sul Centro America 
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TORINO — Un momento del grande corteo che ha attraversato le vie cittadine 


forma di mezzi militari». Nel¬ 
l’Intervista Portino si soffer¬ 
ma anche sui problema delle 
elezioni in Salvador, negan¬ 
do una loro validità nelle 
condizioni attuali e richia¬ 
mando l’esigenza che «preli¬ 
minarmente» si giunga tra le 
parti «a quello che io chiamo 
un “accordo costituente” che 
garantisca l’autenticità del 
procèsso elettorale». 

Giudizio negativo, dun¬ 
que, sul «piano Reagan» da 
parte del Messico. Riserve 
sono state avanzate anche 
dal Venezuela, dal cui gover¬ 
no l’amministrazione USA si 
aspettava invece una incon¬ 
dizionata risposta positiva. 
Scontata l’accoglienza favo¬ 
revole da parte della giunta 
Duarte, non sembra che — a 
parie le oligarchie al potere 
nel paesi che ne trarranno 
qualche beneficio — ci sla in 
giro grande entusiasmo per 
le - misure annunciate dal 
presidente USA. Neppure ne¬ 
gli stessi Stati Uniti, dove — 
fanno notare i commenti di 
stampa — il congresso ha re¬ 
cepito piuttosto «tiepida¬ 
mente» il discorso di Reagan 
all’OSA. Rimangono tutte le 
perplessità sulla opportunità 
di una politica di «conteni¬ 
mento» che rischia di spinge¬ 
re ancor più il Nicaragua su 
una linea di ostilità all’Occi¬ 
dente, mentre cresce ogni 

! ;iomo la preoccupazione, 
ondata, che l’amministra¬ 
zione Reagan finisca per im¬ 
pantanarsi in Salvador in u- 
n’awentura tipo Vietnam. A 
questo proposito, signifi¬ 
cativamente, il «New York 
Times» dando notizia, giorni 
fa, delle minacciose mano¬ 
vre militari programmate 
nell’area (il 3 marzo inizia 1’ 
esercitazione «Ocean Ventu¬ 
re» con dispiegamento di 
mezzi navali a poche miglia 
da Cuba e sbarco di «mari- 


nes» a Guantanamo) e rife¬ 
rendo della missione di un 
cacciatorpediniere inviato al 
largo del Nicaragua con 
compiti di «intercettazione», 
ricorda che proprio così, nel 
golfo del Tonkino, cominciò 
nel ’64 l'intervento diretto a- 


Manifestazione 
dei sindacati 
per il Salvador 
il 13 a Bologna 


ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha indetto 
per sabato 13 marzo a Bo¬ 
logna una manifestazione 
nazionale di solidarietà per 
H Salvador con la presenza 
dei tre Segretari generali. 
Lama, Cerniti, Benvenuto, 
e di un alto esponènte del 
FMLN-FDR, per rivendicare 
la cessazione dei massacri, 
H riconoscimento del 
FMLN-FDR e una soluzione 
politica negoziata del con¬ 
flitto. Le manifestazione, 
che sarà introdotta dal sa¬ 
luto del Sindaco di Bolo¬ 
gna. si conduderè a Piazza 
Maggiore alfe ore 16. 

H giorno precedente, ve¬ 
nerdì 12 marzo, la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL orga¬ 
nizzerà a Milano un’semi¬ 
nario sul tema: «El Salva¬ 
dor: quale soluzione? Opi¬ 
nioni a confronto* che ve¬ 
drà le partecipazione di e- 
sponenti dei partiti politici 
nonché di numerosi invitati 
italiani e s tr a nieri. Conclu¬ 
derà 3 co nvegno, a nome 
della Federazione CdL- 
CISL-WU a segretario ge¬ 
nerale de** UH, Benvenuto. 


Nuove forze per un Sud 
moderno e produttivo 


cartoni economiche e sociali 
che non rientrano nelle for¬ 
mule e negli schemi consue¬ 
ti. Un Mezzogiorno — ha det¬ 
to Bassolino — nel quale c’è 
il vicolo di Napoli con la sua 
minuta economia ma anche 
la grande fabbrica moderna 
dell’Alfa Sud; in cui c’è l’e¬ 
marginazione delie città me¬ 
die e la convulsione dei gran¬ 
di centri, il bambino del «la¬ 
voro nero» e l’operatore dei 
centro di ricerca, il gigante¬ 
sco «terziario» di Bari e la so¬ 
litudine del paese terremota¬ 
to deU'Irptnla. Ed è in questo 
Mezzogiorno che si aggrega¬ 
no nuovi interessi, nuove 
forze, nuove coscienze. 

Una modernità contrad¬ 
dittoria, che non coincide 
sempre col progresso, che è 
segno anch’essa di decaden¬ 
za o di ulteriore subordina¬ 
zione, aveva detto cicchetta 
Come rispondere a questa 
contraddizione — si è chiesto 
Bassoiino—senza essere su¬ 
balterni, ma mostrando In¬ 
vece tutta la fragilità, tutto 
l’intimo anti meridionalismo 
dello sviluppo fin qui impo¬ 
sto al Sud e al paese? 

* La riprov a età sotto gli oc¬ 


chi di tutti: da un lato c'è la 
tragedia del terremota i di¬ 
sastri che quell’evento ha 
provocato e che permangono 
in tutta la loro ferocia; e dal¬ 
l’altro — soltanto a Napoli e 
in Campania — c’è una mas¬ 
sa di mezzo milione di disoc¬ 
cupati — operai, lavoratori 
manuali, tecnici, intellettua¬ 
li — portatori di nuovi biso¬ 
gni e di nuova cultura. Ma le 
due facce non coincidono, 
restano separate, non riesco¬ 
no a ricomporre una fisiono¬ 
mia unitaria. DI qua i biso¬ 
gni della ricostruzione e del¬ 
la rinascita, di là 1 possibili 
protagonisti del possibile 
sviluppo. È questa la vera 
tragedia: la scissione tra le 
attese del Mezzogiorno e un 
sistema di potere che quelle 
attese elude, mortifica e cal¬ 
pesta. 

Ma gli alibi e le mistifi¬ 
cazioni — ha detto Pio La 
Torre — debbono e nere 
smascherati, n meccanismo 
mostra ormai, evidentissimi, 
l segni delia sua rottura. 
Nuove forze entrano In cam¬ 
po e rivendicano al Mezzo¬ 
giorno un ruolo moderna 
produttiva propulsiva CIÒ 


vale nei rapporti con il resto 
del paese, e vale anche in ri¬ 
ferimento alla funzione che 
l’Italia può svolgere nei baci¬ 
no del Mediterraneo. 

E dunque non uno svilup¬ 
po qualunque, non un lavoro 
purchessia, non una batta¬ 
glia politica volta a conse¬ 
guire un mero assistenziali¬ 
smo o una inesaltante condi¬ 
zione di sopravv i venza. 
Quella che si deve condurre 
— aveva detto Occbetto e il 
dibattito lo ha con f ermato — 
deve essere una grande lotta 
volta a mutare la qualità 
stessa dello sviluppa ad ac¬ 
crescere le risorse, ad affer¬ 
mare un nuovo e più avanza¬ 
to concetto di «produttività» 
che riunisca in sé le grandi 
scelte ec o nomiche (indu¬ 
stria, agricoltura, assetto del 
territorio) e le forme concre¬ 
te di organizzazione della vi¬ 
ta quotidiana nelle grandi a- 
ree metropolitane e nelle 
campagne. 

Ciò che rimette in discus¬ 
sione immediatamente le 
forme stesse del potere e del 
suo esercizio politica In ve¬ 
rità già oggi sta mutando nel 
Sud — lo hanno detto Ba ss o¬ 




mericano in Indocina. Solo 
una coincidenza, ma sini¬ 
stra. • ■ 

' Preoccupazioni, perplessi¬ 
tà — e sensibilità — non so¬ 
no condivise, manco a dirlo, 
dal governo italiano, il quale 
sta «sottoponendo — così in¬ 
forma una nota della Farne¬ 
sina — a un’attenta valuta¬ 
zione» il piano Reagan, ma si 
ritiene già in grado di giudi¬ 
care che esso «potrebbe rap¬ 
presentare un elemento de¬ 
terminante ai fini del rag¬ 
giungimento di quegli obiet¬ 
tivi di progresso sociale ed e- 
conomico che appaiono indi¬ 
spensabile premessa ad una 
maggiore stabilità e al con¬ 
solidamento della democra¬ 
zia». • 1 • ‘ :-' : 

Intanto le notizie • che 
giungono dal Centro Ameri¬ 
ca portano sempre il segno 
della violenza e del sangue. 
Una dura battaglia si è svol¬ 
ta intorno al vulcano Guaza- 
pa, una trentina di chilome¬ 
tri a nord di San Salvador. Le 
fonti governative parlano di 
16 soldati uccisi e di decine di 
feriti, mentre non si hanno 
notizie delle perdite tra gli 
uomini del Fronte. Altri 
scontri sonò avvenuti in di¬ 
verse zone del paese, soprat¬ 
tutto in seguito ad attacchi 
della guerriglia contro mezzi 
di trasporto, 17 dei quali so¬ 
no stati distrutti. - 

Particolari agghiaccianti 
anche dal Guatemala, dove, 
in una località di campagna, 
sono stati scoperti i corpi or¬ 
rendamente mutilati di 32 
contadini. Secondo la de¬ 
nuncia fatta da esponenti 
della resistenza in una con¬ 
ferenza stampa a Parigi, nel 
1981, in tutto U paese, sono 
stati compiuti 13.500 assassi¬ 
ni! politicL Fra le vittime i 
più numerosi sono gli lndios, 
che rappresentano la metà 
della popolazione. 




. J_I 


Domenica 28 febbraio 1982 


lino, Ranieri, Martore!!!, al¬ 
tri ancora • l’intero sistema 
di potere, pubblico e privato; 
si ramificano i poteri extrai¬ 
stituzionali, prendono corpo 
forme illegali di governo del- y 
l’economia e della società. ; 
Siamo In presenza di feno¬ 
meni allarmanti, quali ad e- 
sempio la rinnovata aggres¬ 
sività delle organizzazioni 
camorristiche e maflose. Da : 
sempre legate al sistema do¬ 
minante, esse si fanno oggi 
, più ambiziose, mostrano di 
volersi sostituire ai poteri te¬ 
ga)!, di voler decidere in for¬ 
me autonome. Dagli appaiti 
a) mercati, dall’edilizia alla 
droga, alle armi, la ferocia di 
questo ‘ tessuto criminoso, 
cresciuto all’ombra dell’af¬ 
farismo politico e della cor¬ 
ruzione clientelare, configu¬ 
ra oggi nel Mezzogiorno l’e¬ 
sistenza di una vera e pro¬ 
pria questione democratica.. 

.Come non comprendere là 
drammatica urgenza di que¬ 
sta sfida? Chi può accettare 
che la democrazia ceda il 
passo? Come non compren¬ 
dere che è una grande bar-, 
riera democratica, unitaria,' 
progressista, quella che le 
forze sane del Mezzogiorno e 
dell’Italia debbono saper op¬ 
porre? c 

Ed è qui — sulla strategia 
politica e sulle forze che deb¬ 
bono esserne protagoniste — 
che si è incentrata un’altra 
grande parte del dibattito. I 
mutamenti della società e 
dell’organizzazione del pote¬ 
re determinano sconvolgi¬ 
menti anche all’interno della 
DC. La sua crisi nel Sud è 
reale — vi ha insistito La 
Torre, e con lui Bassolino, 
Raggio, Ranieri — , anche 
perché essa non riesce ad e- 
sercltare più come un tempo 
la funzione mediatrice. 
Compito nostro deve essere 
quello di fare venire allo sco¬ 
perto quelle forze che rifiuta¬ 
no la degradazione, che non 
intendono coprire i gruppi 
parassitari ^mafiosi. y ■ ■ 

Decisivo, essenziale è il 
rapporto unitario tra le forze 
di sinistra, tra comunisti e 
socialisti anzitutto. ^Segnali 
di ripresa dell’azione unita¬ 
ria si manifestano in varie 
parti del Sud (La Torre ha ri¬ 
chiamato recenti esperienze 
siciliane), ma l’obiettivo re¬ 
sta quello di costituire un po¬ 
lo di attrazione unitario che 
si fondi sulla realtà concreta, 
sulle lotte comuni, sui biso¬ 
gni reali delle popolazioni \ 
meridionali. ' Partire dalla 
condizione della gente — il 
lavoro, la casa, i servizi, la 
«qualità della vita», la cultu¬ 
ra — per riempire di signifi¬ 
cato autentico, al di là delle 
formule, una prospettiva di 
cambiamento. 

> È adeguato il partito, que¬ 
sto nostro partito, alla novi¬ 
tà e alla complessità dei 
compiti di oggi? Adriana Se¬ 
reni si è richiamata ai suc¬ 
cessi della recente campagna 
referendaria sull’abòrto per 
invitare tutte le organizza¬ 
zioni comuniste ad una seve¬ 
ra riflessione. Da quei suc¬ 
cessi, dal loro significato più 
generale, non sèmpre il par¬ 
tito ha saputo trarre impli¬ 
cazioni e Indicazioni concre¬ 
te. I vizi dell’economicismo 
non sono del tutto svaniti se 
permane una difficoltà di 
rapporto con le donne, con i 
giovani, con i soggetti nuovi 
che si affacciano sulla scena 
meridionale. -:<* Considerare 
centrale, come è giusto, la 
questione del lavoro non può 
significare rinviare a tempi 
indefiniti la lotta per dare ri¬ 
sposta positiva a quei biso¬ 
gni — di servizi, di cultura, 
di socialità — che appaiono 
non Immediatamente «eco¬ 
nomici». La nuova conside- 
■ razione di ciò che è «produt¬ 
tivo» porta dunque con sé — 
ha detto Adriana Sereni — 
l’esigenza di procedere ad un 
nuovo insediamento sociale 
nel partito. CIÒ che i indi¬ 
spensabile per avere un par¬ 
tito di tipo nuova capace di 
aderire ed esprimere la com¬ 
plessità del mondo meridio¬ 
nale in trasformartene. 

- Una trasformazione alla 
quale — vi ha insistito parti¬ 
colarmente Aldo Tbrtorella 
nel suo intervento — non i 
né può essere estranea la cul¬ 
tura. Che è invece una risor¬ 
sa fondamentale del paese e 
'del Sud. Tortorella ha dura¬ 
mente polemizzato con gli e- 
quivocl, tuttora ricorrenti, 
che considerano la cultura 
una sorta di «lusso», un ec¬ 
cesso incompatibile con i 
meccanismi della produzio¬ 
ne e dell’ordine data Sono 
gli stessi equivoci in forza dei 
quali, nel secolo scorsa si vo¬ 
leva far apparire sbagliata la 
scelta della scolarizzazione 
perché avrebbe reso più do¬ 
loroso l’ineluttabile dovere 
di vangare la terra-. 

La disoccupazione intel¬ 
lettuale così vastamente dif¬ 
fusa nel Sud — ha osservato 
Tbrtorella —, lungi dall’es¬ 
sere un tributo inevitabile 
conferma invece 11 bisogno 
di mutamenti sostanziali 
neU’asKtto produttivo affin¬ 
ché si realizzi un assetto eco¬ 
nòmico e sociale in cui siano 
valorizzate ed esaltate le co¬ 
noscenze, gli specializmi, le 
moderne competenze al ser¬ 
vizio del lavoro e deU*uoma 
E d’altra parte é nella cono- 


genze, di volontà, spetta alle 
forze di sinistra, e in specie ai 
PCI, 11 compito di impegnar¬ 
le in una generosa azione di 
rinascita. 

Nella sala del Teatro A- 
driano, sempre stipata di de¬ 
legati e di invitati, il dibatti¬ 


to è proseguito per l’intera 
giornata, e si è concluso a se¬ 
ra con l'intervento di Alfredo 
Reichlln. Stamane alle 10, al 
Palazzetto dello Sport, la 
manifestazione conclusiva 
con ii discorso del segretario 
generale del PCI, Berlinguer. 


L’intervento del ministro 
Signorile alla Conferenza 


NAPOLI — La necessità di 
una profonda revisione della 
politica dell’intervento straor¬ 
dinario è stata sostenuta dal 
Ministro per il Mezzogiorno, 
Claudio Signorile, intervenen¬ 
do alia conferenza meridionale 
del PCI. «L’intervento Btraordi- 
nario -*• ha detto — che resta 
ancora necessario, dato il diva¬ 
rio esistente nella situazione 
del Mezzogiorno, deve cambia¬ 
re di segno in conseguenza delle 
mutazioni avvenute nella strut¬ 
tura economica italiana». 

Signorile parlando della di¬ 
soccupazione ha detto che «nel 
1991, la popolazione in età la¬ 
vorativa aumenterà di 1,9 mi¬ 
lioni di unità. Per mantenere 1’ 
attuale tasso di disoccupazione 
è necessario, nei prossimi dieci 
anni, creare 300 mila posti di 
lavoro nel nord e 700 mila neL 
sud». Se si vuole avviare una in¬ 
versione di tendenza, i posti di 


lavoro nel sud debbono essere 
almeno 900 mila-1 milione». 

: t «La nuova legge che dovrà re¬ 
golare per i prossimi dieci anni 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno tende a rafforzare 
il carattere programmatorio, 
attraverso una saldatura per¬ 
manente fra intervento ordina¬ 
rio e risorse aggiuntive finaliz¬ 
zate; superare la Cassa per il 
Mezzogiorno attraverso una ri¬ 
forma degli istituti dell’inter¬ 
vento Btraordinario che realiz¬ 
zino da un lato la programma¬ 
zione finalizzata dei flussi fi¬ 
nanziari, dall’altro l’efficienza 
operativa a sostegno dei poteri 
democratici e della loro autori¬ 
tà decisionale; valorizzare la 
pluralità dei soggetti protago¬ 
nisti della rinascita meridiona¬ 
le, rafforzando il tessuto demo¬ 
cratico come qualità nello svi- 
luppo economico». Su questo vi 
saranno importanti cambia¬ 
menti nel precedente disegno 
di legge governativo. 


Di Donna: non ho concesso 
interviste. Ma Panorama conferma 


ROMA — L’intervista del vice- 
presidente delle’ENI Di Donna 
apparsa sul settimanale Pano * 
rama — nella quale il presiden¬ 
te Grandi viene fatto oggetto di 
un pesante attacco sulla sua ge¬ 
stione dell’ENI — non sarebbe 
mai stata concessa: una nuova 
smentita — dopo quella di ve¬ 
nerdì dello stesso Di Donna — 
è stata fatta ieri dal collabora¬ 
tore del vice presidente dell’ 
Ente, Nino Lisi. Lisi, che a- 
vrebbe assistito all’incontro tra 
Di Donna e il giornalista di Pa¬ 
norama Pagani, ha ricostruito 
cosi la vicenda. Lisi avrebbe ri¬ 
cevuto Pagani per illustrare al 
giornalista il «progetto Armata» 
dell'ENi. «Pagani mi ha chiesto 
di poter salutare Di Donna — 
afferma Lisi — che lo ha rice¬ 


vuto per atto di cortesia, intrat¬ 
tenendolo brevemente. Il collo¬ 
quio — prosegue Lisi — che si è 
svolto ininterrottamente in mia 
presenza, non trova alcun ri¬ 
scontro, per il contenuto, il to¬ 
no e il linguaggio, nelle affer¬ 
mazioni che il Pagani attribui¬ 
sce al dottor Di Donna». ' 

' In serata è arrivata una pre¬ 
cisazione di Panorama. «L’in¬ 
tervista pubblicata da Panora - 
ma riporta fedelmente il conte¬ 
nuto di un lungo colloquio, con 
il vice presidente dell’ENi. 
«Poiché questa è l’assoluta real¬ 
tà dei fatti — dice Pagani — mi 
risulta incomprensibile la 
smentita attribuita ieri a Di 
Donna e definisco compieta- 
mente falsa la ricostruzione 
fatta dal dott. Lisi». 


Da domani saranno rese pubbliche 

Celli: «Ecco le lettere 
che mi scrisse Di Bella» 


ROMA — Dal luogo impreci¬ 
sato dove si trova Lieto Gelli 
si è rifatto vivo con un’altra 
«mossa» ad effetto. Secondo 
quanto ha riferito Ieri sera 1* 
agenzia ANSA, il capo della 
P2, tramite i suoi legali, ha 
fatto ima dichiarazione ri¬ 
guardante là deposizione 
dell’ex direttore del «Corriere 
della Sera», Franco Di Bella, 
alla Commissione parla¬ 
mentare sulla P2. 

•Con lettera del 23 dicem¬ 
bre 1977 — afferma Gelli — 
Il dott. Di Bella testimonia al 
comm. Lido Gelli "ricono¬ 
scenza e devozione” e dichia¬ 
rava: “Ambirei moltissimo 
essere ricevuto da lei dopo il 
10 gennaio 1978”. Con lettera 
del 20 marzo 1978 nuova¬ 
mente insisteva per essere ri¬ 
cevuto al punto al affermare: 
“Sarà per me una gioia in¬ 
contrarla quando lei lo riter¬ 
rà, compatibilmente con i 
suoi Impegni che so tanto 
gravosi”. Risulta quindi do¬ 
cumentalmente che la ini¬ 
ziativa e le insistenze per 
qualsiasi contatto ed incon¬ 
tro provenivano unicamente 
dal dott. Di Bella. Ogni con¬ 
traria affermazione, come 
qualsivoglia atto di intempe¬ 
ranze, sono quindi parto di 
fantasia». 


La dichiarazione riportata 
dall’ANSA prosegue: «Quan¬ 
to alla dichiarata disponibi¬ 
lità del dott. Di Bella alla i- 
scrirtone ad una qualsiasi 
Loggia massonica, si deve 
ulteriormente smentire l’in¬ 
teressato il quale chiese e- 
spressamente l’iscrizione al¬ 
la specifica Loggia P2». Gelli 
conclude dicendo di mettere 
a disposizione della Com¬ 
missione inquirente le lette¬ 
re attribuite a Di Bella, di cui 
sarebbe in possesso anche il 
prof. Sinagra. 

I legali di Gelli — conclude 
il dispaccio dell’ANSA — 
hanno successivamente pre¬ 
cisato che le lettere saranno 
da domani nello studio del 
prof. Aricò, a disposizione di 
chiunque voglia consultarle 
ed averne ima fotocopia. 

. Nella sua deposizione da¬ 
vanti alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2, Di Bella a- 
veva ampiamente racconta¬ 
to di due suoi colloqui con 
Gelli, avvenuti dietro richie¬ 
sta del «venerabile» e con la 
mediazione di Roberto Ger- 
vaso; di aver avuto insistenti 
pressioni affinché aderisse 
alla P2 ma di non esser mal 
andato al di là di una generi¬ 
ca disponibilità ad entrare 
nella massoneria. 


■ 21 febbr»o 1982 è *nprow«s*roent« 
scomparso 

GUIDO CANTALAMESSA 


antropologo, senno «I Partito dal 1943. 
fo n d at ore data prima an n i ama un n 
Aire» Orientale. 

Petro GxAjno Cannata. Euro Caputo. Da¬ 
mele f axUhco . fr arcai co Manto. Pack» 
Rombi • Robeto Sabatrwfe si uniscano al 
dolo* de*, f jmgta • del Parato, ricordan¬ 
done r njeyiamento mteaettuale a maral» 
• la completa deducine potace¬ 


la l a nuto Sonata» commossa per le ma 
ridestate»* affettuose re everte per la trac¬ 
ce «corno»sa de» parte 

OTTAVIO 

renana sentitamente le Oberare ano* del 
P«trto Contrasta. Cooperato*. Enù. corri, 
pay» ed amo ette hanno espresso i loro 
Sincero cordoglio. 

Empob. 28 febbrao 1982 


LOTTO 

74 42 31 1 41 
1 57 73 49 83 78 

i 41 60 5 23 72 
8 16 20 26 «9 99 

342 20 7031 
12 2047 36 75 
k> 39 16 14 9 66 
39 90 89 79 3 
42 9 119193 
• 929 9499 44 


La Federbrecoanti CGA naponato a due 
an dj£a scomparsa c* 

FEUCtANO ROSStTTO 

ro ncorda con im m ut a t o affetto e stima fe 
precoyosa fcgiee c» cingente saxfaezte ed i 
Spande «npeyto postico. ■ 

Roma. 1 marzo 1982 ‘ 


Giona e Luciano Barca pancevano al doto-. 
re di (Stona. Gvseppa Campo» Vtmun Ma- 
co e Lorenzo per la scompose di 

FELICE CHIANTI 


A in amo dato morte del hgK> Cado t 
spreta • 

ADA FftANZMETTl 
GUASTALLA 

A eseoiie avverate te annunciano la RflM 
Luoarvi con a matto Ugo Peccfrot • i nipo¬ 
ti Vanni « Latra, la nuora Jban con t nuoti 
Vidi». Gvado a Gaio 
Roma. 26 febbrao 1962 


Dirottar* 

CLAUOtO FETRUCCtOU 


MARCELLO DEL BOSCO 


Fironro 


FRANCO OTTOLE NOMI 


Dir attor* 


Tarino 


fe ci irta al a 2*1 dal 
Stampa M Trfeu n afe 
ruTOTA amo rfe», a piani 
Ma. ASM. 


cht nasce t matura i! biso¬ 
gno di avanzamento e di tra¬ 
sformazione. Il 9od — ha 
concluso Tbrtorella — è ric¬ 
co di potenzialità, di tntelll- 


Titi l li . All* TaM. 


LI QUOTE: 

ai pumi 12 L. 21.760.000 
ai panò 11 L. 666.300 
•i pumi 10 L. 60.400 


irmu - mini - «mi tu 
mito • min* , «rum 

MIN Rama - Via Pai TawrM. 1* 
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